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EDUCATORI DEGENERI
Con lo smascheramento ed il 

susseguente arresto di alcuni com- 
ponenti dell’organizzazione spionis- 
tico-terroristica, che agiva nella 
nostra zona al soldo del CLN di 
Trieste, la stampa reazionaria e 
fascista, foraggiuta dallo stesso co­
po, ha ridotto notevolmente, anzi, 
da qualche giorno, sospeso addirit- 
tura la vergognosa campagna sul 
presunto  « te r ro r e s ,  cui devono sot- 
tostare gli italiani della nostra 
zona.

Infatti oggi é loro molto difficile, 
se non impossibile¡ prendere posi- 
zione in difesa de gli «italianissimi» 
Benedetti, Pettener, Degrassi, Moz- 
zi e Lugnani colpevoli di delitt i 
punibili in qualsiasi parte del mon­
do ¡con pene severissime. Difen- 
derli ora significherebbe riconosce- 
re pubblicamente di essere coin- 
valti in una attivitá affatto pulita, 
diretta degli esponenti del CLN, 
dai papaveri di un certa «Ufficio 
Terre di Confine» e da altri piú 
in alto ancora.

Sbalorditi per gli arresti di al­
cuni dei loro agenti nel nostro Cir- 

■ condario, sfogano ora il loro malu- 
m oret ripetendosi un l’altro: «Che 
cretino quel Degrassi a farsi pesca­
re come uno scolaretto; lui valo- 
ro so  e quotato avvocato». «L’avevo  
detto io che Benedetti non sa te- 
nere la bocea chiusa, quelVimbecil- 
le /» Queste le frasi correnti in que­
sti giorni prresso i signori instal- 
lati nel comodo covo del CLN, dei 
«rispettabili» del Partito Libérale 
e di quelli d i via S. Caterina 3. E 
ben a ragione si rammaricano e si 
arrabiano essi che, con infinita «ge- 
nerosita» tutto fauno e nulla tras- 
curano per «alleviare» le sofferen- 
ze dei «poveri italiani», gementi 
Sotto il tallone titino, loro che ópro- 
fondona centinaia e centinaia di 
milioni a tale scopo e che poi si 
vedono scoperti in questa loro ope­
ra che rimane  «nobile» solo se nas- 
costa.

Ma sorvoliamo per ora tali con- 
siderazioni, su cui ritorneremo 
prossimamente. Oggi ci interessa 
informare i nostri lettori sy  una 
fra le  tante  «nobili iniziatiixe» do- 
vute ad alcuni insegnanti italiani 
della nostra zonta per  «alleviare le 
sofferenze» dei propri concittahini 
ed «elevarli» al «m assim o »  nel cam­
po cultúrale.

Questi «bravi e solerti» insegnan­
ti italiani, degni veramente di tanto 
nome, hanno ricevuto tempo addie- 
tro, in una riunione tenutasi d 
Trieste nella sede del Partito Li­
bérale (e noi Vabbiamo appreso 
qui in redazione da uno dei parte- 
cipanti, ora amaramente pentito  e 
timoroso di venir coinvolto nella 
attivitá delittuosa degli arrestati), 
dalla v iva  n o c e  di un «pezzo  gros- 
so» —  venuto espressamente a Trie­
ste da Roma e del quala, per il 
momento, taciamo il nome —  l’or- 
dine di «n o n  faticare troppo» nel-

Vespletamevto delle loro funzioyi 
di «educatori». In parole povere, 
di insegnare il rneno possibiie agli 
študenti italiani a loro affidati. E 
tutto questo perché? Semplicemen- 
te per strombazzare a tutto il mon­
do che gli italiani del nos,tro Cir- 
cohdario vengono sriazionalizzati, 
che vién negata loro la mínima 
istruzione, che vengono esonerati 
dai servizió insegnanti di provata  
capacita (šul tipo di Degrassi e 
sqci, naturalmente) ecc. ecc.

Čon‘ lo smascheramento di questa 
combriccola, che nulla ha da in- 
vidiare alia famosa di Drioli e com - 
pagnia, appare piñ che evidente il 
perché del basso prófitto degli štu­
denti del Liéeo-ginnasio «Cario 
Combi» di Cajgodistria, il perché 
degli «scioperi» degli študenti isc- 
lani frequentanti il Liceo a Capo­
distria, il perché delle domande di 
esonero dalla ginnastica di certi 
študenti in vista delle preparazioni 
del consueto saggio ginnico annua- 
le, il perché delle «malattie» che 
ínvariabilmente cólpivano una par­
te del corpo insegnante, sul mo- 
dello del Lonza, nei giorni delle 
ricorrenze storiche.

Dominati dal terrore e dalla pres- 
sione esercitata su loro da simili 
criminali prezzolati  —  qualifica 
questa corrispondente al loro ope- 
rato  —  altri insegnanti onesti e 
laboriosi si sono lasciati intimorire, 
accettando passivamente gli ordini. 
Chi ha fatto le spese so n o  stati gli 
študenti italiani, i quaU devono  
«ringraziare» alcuni dei loro inse­
gnanti per i voti negativi da loro 
riportati alia fine del primo se­
mestre del corrente anno scolastico.

Possiamo noi italiani onesti tol- 
lérare che gli ambienti delle nostre 
scuole vengano ancora infettati da 
simile g$nia? Possiamo permettere  
che i nostri figli, allevati con tanti 
sacrifici e privazioni: vengano tra- 
viati da gente ihcosciente, priva di 
ogni piú elementare senso della 
onestá e del dovere?

E’ ora di proclamarlo apertamente  
e nei confronti di tutti: Via dalle 
nostre scuole questi rifiuti della 
nostra coryunitál II Consiglio per  
ITstruzione e la Cultura adotti sú­
bito i dovuti provvedimenti contro 
tutti coloro che, assoldati dai cri­
minali tipo Almerigogna, Alessi, 
Cesare e camerati, coscientemente 
lavorano per far risorgere l’odio e 
per intaccare cosí le conquiste del­
la gloriosa lotta di liberazione.

II nostro corpo insegnantet man­
dato delle scorie, deve prodigarsl 
per elevare politicamente, cultural­
mente e moralmente lia nostra gio- 
ventú.

La nostra scuola deve forgiare 
uomini onesti, coscienti e degni del 
compito che loro spetta nella no­
stra comunitá, protesa nella costru- 
zione di un avvenire nuovo, piú 
prospero, di un avvenire nella pa­
tria socialista.

LE ASSEMBLEE GENERALI PEI MEMBRI DELL‘ U.A.I.S. A CAPODISTRIA E PIRANO

ESPRESSA LA VOLOMTA’ POPOLARE
DI EDIFICARE IL SOCIALISMO NELLA R.F.P.J.

Vittoria schiacciante sui resti della reazione e del cominformismo
Le assem bíee .generali d e l l ’U A IS .s i 

av.yiano a lia  lo ro  conclusióne n e llé  
p r in c ip a n  ¡taealiitá d é r d f s t r e t to  díi Ca- 
pod istria .

P rim o  piault-ato, che ba lza  agli oc- 
c lii,. é la  .partee ipaaione  in «nansa, 
foirze seraza precedtenitii, dei memtori del 
f ro n te  -alTaittiylité delle  lo ro  opganiz- 
zaizfioni di¡ base. Le salle e  le  seidii so- 
no tro rp o  picciofie p a r  c o n te n e ré  tu t t i .

Ció dime¡sbr'a il g ra n d e  atitaecam en- 
to d e lle  n o stre  ¡masse lavoratlric i a lia  
propr.ia orgaiíiazazione (política ed, ac- 
camto al n u m ero  d e i n u o v i iserlitti al- 
l'oirganiizzazione, rapppesen ta  il sucices- 
s 0 p ió  cilamoroso su j 'rim asugiii d e lla  
reazione  e d e l  oamiirafanmismo, uin’en- 
nfaiSma’ coinfenma deH’uniitá e d e lla  
salidiezza d e l n o stro  F ro n te  popolare. 
NSllo stesso temipO' ció m anáfesita chia- 
ram enite la  voflcintá d a lla  n o stra  Po- 
po lázione d¡ ed ifica re  in pace  il so ­
cialism o ¡con gdiL a ltr i  popolii de lla  
N uova JugoslaViai, v o lon tá  che nes- 
suno p o tra  m ai f re n a re .

Tubtj > nostrii la v o ra to ri s ta n n o  di- 
miostrain'd'o u n ’a lto  live llo  ¡di cosciieniza 
sooiale e dii m aturlitá  po lítica  che s i

U N IT A ’ E S A L D E Z Z A  DI MASSE
nivela chiaraim ente n e lla  viigilamza 
su lla  ¡purezza delle file  d e ll’UAIS e 
n e lla  lo tta  per 11 suo  ¡u lterio re  ra ffo r-  
zam ento  ed alllargameinto. L ’esserie 
m em bro  delTU A lS é un m otivo  d’or- 
gC'giio ed uin’aispinazione dj ogini, ve ro  
antiifaisai’Sta. Com e esem pio d i ció va  
c ita to , f ra  ¡gli alitrii num arosissim i, la 
comp. B ernob'ich Em m a, da P-ortorose, 
che cosí ha  sc ritto , tira l ’a itro , mella 
sua  dom an d a  p er l’accoglim ento nel- 
l ’UATS: «Cenia cihie q u esta  m ía do- 
manldia v e r rá  acco lta  e che ¡cosí io 
pcissa fa r  p a r te  d i questa  g rande fa- 
migliia, ¡ringrazio ed inviio u n  calo­
roso  saluto.»

CAPODISTRIA
P.affticolamreimt'e s ig m if ic a tiy i so ­

ma stElti i riisiultati c itte n u ti .a C a- 
.pedóstria , G iá  n e l  p e ric id o  p r e p a -  
ro ja riio  ¡lie órgainrizziSrioini del F ro n ­
te  m ella  ed ita h a n n o  clá-mioatraito u n a

v i t ï iü tà  jneisaiurilbite, eoirom ata p.o;i 
aide assem M ae; d a  copdoisd f r u t ó .

M tirteidi soorso', a i r e a  450 p e r s o n e  
barnino' ¡presenziiiafio ¡alll’A a s e m b le a  a n ­
ím a le  d¡e;l¡l’org¡amizziazioine idi ¡base d i  
B o s se d ra g a , i n  u n ’a.tmosf¡e:ra d i  e n -  

, tu s  ia sm a  e  feisitoisdtá.

V em erd i s e o rs o  t a l i  a s s e m b lé e  
h a n n o  a/vuto lu a g o  a n c h e  a l i a  I II , 
IV , V I ¡e X  toase.

A lla  I I I  toase e r a  ¡p re se n te  l a  q u a ­
s i  o ta liità  d e g li iisc r itti. L ’a m p ia  s a ­
la  d e l  .«T rig lav »  l a r a  affod latis isim a. 
D a lla  re lae io in e , p re isan ita ta  da:l co- 
m italto , :e  .tísú lta ltp  c h e  l ’a ltt iv itá ' s i 
è  indl-rizzaita  finia,r a  a d  a z io n l 'spo- 
r a d ic h e  (C ap c id an n o  dial B a m b in o , 
c e le b r  azioim  id;i T iicarnanze is ta r i  che 
e d  o p e ro  «ti easiisteiniza), to a s o u ra n -  
do  ituvece' la  ¡íiiparazioine dii a lc u n i  
o lb ie ttiv i .d i inlieressie iputoblico, p e r  
La c u i  ireailiiizzaiziiainia so n o  s ta te ' in -  
ooinitrate d iffico lità  e d  u n a  oartia  in -

C o n t i n u e r e m o  l a  n o s t r a  lo t t a  i
LA P R O M E S S  A DEI FRONTISTI  DI PIRANO

V enerd i seo rso  P ira n o  h a  viissuto 
u n o  deii suoi momemt|¡ p iú  signifiica- 
feivd : le aissemblee generaiii delle o r-  
ganizzaziomii d i b a se  deill’UAIS. A nche 
il suo  asp e tto  esteriome s ta v a  a te- 
Btimon'iarlo. GJj esercizi pubbliai a- 
v evano  esposto bandieire ed e ran o  il- 
lum im ati a ll’es tem o . A nche mcliti pri- 
Vaiti avevano  aiddobtoato le  lo ro  case.

Dopo uiniintenso lav o ro  díi p rep ara - 
ziiome, jn  cu i @ià si e ra  m essa  in  iuicé 
la lo ro  u n ità  e com pattezza , i mern- 
b r i deill’UAIS ü'i Piiramo si sono iriu- 
niiti p e r an a lizza re  11 ' lav o ro  sve ito  
d^uiranite i l  decorso  anno e p e r  tra c -  
c ia re  le  prospetitdve p e r  il fu tu ro . 
T u tti han n o  vo lu to  essere  p resen tí: 
m ancava so itan to  un piccolo sp a ru to  
g ru p p o  díi sogna to ri illusii, che  anco­
ra  non voigiliono pen d e ts i conto  délia  
re a ita , epeiraindo .ne'iriitnipossiibUe :ri- 
tor.no ai tem p ; in cui ess|¡ g odevano 
dei f r u t t i  del lav o ro  ailtruii.

Le puip capaci sa le  dea T ea tro  «Tar­
ta ni», del C inem a e d a lla  C asa del 
Poipolo e ran o  troppo  aimguste per po­
ta r  cointanere tu í ta  la  m assa  dei par- 
teciipainíii a lie  assemiblee.

AM’assem blea ¡della I. ¡base (se tto re  
di P iunta), svoltasii a l C inem a, hainno1 
parteiCiiipato 474 cittaidinii, ¡gremienido 
i e t te r a ta e n te  la sa la . Con, g ran d e  at-

AIUTI IN SOCCQRSO ALLE POPOLAZIONI DELL’ALTA VAL D’ISONZO

OLTRE 1 MILIONE E M E Z Z O
R A C C O L T O  N E L  C I R C O N D A R I O

C om ’è  <noto, g rav i danini sono  a ta ti 
reg is tra ti in  conseguenza  deiMe eccé- 
Eionali n e y ic a te  avu tesi in tu t ta  Ja 
S iovenia ed .in p an tico lare1 n e ll’a lta  
valle d e ll’Isonzo, meil dilsbreito d i Tal- 
mtoo e SiUll’altipiam o d i T arnova.

febibriili ¡comtiinuano in ta n to  le ope- 
raz ion i d i socco rso  a ile  popoiazioini 
colplite. A Toltnlimo si è costiltiuito un.o 
spéciale  comamdo soccorso, m an tre  
spécial! gruppli d i soiococritori te n ta -  
no d i raggiiungere le  lo ca lità  iso late. 
V enerdi e -sabato, apparecch i liibrat'isi 
im volo  da Zagatoria, h a n n o  lanciiato 
viyeiri e m a te r ia le  sainlitiario inei viü- 
lEiggi di Trtibiissa, C h iapovano  e Voj- 
s to , lo ca lità  cui è iimpossibiile, p e r  il 
mcimento, aocedere coin a l tr i  meizizi.

L e  valanighe di ineve ohe num erose  
sono p réc ip itâ t«  a  vaille lin se g u ito  al- 
l’e lev a rs i délia tem peratiu ra , hanno  
rovocato  g rav i daimni aile case di al­
cuni aibitati, a l besitiaime ed anche 
a ile  pereome. F ino  a sabato  sco rso  il 
traglico bifiaincio dei m o rti ascemdeva 
a 14, m e n tre  i cap i di toestiaroe e gli 
ovin.i r im a s ti  trayo l.ti da lle  va langhe, 
ascendono a qualiche centinaiia. P a r-  
tieolarm anlte g ra v i soino s ta ti  i danni 
a. Pilez,zo ove sono S ta te  aspomtate 
a.lcune: case e. dove 'il num éro  dalle 
v ittim e  lumane ascenide a 7. A Zag.a, 
una  y a lan g a , staccatasfi d a lla  ch in a  
dei C an in , h a  spaizzato lletteralimanite 
u n a  CESa d’aibitaizione iin, cuit si tro -  
VRfosm 3 p e rsa n e  ch e  isono irim aste se- 
p o ilî .  Affav m o rti  si seginatamo da 
B o ria n a  (2 ) quasli sepcllta sotte, la  ne- 
vc  e d a  D rezn ica  (2). In  to ta le  sono 
State d is t ru t te  34 e dainineggiiate gra- 
vem çnfe  4.1 case -d’aiWitazioine, m e n tre  
33. sitalle sono State dUsCmttft ad  a ltrè  
20 idiainneggiate.

Le aut'orfiità h an n o  dectso l ’evacua- 
z'.cine d i a’.cunii vU Iaeet ch e  si tro v a n o  
so tto  ¡la m in aca ia  di n u o v e  valanghe.

In ’¡tutta la  S ioven ia  è fin corso  u n ’a- 
nicne p e r  la  raccolita degli aiiuti. A 
Tolm iho g iungono  incessanitem ente 
mbfsêggfi di soilldarietà da ogni p a r te  
ed ingentii som m e idi d en a to , o ffe rte  
da lla  popolaeione.

A nche nçi n o stro  ciiirican/cIairi'O é s ta - 
to  dato  corso ad u n ’aaione d i raccol- 
ta  degli a iu ti. Il Comiitato C irconda- 
n ia le  deU’UAIS ha  nom in a to  u n a  
com m issione speciatte p e r  il  coord i- 
nam en to  delT azione d i raocclta , che ha  
lanciiato u n  appello  in ta ie  senso. F i­
n i r a  a ta ie  a.ppefilo hanno. efisposto gli 
stiid en ti ed fi professomi del G lnnasio 
S lovène di C apo 'd istria con 97.000 d.n. 
il OPC con u n  .contingente di v iv eri 
de l v store di I m ilio n e  d; d in ., gli 
Affari interni e la Diiesa Popolare

con 134 m ila  d in ., ecc. Le aziende e- 
ccnomiiiche OM NIA e «F.ructus» di Ca- 
podistnia h anno  o ffe rto  generfi alim en­
ta,n¡ e di conforto , m e n tre  la  soc ie tà  
autiotraspioirti «ADIRIA.» h a  mesiso a di- 
sposizioine della  com m issione 3 au to ­
bus e 2 cam ions.

A nche n e l distiretto di Buiie soino 
giià s ta te  racco'lte consiiderevoili som­
m e  dli denairo e q u an fità  d i v iv e n t

E ’g iu n ta  sa b a to  m attlina a Tolmiino 
un  grupipo d¡ stiudeiniti dai Gimnasio 
,S lovene d i C a pod is tria  che h a  po rta-

to  con  se fie p rim e  o ffe rte  in v iv e rr  
d a  e sfl iraicccfife a Capodistrlia, consi- 
steintfi In 300 .kg. dfi ¡riso, 200 tog. d i 
zuicicheiro e 200 kg. di gein.erii va ri.

L a  inobiite ¡gara coimbiinuai. c iittad in i, 
dliamo, 'Ogmuinoi seiqomdo lie possibillita, 
il n ostro  icomtiribuito p er allew iare le  
so fferenze  ed i saorifio i idelle pbpola- 
ziomi co lp ite  dalT fm m ane sc iagura!

I viveri vanno consegnati ai magaz- 
zin; delle cooperative, mentre il de- 
naro va depositato presso la Banca 
dell’Istria suli cc. nro. 06-959-133

tenzfiome essii hainno segiu'ito la reil.a- 
zione d e l comfitato prow isorfio , le t ta  
da i com.p, Braijtooviê, irelaizione aipipro- 
v a ta  ed ap p laud ita , che nel suo  com . 
pleisso è  s ta ta  abbastanza  buona. P u r  
m aneando  dfi u n ’analis)i p iù  d e tta g lia ta  
deOle'"dèiiicenze, tu t ta v ia  essa ha  dato 
u n a  prospettiiva chfiana p er il lavoro  
future».

Ai convenuitii ha  p a r la to  anche il 
comp. Pauliniiifi, se g re ta rio  oirganiizzia- 
tiv o  del Comiitato Oipcondarliale del 
P.C., soOlevamdo alcuini probleshfi d’at- 
tiuialità e tira ttan d o  sut compiitl d e i 
f ro n te  fin particolaire l’educaziome po- 
litlica, re le v a m e n to  c u ltu ra le  d 'elle 
m asse e l ’apiproifondimanto delila de- 
mooraitiidità d i oui TUAIS dev’essere 
la  n o r ta tr ic e .

L ’assçm blea, su  propoSta deilla pre- 
siiid'enzia dei lav o ri, hp approvaito Tin- 
v io dii uin feleg iam m 'a ai cam p, Tiiito 
nel qua le  è d e tto  f ra  l ’a ltrô :

«N.q,j siam o o n o ra ti di fan p a r te  al 
gilorttcso F ro n te  Popolaire deilla Jugo- 
slaviia e siam o  coscfientj d e l g rande 
ruiolo cihe ci peine dii f ro n te  Tedifica- 
zione del soiciiailiismo.

LiOttanido a fiaimco du tu t t i  g;l(i a ltr i 
pepo li ¡deilla Juigioslavia, guidaiti da i 
P a r t ito  C crr.u ris ta  con a lla  testa. Vol, 
comipa&n.o T ito , con tro  i nemic;i del 
socialliismo, coinbro i provocafoiri iche 
ten ldcino a m ,inare la  pacie nel rnondo, 
cointro i resti délia reazione  classica 
che voglioino ii.l Pitonno a l pasisato su  
queste  te r re ,  irliaffermliamo che conti­
n u  eipemp lia moisira le t ta  coin fo rza  an- 
cor maigigiore nel fu tu ro  e questo  p er 
il bene  dei nostri pqpoli in  seino alla 
Jugoslaiviai soiciialiista, p a tn ia  de l po-' 
polo lavoratiore,»

P rim a  idi pasisare aille elezioini del 
nuovo comiitato e della diniigeniza d é l­
ia sezione femmfiniile del fro n te , è 
s ta ta  ecinsegnata, p e r  mepitii sipec'iali, 
la  te s se ra  'delTUiAIS a lla  ¡comp. Rot- 
t e r  Liidiai,

L a  I I /  b ase  h a  temuto la su a  aissern- 
blea ail «Tamtiinii», che, addbbbato  iper 
Toiccasione, p rè s  e n ta  v:a :un imagniffico 
colpo d’ccchio, a ifo lla tissim o  com ’ena. 
775 sono Stati eointati i présent,i, m en­
t r e  ail tpi, tra titenu ti da imipegnfi inde- 
rogaibidi, h an n o  fa t to  p e rv e n ire  la  g-iu- 
stiifiicazioine m o tiv a ta  de lla  loro  as- 
Beniza.

L a pelazioine 'del Comiitato provvii- 
soinio è  sta.ta leitita dial comp. Cuzzi ,E- 
gfidio. N el suo  campilesso e s s a .è  s ta ta  
solddiisfacente, p u r mancainido ¡di aina- 
lisi p iù  ipartiicoilareiglgiiate.

A nche ailla II. base  l’assemfolea è 
s ta ta  un-a dimoiâtçazione d i comipalttez- 
za  e  dli fcinza, fil c h e  sign ifica  che 
es isteno  le  ©qindüzicmii lidealii p e r  il 
raggiuinigimeinto dei migliioiri r isu lta ti .

A ffa tto  in fe r ió le  p e r  imiponenza dli 
parteciipanti è s ta ta  Tassem blea delila 
III  b a se  ten u ta s i ne lla  sa la  ¡de,Illa Ca­
sa d e l Poipolo. Qui h a  letita la  ,rela- 
zione ii-1 comp. Fraigiacomo V itto rio  ed 
i 512 ,-presenitii alTassemibilea' Thaimno 
a lia  f in e  v iv am en te  aipptaudiito. Ai 
coyenuti ha  ¡parlato p u re  il compagino 
Pa,ronzan A ntonio  ed il se g re ta rio  del 
C. D. del P. C., compagino Čehovin 
Radio, Idcipoidüdhè ë sta,to  ap p ro v a to  
Tiinviio di u n  te le g ra-mma a l comipagno 
T ito.

cciirupremsiioine am ehe • d a  p a r t e  d e l  
CP;C. L a  ¡diisicusitaime e  s t a ta  atotoa- 
s ta n z a  viiivaioe e  c o s t ru t t iv a .  I n  ¡par- 
tiiooilame, i  prasiem ti h a n n o  d iisbusso 
i .p rd b lem i d e l t a  soiuolia e  deglil in - 
sieig.niamti, ¡parite1 Idiei quaili, a p p ro -  
fititandio d e lita  f iidua ia  'in  Io.ro arii- 
paslta, s friu ttav ia  Linisieignam ento p e r  
so o p i ¡ainitiie/duc alti vil ©d an itip o p o - 
la r i .

C o m e  ali,a IV  b a s e  p u r e  aillia V I 
s,i e  STOilta 1’essiermiblieia igem erale. adl 
e  staito ellleititO' II ¡nuoivo cdtnaftalto.

Neiille -due s e d i  eliettioiriaili p r e s c e l-  
te , le  tra itito rie  « A lla  Siteditoi» e  «L a 
oaisa dieil partiigiainiG», .adidioibibatie fe - 
š to s a m e n te  p e r  roicicaslcnie, so n o  
toiniveimuifi c ir c a  500 frcm itisti. E raino  
p r e s e n t i  .tiutti ;i d e m o c ria tic i d e l  r,io­
n e  delila  Muida, iconitadlnl, o iperai, 
pescatioiri eld in te l le t tu a l : .

N etila p a le s t r a  d,i p ia z z a  S. F ram - 
oesco  isi samo r i u n i t i .  in v e c e , s,em- 
p r e  v e n e rd i ,  i frOmifcisM d e l t a  X  b a ­
se;. 'La. .g.ranjde p a le s t r a  'e ra  t e t t e r a l -  
m ein te ' gireimita da  uma fofiila ,d.i u c -  
'm in i ie dann-e. I il.aivori, in iz iia tis i 
com Iiai retataiiome d e l .  cam iita to  us,cen­
te , le tta i d a l  com p . B a tte l l i ,  sono  
culmimaJli c a n  r-eteziioine dieil ’ n u a v o  
.camiitato. d'i ibiaise.

I ciittaidini d e l la  IiV toase h a n n o  
te in u to  l a  leiro  asseimtoleia a l  riidoitto 
d e l Teaibroi idiefi Popoilo, L a  rieilaizio- 
'me, p n esen ta ita  d a l  c o m p . D a r io  
S c b e r ,  e  š t e t a  'esaurieinite;. H a n n o  
failito seiguito  qu:Indii le  « t e k m i  d e l 
nucivo 'Cioimiitatio, cu i iha p a ir te c ip a to  
i l  97%  idiagli elietitori.

Spioni in tribunale
Q uesta m a ttin a  a lie  o re  10 av rá  

in izio  presso  11 tr ib u n a le  m ilita re  de­
la  V U JN A  un processo contro  q u a ttro  
p ersone aecusate  di spionaggio a  fa­
v o rs  di u n a  p o ten za  s tra n ie ra . II 
processo  sa rá  pubblico .

N O T I Z I E
D A L  M O N D O

IL CAIRO — 11 primo mini­
stro egiziano, Alj Maher jPa- 
scià, ha annunciato che duran- 
te questa settimana verranno 
intavolati uegoziati diretti an- 
gloegiziani.

DJAKARTA — II governo ¡n- 
donesiauo ha rassegnato le 
dimissioni su decisione presa 
in una riunione di gabinetto 
straordinaria.

TRIPOLI — Durante i disor- 
diui, tverificatisi nel corso delle 
recenti eiezioni, sono stati re­
gistrati 12 morti ed alcune de­
cine d¡ íeriti.

La polizia líbica ha arrestato 
il caplp del ¡partito del congres- 
so, Sardaj Beshir Bey, suo fra- 
teílo e un suo ñipóte.

PRAGa  — La radio di Pra­
ga ha comunicato che il gen. 
Prochazka, (Capo di S. M. del- 
l’esercito cecoslovacco, è stato 
dimesso dalla carica ed espul- 
so dai Partito cominformista.

Si apprende inoltre che il mi­
nistro del commercio ¡estero, 
Gregor, recatosi a Mosca per 
servizió alla fine dello scorso 
anno, non ha dato piú notizie 
d¡ se.

LISBONA — Acheson, Edén 
e Schuman si incontreranno, 
durante il loro soggiorno nella 
capitale portioghese per esami- 
nare la questione del trattato 
dj pace con l’Austria e le mi- 
sure da adottarsi nei caso in 
cu¡ l’URSS mantenga la linea 
di condotta attuale al riguardo.

LONDRA — II capo dell’op- 
posizione laburista Clement 
Attlee, in un discorso tenuto 
alia radio, ha criticato aspra- 
mente la política di Churchill 
nei riguard; del problema asiá­
tico, accusahdolo di voler fa- 
vorire il governo d¡ Ciang KaJ 
Schek, agevolamdo ¡¡ suoi pianl 
per Tinvasione della terraíer- 
ma ciñese.

MADRID — Sono stati giu- 
Síiiziati i 19 antifascisti, con- 
dannati recentemente dalla Cor­
te Marziale di Barcelona alia 
peina di morte, che erano stati 
arrestati durante il grande 
soiopero svoltosi a Barcelona 
versio la fine dello scorso anno.

AWISÂGLŒ ELETTORALI IN ITALIA
Ai m argin i deXVattivitá política, 

in Italia si vanno sviluppando e 
prendono sempre piú consistenza la 
polémica e 1’attivitá prolettorale dei 
partiti in vista delle prossime ammi- 
nistrative a Roma e nel mezzogior- 
no, che si terranno entro maggio. 
Si tratta di un’época ancora relati­
vamente lontana, tuttavia il vasto 
interesse che il secondo turno delle 
amministrative suscita sin d’ora, é 
giustificato: queste precedono solo 
di pochi mesi le eiezioni politiche 
generali e saranno, sotto molti ri- 
guardi, un banco di prova per tutti 
i partiti.

Il problema più dibattuto é quel- 
lo del sistema elettorale. Si tratta 
di scegliere tra il sistema propor- 
zionale puro e il sistema degli ap- 
parentamenti, giá in vigore per le 
ammirüstrativeí La posizione dei 
vari partiti, nei confronti di tale 
questione, é ancora incerta. Nulla 
di certo vi é circa l’atteggiamento  
dei social-cominformisti, dei repub- 
blicani e degli stessi social-demo-

11 Vaticano ali' opera per assicurare la vittoria 
ai democristiani -  II gesuitismo di padre Lombardi
cratici, tra i quali è in atto una vi­
vace polemica che rischia di p o r t  e 
in crisi il partito. Chiaramente a 
favore del sistema proporzionale si 
è dichiarato, invece, il nuovo movi- 
mento dei lavoratori italiani, costi- 
tuito diai due deputati comun'sti 
dissidenti Cucchi e Magnani. U pro­
gramma pn-esentato da questo mo- 
vimento, che per la prima volta 
parteciperà aile elezioni, si basa 
sulla esigenza di ricostituire in I- 
talia l’unità socialista all’infuorihdi 
qualunque legame con il cominform. 
Si tratta quindi di un movimen’o 
che âpre nuove prospettive alla c la s ­
se  lavoratrice italiana e che ha in 
sè  notevoli possibilità di sviluppo. 
I libérait e i democristmni sono in­
vece del tutto favorevoli al sistema 
degli apparer.tamenti.

Il regresso registrato dalla D. C. 
aile ultime elezioni amministrative 
è stato un campanello d ’allarme per
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I MAESTRI DELLA M1STIFICAZIONE, DELLA FALS1TA’ E DELL'ODIO

«GRAVI DENUNCIE»Carme e ra  d a  prevedeire, l’av e r  nofi 
peistaito le  cad e  m,el lo ro  nidio ¡afile 
v ipere , h a  fa tto  s i che q u este  so lle- 
vaisiseiro l a  lo ro  onriída te s ta  s ib ilan ­
te,, ¡nel van o  te n ta tiv o  ¡díi adldemtare, 
Inoculando il lo ro  veleno  m oritiíero 
nefile carnii d i chfi h a  osabo- afíron - 
tainle.

Bníatitii é bastalfco fifi ppea.ninune.io' del- - 
la  irfprodlu'zione fo to g ráfica  su  q ueste  
c c ta m e  d e lle  sem biianze e dlefiTapii- 
b.iolarlio au tó g rafo , fin inositro possesso, 
dolía ,piü liuríjda e veoohiia eainag&ia 
f ra  ,i ,p¡retí fistiriianfi bacaitii d a  itabe 
sctcrUmisitiica iinciui-.Qbnlle e ,oh.e a suo  
leiripo diresise «V ita Nuova»«, p e rch é  
le  a itre  cainagll'e, ammiidáte ne t «Covo’ 
o , meigl'io, nefifia C uria  vesooviile di 
v ia  Cavaina, mobiilfiitassero tu tee le 
ba tearle  da lla  Iciro. slamipia e p ro p a ­
gártela — n o n  esclusa fia pliü ipcten.be, 
cosía q u ed a  d e lla  «Messa delTodio», 
s tra te g ic a m e n íe  piiazzata su l oolle di 
S. G.iusto — pe., .far ccirrimiiserare e 
piangeire a calMie1 lEicriime d a  tu t ta  la 
c tisíian litá la  «disgraziiata e d  .iinfefji- 
cissiima soirte» de.i pretii ¡catltoiBWi sua 
n e lla  zona B come ne lla  J.ugodlavia. 
dnve, d a lle  v ision i ap o ca litíich e  che 
esa; profiéititanó, apparireb ibe che detti 
pr'etii veinga.no arrostiiti aillo sp iedo  e 
da t¡ In  p as to  a  coloro che, ne l m ag- 
glo 1945, sono  «calati a T rie s te  e su l­
la cesta  delTAmiairfissimo toalttendo il 
tam-tami.»

Q ueste e non alóre le  ffinaliitá e 
gl¡ isciopii ¡dalla «grave den u n c ia  d a lle  
persecuzionti jugoslave  con tro  la ¡i>e- 
1 iigjionei» in scen a ta  dalle  p re d e tte  ca- 
naiglie (ossia d a lla  C uria  d e l p as ta re  
dell’anitl'cirfiGto d i T rie s te )  sccideüata 
ai propr.i .lettoir.; daii lo ro  o rg an i di 
alam pa fifi e. 16 codr. e striomibazzata 
ai q u a ttro  ven t¡ .col «Vangela» d e tla  
«¡Messa delTodio», irad iad ifíusa  dom e- 
nica 17 corr.

Cosí apehe noi abibiiamo potuibo d;p- 
toirenirlere che C e  m an.ifesiazioni dli 
o dii o 'aontro  ¡la reliigione ch e  ¡durano 
(qui da incii, inatuir.alm.ente’) ¡iin/iiniter- 
rctitaimienite d a i 1945 non  si sano  arue- 
statei», che «le pressiioni .dalle autor.itá 
e d e lla  .pcOiaia n e i cciniflcointi dii ta n te  
perisane so n a  iiuquailificatoili» e che 
«dopo sesisantadue (ipropriio ,ocsi) col- 
loojuii — i:nt,eri.'o®abcirli, i:l irev. don 
Gae.tan .0 Turnia, suoceduito a U m ago 
a m ons, Gtosso, m-orto irecentemienite 
qualé  prófugo, dlavette r ip a ra r e  a 
Trieste».

A questo  pun to  siam o noi a d  esco­
ta re  1 n o stri le t to r i  a lla  «ccmimiisera- 
: llene ed  al compianlbo dai ipovero 
mons. Gricssc», rifuigfiatosi sotto . le 
paterin.e afii de l suo  am ato  p a s ta re  
Santón quando  nal luglio  1949 — in 
segiuóto a  miotiivata d en u n c ia  .per m al- 
tirattaimeni'j.i e sfiriuittaimento presenitata 
da Bose Eitexre, fu  Piieitro, d a  Umago 
e su o  sacres! ai no — le  « o stro  a u to r itá  
si v id e ro  c o s tre tte  a p re n d e re  fin esa- 
me T operato  del p red e tto  m onsignore.

In fa tti la  « irreparaibile» perd¡iía «¡in 
profugainza» del ten . co lan n e llo  del 
R. E sército  ita lian o  mioins. Gncsso che 
— ¡dopo av¡er «streniuameinte comibait- 
tuito peir le m.ete fim periali fitaliianei»; 
dcipo a v e r aibibanidioinato 11 inatio Pie- 
m onte e dopo aver «siuiperbameníe» 
sfilaitio, battem do fil passo  romano., al 
com ando , de i b a rb u to  (¡sipetiboire gené­
ra le  dei cap'pellamfi de lla  milizia., Mi- 
chelangelo  Riuhfino, aiss.ieme a  m i- 
g'liaia d i camerati- cappeli'.ani m iilítari, 
«al cosipetto del Tuce» lungo  il v ía le  
dello  Im pero  a Rom a, era, ca la to  in 
queste terre ,pen evamgellzzare le no-

s tre  ,gentil nel «.credere, obbedlire e 
c embaí ite re»  d e l ¡messia di Preda,p- 
p o — è sitaita m a lto  sentlita dai suofi 
ammiiiratoTii e fed'eli seguaíli si,a di 
Uimago, di T rie s te  com e di a ltrove .

In pacihe pairóle, il G rosso  piroveni- 
va da lle  f ile  d i quel cappellan t mifi.i- 
tsirr su lla  culi«m origeratezza di co. 
stiumj e spir'ito  d'¡ d isc ip lina»  m alto  
avrelbibemo d a  d ire  tu t t i  fi vescovi del- 
T lta lia , da lle  file  di quai cappella.nfi 
che possono vaintame defi m agnlfic i 
caimpionn com e Tfiindimiantiicaibile p a ­
dre  Eusebio, Tape,štolo d e lla  repub- 
blica di Saló.

Le stesise canagl.ie nellla loro  «grave 
denuncia» aggiiuingono che «le accuse 
sono .setmpre e p e r  tuibtii le stesse : il 
B acerdcte (Idon G aetano  Turnia) do- 
veva f a r e  îl  fiduiciario, oioè la spia 
della poiiilzia, ai dannfi dei suoi can- 
fraitelli e d e i feideli, dei qualj avneb- 
be dovuito p ericd icam en te  riferiiré  
senibimentá e d  atibi,, sivrelbibej d ovu to  
svofigeire m ission i di spiionaggio, r i f e ,  
rendo  fin periodic! limooinitni im pest,i 
dallle au torité .»

Q uale mJiiglioT preaisaizicine, dumque, 
d e i ! oOmipitii, denlo funizlanfi e  deg li 
inicariicihii a ffida ti d a lla  po ltz ia  d u ra n ­
te  la « fatíd ica»  e ra  miussici’iiniiana a l 
v a ri Beka... e fiinotii,- mcnichè q u a le  
p iù  eloquence qiuadro delle  'esiiigeir- 
ze oui essi, tiradltarfi e riinimeEatii, do- 
v eváno  so ittostare p e r  m e rita rs i gli 
«eimoiliumenlii» ed fi «susnidi slrada'di- 
nari:» d e lle  p re fe ttu re  fasciste!

Essi, can la «grzve denuncia»  in 
argom ento , offncino l.a imigla'or dim o- 
Bbrazioine e ¡prova iche iparfiano per 
sd e n z a  ed  esperiem za iproprfia, com pi-

eindo fil v an o  te n ta tiv o  di in v e r tiré  
le p a r t í ,  addossando, secando  lo s tile  
fasc is ta , le  proprfie ccllipe e .raspaosa- 
túHitá afile v itt im e  d e lle  lo ro  m ale- 
fatlte.

P o p o  .avere p ia n to  su lla  so r te  d e l 
p á rro c o  d i Isolla, co s tre tto  ad  abban- 
dcnaire |il palazzo Besenghii p e rché  «re­
qu isito  col pire:esto dello  s ta ta  in, cui 
sii tro v a  ed  fil cu i re s ta u ro  -gen-erale 
( ln  m é rito  al qu a le  forniiirem-o no i fin 
seguCto iinteiressanti iprecisaBaonfi) do- 
vev a  essere  cwropiulto 'nelTimim-adiato 
a n te g u e rra  -la «grave denuncia»  ar¡ri- 
va atoa seguem te coiniclusione: «Que­
s ta  la  l ib e r té  ch e  ©ade la /n o s t r a  Dió­
cesi, sogge tta  ai regiime jíugc-slavo,. 
dove ¿ sacerd o ti -sano .ridoitíi a  m eno 
dii iup tenzio dii q.uanito fasseno ¡mei 
1945.»

Pir'amieEsa la consiiderazione che la 
p aro la  -«Ii'b-elnté» — siufil-e toocch-e d i 
coloro -che iprim a d e l il945,. ofitre av er 
calipesta-to cg n i a ltro  p-iü eleim-enltare 
d ’rfitto um ano, sano  a r r iv a tl  f in o  -al- 
Teatiremo d i .¡interiaTre, -can commiina- 
teeda d i gravfi sanaion i, Tuso dalla  

■ lingiua imat-erin-a afile gembi s la v e  « e lle  
chii-eis-e e financio -mei ¡comí essi ornará del­
la toro  «Dltcceiai» aUlora sag g e tta  al 
regóme díólo «Ucimio ¡inviato d a lla  
Piroivvódmzai» — non  ipuó tro v a re  una  
peijiglcire -pirofanazione, chii so riv e  r i-  
corda -un’nl'tn-o pret.e che lam en tav a  la 
niduaione, .non so la  d i sa ce rd o ti cat- 
toi'Jici, ma d i vescovi.

Quel p re te  -eirá l-l sagreta-rlo di mom. 
s ig n a r Ciccginamfi, num-zio apostó lico  a 
M adrid, l l  iqua-le, « taran te  uin.a .p-asseg- 
giaita ta n c a  i  via-ti d'el supectoo ip-arco 
dii q uella  cap ita le , ineiTaubun.no defi

1940, d ich ia rav a  te s tu a im en te : «Se la  
a ttu a le  s-ltuazliane Si p re se n ta  q u an ­
to m ai -oscura e densa d i ¡préoccupant! 
iimcogniite p e r  'la Chiiesa s ia  nelfi’Ital'ia 
di M ussolini come nella  Germ-anfia di 
H itler, peg'g'iore amoclra apipare qu i 
ne lla  Spagma di F ranco . L e b-ast-i sa- 
pere, in fa tti ,  c.he qui toen 52 d ió ce­
si, alcune dalle  qu a il dli p rim an ia  Im­
port ánza, sono ap ro v v iste  de l lo ro  ve- 
DC.OVO e ció  in coins-eguenza d a lle  as- 
su rd e  ed iinconcepibilii piretese di F ra n ­
co che voirr'abbe procede-re 1-uii a lie  fiin- 
v e s titu re  dei vescovi indliipende-ntemein- 
te  dial V aticano , appellamidosfi ad  un 
cetoCoirtiElto id-eil 18-54, m a i  raso- o p e - 
ran¡t¡e- .prllims, .nsppiuire parataC jnatata# .

Ebbeine, p:i: t a le  imani'f-esta viola- 
ri'one did (es-açriçsainiii» dlriiiitii defila 
C hiesa e de l Pupa — d a  cui d e riv av a  
che miSlfionfi di caihtolliiqi spag-nol-i er.aino 
privi; dtli lo ro  ip-a-’i'x-rii — fil -generalis- 
r-iiRo Í& aocó non  soto non fu oggebto 
di ¡inravil denuncie»  tía p a r te  della 
C uria  re m a n a  e nepiprure di' q u e lla  di 
Ti l-este, m a ai su p  imgreisiso melle Chie­
ns e.gfii v-eniva. acc-ci'to so it o fil ibal- 
d'accihitmio d a i c lero  iparaito fin pom pa 
maigna -ed fi suofi tó teii d i «caimipio.ne 
della  feidie e -del cattofiie-lsmia», di «iba- 
tuairido d e lla  orfistísumita -conitro ¡I co- 
miuinii.smo» sono t-utbora ce leb ra ti n e l 
m ondo cattofiieo.

Qiuaindio aivremio ooimip-letato il qua- 
d ro  d a lle  imialefabite ¡delle ca,nagli e defi 
moto cov-o dli via C avana, a l ta rá  i ¡n¡o- 
Sta; le tto ri, cihe g iá  ooiniosicono quail- 
ccsa su l con to  di d u e  d e lle  stesise, os- 
s.ia de'l Be-kar -e del Sárotié, potran.no 
fnrma-rsi u n a  id e a  toen chiar.a su l p e r­
ché e su l conitemuto defile «gravi ¡de­
nuncie» che escomo da quel cavo.

Ugiualm ente pero , nel peossi-mo n u ­
m ero, fcrimiiremo uin saggi.o. del come 
v.iene ra ff  figurât a 'dagíii -organi di A- 
zione Caititolica la sii.buazicine dei p-retï 
e d e lle  siuoire q u i da  <nol.

il partito cléricale e non é dunque 
un motivo di meraviglia il fatto 
che esso stia ora preparando le o r ­
ra i, a suo avviso necessarie, per e- 
vitare nelle amministrative di mag­
gio un nuovo salasso. Una di queste 
armi é il massiccio e sconsiderato 
intervento della chiesa nella pole­
mica elettorale, intervento che giá 
contribuí alia vit toria democri- 
stiana del 1948 e che, o giudicare 
dai suo inizio, sará particolarmente  
sfacciato in questa nuova vigilia 
elettorale.

II primo aliarme negli ambienti 
laici della vicina penisola è stato 
dato dai discorso tenuto recente- 
mente dai Papa ai romani. L’«Os- 
servatore Romano» nega natural­
mente a tale discorso un qualunque 
carattere político, ma è piuttosto  
sospetto il fatto che a poche setti- 
mane dalla elezioni a Roma, in que­
sta cittá il párroco Giuseppe Tenzi  
sia stato incaricato dai Vaticano di 
costituire «un centro organizzativo  
e quanta mai attivo per gli scopi 
indicati dai Santo Padre e in parti- 
colare per un sempre migliore co- 
ordinamento delle forze co ttoliche 
a Roma». D ’altra parte lo stesso 
quotididno del Vaticano ha am- 
messo che. il Papa non pud « ta c e re  
ed attendere, anche se nella lotta 
elettorale sono in giuoco l’immedia- 
to, l’urgente, l’improrogabile reli­
gioso e spirituale.»

In seguito sono venuti un discorso 
e un articolo sul quotidiano il «Tem­
po» del noto gesuita padre Lombar­
da, il mediocre fascista, come lo ha 
definito Saragat. II discorso pronun- 
ciato dai microfoni delha radio Va­
ticana é stato, in sostanZa, una nuo­
va dimostrazione di veemenza fa­
nática non solo nel campo religio­
so. ma anche e sopratutto in quello 
político. II predicatore gesuita non 
rolo ha fatto baleñare la possibilità  
di una alleanza tra i fascisti e il 
fronte cattolico, non solo é partito  
lancia in resta contro il comuni­
smo, ma é pnssato all’offensiva, ac- 
cusando, tra l’altro, il deputato Ca- 
losso di tradimento, per aver questi 
parlafo dai microfoni di radio Lon- 
dra, durante l’ultimo conflitto. La 
cosa é sembrata eccessiva persino ai 
tranquüli e pacifici liberali, i quali, 
dalla Lorhbardiaj, hanno pnviato  
alla direzione del loro partito un 
telegramma  co s í concepito: «Cla­
morosa offensiva cléricale contro 
sentimenti e principa civiltá libe- 
rale provocano fiera protesta di 
ogni spirito libero.»
Lo sbarramento onti-clericále si 

preannuncia abbastanza vasto e 
questo fará certamente riflettere  
De Gasperi, cosí desideroso di' ul- 
leanze. Comunque gli intervenu del 
Papa e quelli dei vari Padre L o m ­
b a rd !  non potranno salvare la De- 
mocrazia cristiana, incamminatasi su 
una strada che vp  esattameute nal 

‘senso opposto a quello verso il q u a ­
le  camminano i popoli e la storia.



LA COOPERATIVA PI MATTERADA HA MESSO IL PUNTO SUI LAVORI DEL 1951

SeicentosessantQcinque dinar! 1q giornata lavoro
II guadagno annuale della famiglia di Alessio Alessio 541.597 dinar!, di Gaetano  
Benolic 444.118 dinari, di Drago Benolic 432.798 dinari, di Antonio Sosse 335.585.-

C & ism o aucune ©lire inei -titoio d i 
queisto. arj'Aioolo pencil© ease dlmostira- 
na.ii.l- psoso d a  g igan te  ©oirnipii-uto .dalla 
co cn era liv a  icli Matte-ra-da, perche s la ­
no o’|¡ : .esemjiio a lle  a-ltre coopera tive  
che, mcg-lio a ltre z z a ia  di questa , sono 
Infci.'ipni nei irOs-uiItati. II soc ia lis­
mo in a-tto-, queili sonso du in,tim a  sod- 
f ls fa z io n e  ch e  ap p o rta  i l  h eo essere  
tja d a g n a '.o  col p ro p rio  lav o ro  e con, 
i iproprii sudori, lo  iriilevaite quli mem­
bre ctiiiaeciiii eirate con  le  donne, con 
le mamim,e dei cocipeir a ta r i , lo n o ta te  
neti lo ro  oochi, lo sentirte m ehe lo ro  
paro le  q u an d o  v i par-lana di¡ questa  
loro  coopera tiva , diel la v o ro  in te n so  
n e li’anmata tirase,orea, I to ro  oicgm sii 
escuran,q ,per u n  m em en to  quando  
chi adiete ta ro  qualcc  sa den ilontaino 
passato, m a  ribonnano sorriidemtii al- 
l’idea d i u n a  noraniina d i fa rs i foto* 
sr-ofaire con la  su a  piíi p tocola ini/po- 
liina e il ipassato p assa  melU’airicMivio 
rem eto  d e l iriioondil coin le  su e  tr is tre z -  
ze, do ifriu ttam sn to  dii Antonimi, l ’-op- 
presBione naeioinaie. E ’ l ’ogigú è la 
certezza nel do-main.i ció che  co n ta  per 
questa  gan te  e ¡t dom ani se  lo enea- 
no ¿ e n  le  própnie bracciia, con il pro­
prio  lavoro.

N on iriuEiciite, idiífati, a  tro v a re  
nemmeino un  cooper abare, sono  tu t t i  
tan-tamo, mal camipi ad alleiggenire Ie 
teure melle iradjci d e lic a te  de lte  v iti, 
!a to ro  p rin c ip a le  e d ita ra , q u a lla  ch e  
h a  d a to  il aura fo r te  eoinitpitouto ailla 
reallizzazione d'tii 13 mlitioni di é n tra ­
te  n e t  1951. Vaina è la  n o s tra  lunga 
a rtesa  dell p re s id en te , jn  g iro  p er p ro . 
cu ra re  a t suo  ccttettivio d¡ 28 iam i- 
gl.ie j  m a te r ia l i  meicessari ¡per te  nuove 
cœtruBiomli loooperatiiiviiistiiche, quelle  
che verrainino fa ite , nom piiù can il 
denairo dellcf sitato, m a  con queillo 
c re a te  d a i cooiperatcrii atessji che, mel­
la  loro  assemblies haimno devolu to  a 
ta le  s to p o  e p er alitai fond i, il 30 %  
dein’iutiile ne tto .

665 d in a r!  è  ram iparto  one ogrni co­
oper,a to re  irtceveirà p e r  la  su a  g io r­
n a ta  lavoro . l ’im p o rta  ,più a lto  siinora 
re g ís tra lo  da lle  co o p era tiv e  d a l n o ­
s tro  c ir c  andarlo . C an  q u e s ta  m edia i 
t,re com,poinenti la  fam ig lia  dii A lessio 
A lesaio igiuadaignerainino la b e lla  sami­
m a dû 541.997 d in a r i, q u e lla  d i ¡Gae­
ta n o  Beno,lie  444.1:18 d in ari,, di: .Dra­
go B enolic d i 432.798 e cosi v ia . Ve 
ne  sono poli, poche a d ir  i l  v e ro , i 
cul guadaigini s ’agg irano  a it  orino ai
150.000 diiinari, m a poche soino anche 
le g ,¡órnate 1 avaro  che  qiueste hamno 
effettwato!.

I cco p e ra to r; d|¡ M atteraida man hain- 
no mancaito d i  esprianere mella lo ro  as- 
semlMea u n  elogio aii miglüorli coope- 
r atoró: Giusapipe FedericS, Giova-nni 
Rccijamčlič, P e te r  Bemioilič.■ G iovanni 
BemfliÊ, D rago  iBemaiiič, A n ton io  R o­

stov,'. 6 e Otttviero Alessio. P e r  i l  pro- 
gr-ecso della  co o p era tiv a  no tev o le  è 
s ta te  il contrli-buto d'elle donne, ;peir- 
t iô  nein sano  imamcati g.li elqgi 

• a ile  iri.gllicrii: E ufem ia F edertc l, Ma­
ria  Korenika-.. A lp id ia  B enolič, Iv an k a  
M artinč ič  c  M a n a  M artinčič. L’as- 
semrLilea diet coopérâtes-,i h a  r iv a i t  o uno 
;r,-pedale j iriicomcscimerato al p residen ­
te  Gaet.ano Bemollič ch e  è  s ta to  ,nuo- 
vamanite ele-tto nellla carica. B. M.

Le sezloni di crédito e risparmio 
presso le cooperative agricole
A nlche quasit’aainjo, coime m egli a n -  

¡nii ¡precedeinti, inuim erosi se n o  i  ca­
s i  d i contaidim i c h e  chieidranio f ’asse -  
.gnsiHiome d i  conciim i a  c ré d i to , op- 
¡pu ra  ch e  d u m an idano  d a i  - p r e s t i t i  
pe.r il’ag ri,co l tu r a .

Q ue.sti ca s i pos'sano, « a s a re  d e fi-  
nóiti BtagtginisJii po-iché eí r ip e ta n o  
.o&mi añino ,iin q u e s ta  stagio ine.

I  n i  a l t i  q u e s ta  é  l a  stagiiome in  
ciui di con itad ino , c h e ’ m ulla  ha: d a  
¡vendiere, dew-e im vece a c q u is ita re  
quarnto  a  fliui n e c e s s i tá  p e r  l a  p ro -  
duziom e a g r íc o la , co m e  c a n c im i, s-e- 
¡mein-ti, ecc .

E ’ d o v e ro so  sotto,lime a r e  p e ro  
c h e  i c a s i  i n  'amgomiemitio mom s i  ve- 
irífichereib ibero  se le  seiziioni d i  c ré ­
d ito  p re sso  1-e cooperaitiive sv o lg e s- 
se,ro rego-lairm ente le  íiunziom i p e r  
le  quailii soino S ta te  costiituiite e , so- 
piraitutito, s e  i m e m b r i  d e  lie  ocope- 
ir a t iv e  isi igiovassiero d i t a l i  seizioni 
pe,r e v i t a r e  lie- pre-occupaiziiomi p ro -  
pri¡e d i q u e s ta  strigi,orne, P e r  f a r  
c ió  toast,a ch e  ,g.l,i ag rico ito ir i m ella 
sitiaig'ioine d e tle  veindiite d e i prado,tt,i 
s i  C'Urimo, a n c h e  del r isp a n m io  ch e  
alto r,a  é p o ss lb ile .

L e  .seizioini d i  c ré d ito  a  to ro  v o l­
ta  de/voino cu ria re  l a  to o h ia  g,esti­
lóme d e i  fondu idispiomitoilii, n o n  itajlr 
to n,el se n so  d i  o ff iS re  p r e s t i t i  a,i 
¡m em bri -delta cooperaitilva, quarnto 
in v ece i n e l  se n so  d i  a d a g u a r e  i pr:e- 
S'titi stessii a i r-ilsparm i e ffe ttu a lii.

S e  i m e m b r i  d e l ta  c o o p e ra tiv a , 
quainido hrimno effelttiua.to ile 'v em d ite  
Ide'i p ro -do tti, aveisisero riispairm iato  
u n a  p a r te  deil iricaivato, o.ggi essi 
id isponretobero  d e l m eceasa rió  p a r  
igli acqu istd  senza, d o v e r  r i c o r r e r e  a  
p re is titi.

P irá tic a m e n te , se- p re s s o  le  ocope- 
-ra tiv e  ,a g r ic o le  dli S trugnainó ', d i 
Vanige',mello, e  d i  Š m a r je  foissero 
s t a t i  reailiEizati1 c o n  le  venidilte de,i 
¡rfepairmi, og,gd ,i m e m b r i  de-lile sitesi- 
ise ipatrebíber-o p re tev a ire , i  co-mciimi 
Ooiro, ciccorreruti.

E ’ su'cceSBio, inveice c h e  le  c í ta te

iN-e-l m-u-clvo numero -dhil ;.Bo ,’r,'l ¡ r.n 
UifíiCdolla .datl’Aimirrá'i'strriz’n ?o M'-V- 
tava cJeijl’APJ é síai'ja putobiieata J’Or- 
dinan-za det Coman,1;, Le t’c  í'Am- 
miinistraizicne Militare e 1c d',"ipcisl- 
zicni che-rogoi’aao, il trofficq passeg- 
geini -e meirrii e- i pagamiénti tra la 
:zo,n.a • juigioslaiva e la zona ar:gic-q- 
mélrlicain,: dal T. L. T la R. F. P. J. 
e '.'estero.

L a  n uciva  orid’inanza, é  m etí,o p iú  
v a s ta  ,a jpiíi: leam p’.s ta  d a lle  gprescii- 
‘zioini .jirekieü-enti in  m a te r ia , ó ’.in tre - 
d u c e  iiancivaizicml d i  indu tíb ria  u t i l i -  
Itá p e r  ’ lai ¡gcipo-laziione d é l  a  z o n a  
Jüigíoislaf/ia d e l  T. L. T., .speD iaim ente 
p a r  g '.i :impcirt;.aj*,,cirii ®d eap o fta to iri.

C on /.'?  p c esc riz ia -n i ch e  legoilam o i 
prlgaimein'ti, váen-e d ilfeso  i l  dm a.ro , 
il cu i va'-cire a n d r a  siem,pre p iü  s ta -  
.biliazan'Qiii'.i, co n  .rifle rra i p o s i t iv i  
.sul pótem e d ’acquiB,t,o e ,!o s ta n d a rd  
d:i v i t a  de,llia popoi’aiziomo.

A i ip roprieitairi d i  t e r r e n i  in  u n a  
e l ’aí'jrai izcna viieíme psirmeiss-b iil l i ­
b e r o  tr a sp c iijo , oFme ia  l in e a  d i  d e -  
m arcazlo ina , d i t u t t o  l ’aaccnw sw te 
p a r  ,lé coiltivaeioaii dei!,la tie rra  com e 
•anche dieli p ro d c itti .  V ie n e  c-zber- 
m íináta  la  J a ro  re iaponsafo ilitá  -e co n - 
freirib  iSoi’iO' iin reikizion-e ,zl t r rs p o .r to  
d a lle  re i ré  im arc i, vai’.-ute e va'oir.i.

’ G li a -a ltan ti idi. am iba le  .zc,nie d e l  
T,. L . T. prc.sem o -'reasiponlzina lib cn e - 
m e n te  c l t r e  l a  JTinsa idi de.n i.arja- 
zicihe imemci p a r  lun v a 'e ire  ch e  n o n  
s q p a r i  i rriT.to d in e .ri. e  m a n e ta  vino 
a  100 dín-airi in  b 'g l i a t t i  n o n  cupe- 
ric irt a  50 idániiri.

I  v.ifiagiatoTi m u n i't i  d i  peissapotr- 
to , o 't r a  ,al ibagógl'id, paisBono t r a -  
¡ipottit.ai -a m e r iíi  (par u n  v a le r e  n o n  
su p e r io r e  a* 1 * * * * * 5.000 d in a r i .  L '. 'm p o r-  
taziam e d i  v a lu t a  t r il t i ra  n e tla  z o n a  
'juigoslavai de  i  T. L . T. é  l ib e r a ,  p a ró  
so iggetta  ,a .d en u n c ia ' dogana-le . Ñ f t-
10 .stesso  m o d o  ,i v í:aggiato¡ri, a la  
loe,alé c h e  e s te r i ,  soino, tenuiti, a  d e ­
n u n c ia r e  i l  d e p a ro ,  ,1a quam tiitá e
11 v a lo r e  delile rn a rc i ch e  t r a s p o r ta -  
no.

L e  meircii ideinumciaite e  il cu,i t r a ­
s p o r to  ciUtre iliai l in e a  d i  d em airca- 
zii-cine é  sclgigatto ,ald laultoriizzaizione, 
possoino ciasere  d e p o s ita ite  in  c u s to ­
d ia  a l i a  idqgslna, c lp p u re  ni tó r n a te .

In  baisie aiU’a r t .  3 d i ta le  O irdi- 
nainza il corntroAlt) d e l  t r a f f io o  v ta g -  
g ia te r i  o  m ercii v -e rrá  d ’oira in  p o i

coqpeira'bive, isabbene d a  tote a:nni 
-atobiano r ic e v u to  p r e c is e  is tru z io m i 
p e r  la  o rg a n lz z a z ip n e  d a lle  BeEiohi 
di o re d ito , -e s e b b c n e  —  co m e a 
S m a r je , a S . L u cúa ed  altirovia —  tai,i 
seizioni atob iano  c tom incia to  a  fu n -  
izioinare, tu itta v ia  ess-e n o n  h a n n o  
poituto- sv.'iluppairsi: causa- la  pas-s-i- 
,v itá d e i  m em ibri d e ile 1 c o o p e ra tiv e
s te sse .

U,n eiselmpi'O típico- é  o ff-erto  d e lla  
.siezio'rie d i  areld ito  ,press¡o la- coiope- 
iraitiiva d i  iPoibeghi d o v e ,. se b b e n e  ci 
«'ia u,na b u o n a  tradiizionie: p e r  il 
r isp a rm io ,, uigualm,emite i co m tad in i 
p o c o  'si soino giov-ati deUla seizione 
s te s s a .

P iü  p ro m -e itten te  a p p a re  l a  s i tu a -  
zionie d e lla  -c o o p e ra tiv a  d,i c r é d i to  
,di C apo 'd istriai, d o v e  -glii o p e ra i  ed
i ,, d iperadeinti ihanno, mEigliio c o m p re ­
so la  .sua impomtamiza eid u t i l i tá ,  
co m e  l o  'd ím c& tra il fcii;>  c h e  i 
r ie p a rm i so n o  in  cciniLinuo a u m e n to .

U n ’al'.'ra co in seg u en za  dainmosa 
d e i  noin a v en e  toen  c o m p re so  l a  im - 
p o r ta n iz a  e  .l'U 'tilitá d a l le  seizioni 
p e r  11 cre ld ito  ,e p e r  i'l r:*iBparrrjlo 
p resso , le  cooiperaitive, é  c h e  i con-

ta d in i  deviono or,a ip a g s re  g li iinte- 
x e s s i p a r  ,i preistiiti, n e l  m-emtre, se 
a v e s se ro  euxatio i -1 rispairim io , o r a  
d isp o -rreh b e ro , d e l  c a p i ta le  o eco irren ­
t e  p e r  g li  a c q u is ti.

L a  isituiaeione aibtuale. d e v e  Èissere 
o r m a i  c o n s id e ra ta  reailiis:Vi,catme.nte, 
e  perciiô  le  s e z io n i d i  cred i-to  de- 
voino i,n ogini caso  .a iu ta re  g li a g r i-  
c o lto r i  a iffin ch è  poss'ainb -aq u ls ta re  
in  te,m po i c o n c im i e le  siem en ti 
n eces isa rie , co n  l a  fiiducia  ch-e g li 
s te s s i, nel'la, isiagiome d e i r a c e o l t i  
e diell-e, v e n d i te  si r ic o n d in o  cod l'o- 
r o  ri-sparm i, deille s e z io n i c r é d i te  d a  
c u i so n o  s t a t i  a d u ta ti .

AVVISO
S,j avvert-oimo le oirganizzaiz-iiomi e i 

simgeü iche i versaimenlti per :1a ere- 
zicine ,dtel monumeinto a Pier Paoiio 
Verigerfo van.no fattli sul conto cor- 
r.e,i,te ¡press,o !la Banca d’Istria ,dli Ca- 
podistriia nro. 06-909.173, initestato al 
Comitatq ipro-imioniuimenito a  Pier Pao­
lo Vergerlio.

Un risparmio di 9 milioni di dinari 
con l introduzione deile norme

L'inmortaliza detle nuove ordinanze sul trico 
merci e viagoiatori oltre ia tinea di demarcan

cí.fo'Tiuei'ip cscl-uiSLiwaimente diaglii o r-  
gcir.il .daganioild. Ccin r-c-rdineir.iza v e o -  
gtino ,obto:j';,le a n c h e  Je7 p o n e  -per i 
c s i  d i  triprigrcissioine. A e c h a  in  q u e - 
a ti ic e ,si ¡paró viiemie ass,icur,a.t'a la  
dfimoiornti'ciitá ¡della ¡piroeediur.a -po.it- 
ch'é re v e n tu a lie  traisgreisscire d-eve 
vom ir iM iarrc igato  c o m p ila n d o  ;il re ­
la t iv o  verto-a,le me¡n¡t,re la  pen-a v ie ­
n e  fisísz ta  d a  ¡un. coillegio d i  t r e  
p e r so n e , p rooeduirai qu-eista ch e  im - 
ipossitoilditá o g a l  a r b i t r io  dii s in g o li  
fu n z lc á a ir i. II con t,ravven it0 re  h a  d i-  
riitto  -di .r.iiCoirso s u l  q u a le  d-ecide il  
ccLiiegio idi seconido, g ra d o , o om posto  
a n c h e  d a  t r e  p e rso n e .

L ’espo,riaziom;e e r im p o rta jz io n e  
d a l is  in e rc i  p o tr il  v e n i r  fatit-a so lo  
in  toáis,é aiU’autoonPezazkme d'eiH’A. M.-
A . P . J ., meintir-e tu tee  le  o p e iraz io n i 
v a l a t a r i e  v a r r a n n o  f a i t e  ¡ tram ite  la  
B a n c a  idiTisitria, s u l l a  fcasie d e lfe  a u -  
t-ciri’-zzaiajoin-i p e r  restpoiiitaz-iome, r i-  
íiporitivialméinitiei peli' i'!' Imjpoirbaiaiom-e 
d e ile  im-arci,. D aito  c h e  11 diiinaro é  
l'-umico im azzo p e z  :i pagam einiti ne-Ua 
Z o n a  Juigoislaivai dcil T . 'L. T ., g li  a b i-  
t a n i i  idellla- zon-a isomoi iin d o v en e  d i 
Eiffsittiuácoe i l  c c m b io  ¡presso la  B-anca 
r i 'l s l r ’a d e i l e  vaíliute 'e s te re  im ipor- 
ta te  r J  p iii  tairldi e n t r o  5 giioirni d a l 
g ic -m a  d e l l ’im porta iz io n e .

'Dcipo- l ’inrirdduzioin-'e de ílla  iniunva 
pairbtá idel 'd in a ro , la  s-u-a staibi.lzza- 
zicine -e ¿1 c c m p l ¡.l a m o n to  d e i le  p r  e- 
sc riz ion ii siinoira viiigein’t i  -scimo r is u l-  
•tati ;inidispe,n¡s,a'hr.:i p e r  sailv.agiuaird ai­
re  g li  ini'.eressii -econom ici della- p o - 
pciiaztonie ,e ¡pez da.re u n  n n o v o  im ­
p u lso  .airecom cm i-a d e l oircoindairio 
•jstxianjb.

E  d a  so tto ilin ea re  lanch-e ch e  v a r i  
specuJaÓRi isfnu '.itavano le  laioune e-si- 
stiemfii n e f ie  d iisposiz ion i si'noira v i-  
g e n t i  p e r  lu c ro  p e r s ó n a te  e  a i  d a n -  
mi d e í i ’-cccniam ia e d e l la  popoilazio-
na .

D e lia  p ro d u ,zio-ne d i u n o  deii no- 
siiri m a g g io r i  c o m p le ss i in d u s tr ia l i  
qu-al’é  l a  faitlbriioa d i  ,p a se e  conlsieir-- 
v a to  «A ririg’Olnii» atoib-iatmo- av-u to  g iá  
loociasione d i  pairlair-e a  p iù  x ip re se . 
L a  produziiohie -eira isltainitia e  c ió  e r a  
d q v u to  n o n  sodo a l la  .manicamiza d,i 
b a n d a  s ta g n a ta ,  il p ro b le m a  c h e  ais- 
s i l l a  a n c h e  oig'gii il co lletti-vo , m a  
a n c h e  la, u n  co-mplasiso d i  fa tto rá

Al C.I.C.P. di Capodistria
N a l Cürcoloi J'taMiEinio «A nton io , 

G ram s'c i»  d i 'C a p o d is tr ia  f e rv o n o  i 
p re p a ra l tiv i  p e r  l a  proisisiimá Asse-m - 
ble,a A nnu-ale  ¡che av-rá lu-oigo lu n e d l 
3 .m arzo  m ella  S a la  M ag-gione d-ella 
E adet

Q uiest’ainno, o l t r e  a l i a  reiaiziome su l 
lavoiro- isvolto- -e a l  pilan,o p e r  -tut-to 
i l  1952, veirirá p re ise n ta to  a i  ,so,c.i 
a n c h e  uin c-am ibisim ento neiroir.g .aniz- 
zaziomie. Injfaltti, taniut-o c-onto d e l  
ooin-tinuo- sv.il-uppa -gene-rale -e dell-e 
trasf-o-nmiazibiai -delíie f o rm e  -d,i laivo- 
rcs -si é  veinuiti a l i a  deteirm im sizione 
d,i ecetitiu; r e  i ’aitt-uaile C cm ite ito  E - 
s-eioutilvo id,el CLrcolo c-on u n  Coin si- 
g lio  che- ¿oim pr-enidará m aggio ir mu- 
m e ro  d i m e m b r i  i  qiuiali lavcir,e ran - 
n o  s u l l a  ibaise -d-e'lia co illie ttiv ita . V e r-  
r á  p u r é  e ie t t a  la  C iam m issi-oíié d i 
C o n tr a l lo  -e isiairanno, nom iín a ti i: d-e- 
leigafci alllA ss-em iblea A n n u a le  d-el- 
FU nton-e daglü ft-aiMani.

C o n  1’appiroisisiimansi de.H’As¡sem- 
bl-eia, tu t t i  i iso-ci ch e  an co r,a  n o n  
bannio  p a ig a to  i,e qu-ote, soino in v f ta -  
t i  a  r-ago tare  quan-to, p r i m a  l a  -lloro 
poisiieioine oinide n o n  ,trovar,s,i n e l-  
liimposisi'bi'liiitá d i  v o ta r e .  L ’A ssem - 
toleia Aniniuaiie, oltr-e a  r i u n i r e  t u t t i  
i isoici, d a r á ,  co m e a .1 s ó lito , moldo d i 
ooinoisioere ipiü prof-ondama-nibe t u t t e  
le  'v a r ié  -ait'tiviitá -diei C irco ,lo , d i  eis-a- 
miimairie leí 'deáLcianze e- Buigg-erlre deii 
miigHoramieinti.

E n tro- i l  3 m a rz o  -anche queig li 
.italiiahi c h e  a n c o r a  n o n  ,s.i s-ono 
is-or.it,t i  ,al Ciroolo-, d e v o n o  sent-irsii 
in  idov-eire di. 'fiarlo -perché m ag ig io re  
s a r á  il n u m e ro  d e i  isoci, m a g g d o ri 
sa ra in n o  Je at'tirvitá e l e  iprospeittiV e. 
E  tuitti s i  sen itiran ino  f i e r i  dii c o n tr i ­
b u ir é ,  c o n  tai llar,o vo lom tá  d i  be,n 
riusciire-, a l i a  detenaiiQ-ne d e l ta  ba-n- 
diiierina transultoiriia che- -dia ¡un am no 
e  ¡m-eizzo g l i  a it tu a li  fscrA tti n o n  -si 
deeidomioi a  ceid-elre a  - neis-sun al-tro 
Circo,lio, icercanido idi f a r e  f l m asisim o 
p e r  es-sere se m p re  i  p r im i  e  i rn i-  
gli-olri. I  n o istri g n u p p i isar.anno á-llar- 
ga-ti e  m ag ig io re  ,sa rá  iliim pu lso  d a to  
a l i a  no-stra  c u l tu r a  so c ia lis ta . L ’u- 
n i t á  poMItica e  m o rá is  f r a  g il  Italia-- 
n i  S ara i n  t a l  m o d o  sclidiilf,icata e  p iü  
r-aifforzaita ,sa rá  l a  f r a t  e l ta n z a  co.n 
g l i  slloiveni e  craa iti s u lla  b a s e  d i  
uin’all'tiviitá p a lih ic a  a r t í s t ic o  c u l tú ­
r a le .

L'ÄSSEMBLEÄ SINDÄCÄLE
dei Cantieri Piranesi

P ¿ u k é ....
. . .  a  Isola non si propvede a ri- 

parare Id via  S. Simorié i cui abi- 
tanti sono costrelti a iniaccherarsi 
nelle innumerevoli pozZaii'ghere?

(Tanto piü che cid dovrébbe inte-' 
ressare anche la Ditta  «Edilit» i 
cui camions —  avendo essa lo sta- 
bilimento in quella localitá —  pas- 
sando rovinano quel poco che ri- 
mane di buono ancora.)

. . .  sempre nella stessa via, nen 
ci si cura dell’impianto di una o 
due lampadine che nella notíe sc¡- 
rebbero provvidenziali per gli abi- 
tanti della localitá?

. . .  la delegazione distrettuale del,  
Lavoro di Capodistria non fa cc- 
noscere i risultati degii esami soste- 
nuti dagli apprendisti dei Cantieri 
Piranesi il 13 dicembrc 1951?

L a  f i l i a t e  siindaicalie d e i C a n tie r i  
Pii-oineai h a  itenulbo, lin u n a  fesitosa 
c o rn ic e  la ,  p r o p r i a  f e r z a  a s se m b le d  
ainin-uaile.1 7

E saiu irien ts é  « la ta  l a  -re laz ione , 
s ia  politiifcai iche org-an iizzativa , d e l 
p re s id ia n te  ¡die'lta f i l ía le  siindiaicale, 
Ncive-Ilo, -che, a  laxgh-e Ifniee, h a  t r a t -  
teiggiaito AI- -prafiicuo- lavo-ro ch e  q u e ­
s t a  f i ta - le  h a  svolitio- n e l l ’a n n o  p a s -  
s a to  ,e p a r  il q u a le  i l  callelt-tivo s ’é 
m eritat-oi l a  i-baBJctóeirtaa1 Itrainsito-' 
r ia  ch e  lo  -m ette a l p r im o  p o s to  
n e l la  .g ra id u a to ria  - d e i  cú iífet-tm  d e l 
C-irccndarioi.

L a  filial,ó  h a  s v o l to  l a  p r o p r ia  
ep e ira  fin ’ t u l l e ' le  bzamchiie d-eH’aitti- 
v i tá  s-iinidecade, cioin's'egiuendio r i s u l -  
tslti poisütivi d e l  q-ua-li il n o s tro  g io r-  
nalie ,ha aviu-to gáá o c c a s io n e  d i p a r ­
la re ,

E ’ m ain ca ta  fors¡e d’-a ttiv itá  te s a  a 
so id d isfa re  . le  esigoir/.e  e  -i b fso g n i. 
iimme'dfalti d-eigli cipe,ral, p a -rtic o la r-  
m e n te  n-eil -cam po d a g li  a lto g g i, co­
m e  h a  siolttolinieiato n e l su o  .in te rv e n -  
to  u n  cp e ira io . S o lo  m el c a m p o  cu l­
tú r a le  — e d u c a tiv o  -e .in q u e llo  sp o r -

t iv o  l ’a ttilv ità  id’e l la  f i l i a l e  n o n  è  stia- 
t a  icaratite irizza ta  id-a- quellla  ostin-a-ta 
tenaic ia  ch e  Isola p u ô  idare  d e i  r i s u l -  
talti -poisitlvi, ispecialimenitie in  ques-ti 
d u e  csim pi, doive Je id iff ico ltà  si p r e -  
se n tia v an o  p iù  noitavoili c h e  n-egld 
altiri.

N e l cam po, p ro d u t t iv o ,  il 1951 h a  
s-agnato, p a r  il  c a n f ie re , d e l r i s u l t a t i  
oiitremoidio soldldisfaceiniti. L ’amno in  
,co rso  linlv-eoe n o n  è  s,tait,o la- c o n ti­
nua, ziioine iasicemdeimte d i -quellio p re -  
celderata poftchè i can ltia r i p iran e isi, 
p e r  cauise dorvu te  a n c h e  ailla, lo ro  
n o n  tanto- -eiliavata d iscA p lin a  Siul la ­
voiro, h a inno  ilnccm iinciaSo a  n eg re -  
di-r.e e l:a ¡re-alizizaEiiowe d e i  p ja n i  s-t,a 
a l d iso-tto  idiell live-llo- p rev isito . T a ie  
f-altto aisiS'Uime1 u n  aiapstito -a'bbaBtain- 
za g r a v e  n e 1!,lait,tu a le  m cm einlto — 
la  h a  scittoiiiinaaito- n e l su-o iin te rv e n -  
to  a n c h e  il d 'i r e t to re  Ju rd a n -a  — 
d a to  eh e  iil c a n t ie r e  è  In  coincorreln- 
za  co n  im p re se  sii-miiiani d e ï la  J u g o  
slav.i'SJ -e. ireialiiz,Zaïre i pi-ami,' s u p e -  
rairli, clttenenido il m a-ssim o r i s p a r -  
m ’o  d i maltieirAali é dii o r e  la v o r a t i -  
v-e, s ign ific-a  asisicurairs'i p a n e  e- 1-a- 
v a r o  peir il  ido-maini. B.

c h e  fr-emavainio u n  p iù  in ten se -  r i-  
:tmioi d i proidluzijone e-levaindo-ne i 
o o sti.

D-aito c h e  il r ifo m n im e n to ’ d e lla  
baold-a staignaltiai esiu la  d a l l a  m in o re  
o  magigiioirei Ibuona vol-onità -del c,ol- 
deittivo, il coinislgil-o operado- e  i l  co- 
imiibaito, ammLn.i'StTativo, assliem e a lla  
dire-ziioine, si isono m -essi d i  b u zzo  
ibùiono a  r im u o v e ire  g l i  a l-tri o s ta co - 
l i  eis-js-tenti me-U’a m b ito  d-ellai fatotori- 
c a  ,e la  euli r-imoizi-one1 -diipendeva da  
•tero. -Fra qu-est-i ¡spiiccaiva i l  's is tem a 
s a la r i a le  ifiisis-o> indiipeindeint-em ente 
d a l l a  qu ian 'tità  proidobt-a ,e c h e  n o n  
ralppreiselnitava p e r  g l i  opera ii a lc u n  
incent-iivo, eid u n s  m aiggicire p re d u -  
Biioine. L a  sio luzione ,s.tava n eH ’in - 
Itrclduizlone d e l  laivoro  a  B u rm a . T a ­
ie  prcibteimiai .mrl i / ô  -un,a v iv a  d i- 
,souissiic|ne in  s 'eg u ito  aiH-’esi-to, n e g a -  
itivo- ida to  d a l le  -norme- d u e  lan o i fa , 
relaitSvam anite ailla q u a l i té  d-eil p ro -  
doittii. G li topposilbor.i .a una, miuolva 
intiixidluizliloinle d e lle  n o rm e  t r a s c u r a -  
-no ¡peirô Un fsitto, limpoirtêin-te cioiè 
ï ’-evo'luiziioinêi ,sïa d e l  srsibeima ec-oino- 
m ic o  c d m é  ta ie ,  -ehe d é l ia  coscilenza 
d'eillie m â s is tra itz e  rio ü a  f a b t i i c a ,  t’:!- 
-.tirambi f a t to r i  c h e  a ivevano  abc-en- 
itiuato i-1- iseiniso d i reisponsaib-i-lità d-e- 
gl-i 'apeirali -e ii-n p airtico la r-e  d e i  c a p i 
¡e •snrvegüain.-tii t

Preiva'lls-e, la  -test d s l i ’in tra d u z io n c  
d e l le  moirtme c h e  co l 1 . f e b b ra ;o  ve,n- 
inelro liintroldoitte ,neilla sial a  f i le t t i .  
L a  iproduzicin-e su b i u n  i r iS i io  sc a t-  
't-o -e d a l l a  .mqdiia d,i 0,326 k-g. d i  p e- 
s c e  sailato  -lavoràit-o An u n ’o ra ,  s a l i  
a  0,440 k-g. coin un, a u m a n to  d e l 
35 % . D ’fnv-eriiio, fl coista d i  proidu- 

iziione- d i  lup  chlilbigxammo d i p-esce 
lavorait-o, diisçese d a  138 d 'inairi a  
100 ci'rcai co'n u n  riispairm io s u l  p ia ­
no  annuadie- d é lia , lav o r-az io h e  d e l 
peisce sa l.a to  d i  oinca, n o v e  m,ilioin.i 
d i  dinar,i). Neii p r im i  q u én iiic i giiprini 
d i  feibibraiio le  n o rm e  Bono_ staite 
■siuperate i n  m e d ia  d e l  12,5% , p e r -  
ce in tu a le  -che v a  ald -airrot-ondaire ïo  
stlpendiio , ide ile  opera ie ;. U n  p i ù . 
m elrcatio coin tro llo , Siulla- -q u a lità  d é l ­
i a  lavorazi-oine h a  fa t'to  s p a r i r e  i  t i-  
m o-ri a  ital r i ig u a rd o  po.i'chè l a  q u a ­
l i t é  è  r im a s  ia  deil tiu tto  iin v a r ia ta ,

iD ato  l ’eisiiito isoldidisifaoeinitie avu-to- 
s i c-on l ’intiroiduizione d e l le  n o rm e  
n e i  re p c lrto  flil-ettii, o r a  isi situidia la  
'p o s s ib il i té  id-i faire u n a  -eraa ainailo- 
,ga ne-gli la itr i  ,r e p a r t i  lin m o d o  ch e  
itut-ta l a  fa ib b ric a  cfcibiia u n  nuo-vo 
im pulB o a l  s u a  iccistanbe p ro g re s so .

■D’a l t r o  l a to  ra z ie in d a  h a  in teinsi- 
fiicato  i 'a titivd fé  pe ir p o -ten z îa re  lo 
¡sm ercio  deii p r o p r i  p iro d o tti. I n  ta ­
i e  seniso v a  c o n s id é râ t  a  -anche la  
su a  p a ir tec ip a lz io n e  a l la  r e c e n te  F ie ­
r a  d i  Zaïgalbria idove h a  co n c lu so  
© cm tra tti d i  v e n d i ta  p a r  u n  ¡ rn p o rto  
com pleissiw o dii ciirca- tred-ici m ilio -  
n i  ,di id in a ri. Seimpre- d if f ic i le  si p re -  
iseinita in v e c e  lo à s m e rc io  d e i f i le t t i  
p e r  ciui F a z ie n d a  h a  d o v u to  r id u r -  
n e  ¡ail m in lim o la  p ro 'd u z io n e  p e r  n o n  
avelrme i;n g ia c e n z a  q u a n t i t a t iv ï  n o n  
piaizza'biiM. P-oAchè d’u n ic a  p ro d u z io -  
n e  a ttiua ilm en te  in  c o rso  è  q u e lla  
idei file itti, l ’a-zienda h a  d-eciso d i 
acc-o rdare  o ira le  f e r ie  a in n u a li a 
tu itto  i l  p e r s o n a lé  s-udd iv iso  in  d u e  
tu r n i .

I n  defin i-tiva , il lavo ro - p r-osegue 
airA ririgoinii»  corne a n c h e  a l l ’«A m - 
pelela» n isi su-o- c o rso  n o rm a le .  L o 
-d-iciamo p e r c h é  il ise’ttim ain a le  C'O- 
m in fo rm iis ta  trieistinio c ’ilnf-orma d a l ­
l a  su e  c o lo n n e 1 ch e  nielle diue fato- 
brich-e- è  ¡aiw-enuto- unoi -sciopero  
délia , d u ra ita  d i  u n ’oira i n  p r o te s ta  
« c o n tr a  le  HnisoBtemiibilii condiizion i 
asiiisitenti nieflil.e1 d u e  fa ib b rich e» , sc.io- 
p e r o  e «conidilziioinii imsioste-nitoili» e s i-  
s t e n t i  so lo  n e l 'la  m e n te  a m m a la ta  
d i  V dt'torio  Poiccecaii. . M. B.

NUOVI PARTICOLÜRI 
sul delitto di Daila

N e l iruost-po num-eiro- , |preceidie;nte 
afclbiiamo d a to  n a titz ia  ch e  g li  oirg-ani 
d e l l a  s-eiziioine c r im n ia le  d e l l a  d-el.e- 
igazione  d e g i i  A ffax i I n te r n i  d-i B-uie 
a v e v a n o  ,a r r é s t a lo  t a l i  K ras.tic  C a u la  
-e O r e a n  G ius-eppinia, accuis-ate d i 
a v e r  .aw a-lena-to d u e  m e a v e ra te  neil­
la  «Casa- d e l  v ec c h io »  id i D a ila , a¡g- 
ig iunigendo c h e  r i in c h ia s ta  ¡praseigui- 
v a  p e r  acoeirta-re l e  -e v e n tu a li r e -  
.spoinsatoilité d i  c-einti funziicinairi d e l­
la  is t i ta z ia n e  c h e i p u r  a  conoisc,e n ­
e a  ideltti’oinrilbilie idieili-tto-, a v e v a n o  
tra isc u ra to  idi lin ifo rm am e ¡Le a u to r i-  
tá  g iudilzianie.

I n  queisti u l t im i  g io rn i  so n o  e- 
m eirsi niuo-vi e lem em ti id-i c o lp a  e 
p e r  corns,eigueiniza l a  D. P . d i  B u ie  h a  
d iisposto  l ’a irres to  idii Z a-cch ig n a  A n ­
to n io , e x  dire-bboire dieH’I s t i tu z io n e , '

11 q u a le  e r a  a c o n o s c e n z a  d e l  f a t to  
s in  d a l  m e s e  d i  f e b b ra io  d e l  1950, 
d i -Circo,lo Aljbäna, pulM irice, d'e-U’e- 
co-ncm o Faiva G uido, -e d e ira ttiu s i’e 
diire t-tare , H r v a t in  J o r d a n ,  a i  q u a l i  
e r a  noto- 11 m isfaibto e c h e  si b r a n o  
igüairdäti Ibe,n e  d a l  de inuncia irlo  a l la
D . P . rieinidenidosi co n  ció comlpliici 
d é l ié  d u e  a iw eleina-tric i.

11 d u p lic o  a v v e le n a im e n to  è  aia-to 
oompiiuiio co m e  s e g u e  :

V e rso  l a  f in e  d e l  m e se  id,i g e n n a io  
d e l 1950 e: p iù  p r e c is  a m  einte i l  28, la  
K ra istic  e  l a  O r z a n  -av ev an o  r in v o -  
nut'O' i:n u n  laim -sldíétto  u n a  b o c c e t ta  
c -o n ten en te  p iillo ls  veniefich-e d i  co­
lo r  rçisso. F ù  a l lo r a  c h e  le  diue ra -  
g azze , daig-li istinit-i m alvaig i, co n ce - 
p iv an o i i l  piamôFdi-aibo’iiCiO d i  p r o v a re  
l ’-e ífe tto  d e l  vele-no  s u  alciune r ic o -  
v e ira te  deillTstiijuto, L a  p r im a  -a s u ­
b i r é  le  j coinsagueinze f a t a l i  di, q u e l 
lo ro  pircge-tto m a lv a g io  è  sta t-a  l a  
d eg em te  B o t ta  v e d . M arcucc-i, d i  am- 
n i  91 d a  M icmiano,, ila- qu-ai-e, inige.ri 
la  ipiüloila iso m m in is tra ta le  e  spiirô 
d o p o  quialcihe cira. I l s e c a n d o  a v y e -  
.l-en,a m e n to  etotoe luog-o a l l a  d is-tanza  
idi quailche  settiim aina e- p rec isam e in - 
it-e Al 10 fetoto-raio. A  s u b ix n e  le  c-on- 
isieguenze- è  e ta ta  a l-lo ra  ta ie  D aip ra t- 
to  m a r : la ;a .  Biiainchi Mairgheiriit'a, d i 
Uma-go, ldi aninli 83, ch e  p u re  ven,ne  
s iep a lta  s e n z a  oontirolAo meidi-co d a ta  
l à  a u à  é t é  avainizaita e p e r c h é  affeit- 
t a  d a  im aiaiitia In ig u a rib ile . Poico- d o - 
p o  le  d u e 1 a iw dle in -a tric i litiigairomo, 
rinfacciainidclsi î o . im b lo v o lm e n te  la  
c-olpa d i  q u a n to  e r a  aivveaiu to . E ’ 
is-ta-to a l lo r a  c h e  i lanziiom axi d e lta  
c e s a  eibbe-ro sen to -re  d e l g rav iicsim o 
d e l i t to  e d  appaire  ilns-pieigabUe corne  
g l i  istèssi n o n  tf.fj-itino c o m p fu to  il 
to rb  d o v sire  d i  .d c .r j- ic ia re  aille aiuto- 
Kità le: d u e 1 'oolpoivcli. S i  -deve p r o ­
p r io  -alla l-oro- cc-mtoininabile n e g lie n -  
-za se i l  id-eiliitto p a r  d u e  a n n i  nom è  
staito >scoipe.rto e ce  le  a iu tric i so n o  jri- 
m s,a te  im p u n ité .

L ’cipiniiOinie p u b to lica  idi B ù ie  c-hie-

Leggete 
e diffondete 

L U NOSTRA  
LO TTA

d-e ch-e :1e- éiu-tOxité• giu'dtüaiiairie p u n i - ,  
s c a n o  e B a m p la rm a n te  s i a  le- avveile- 
nartuiiiei -che i  t a r o  coimpliici. SA

La strand attività
dei campione oiolocicüstico
FABIO SPESSOT
P r e s s a  il  giluidizio d is-tret-tuale  deil 

p o p o lo  d i  C a p o d is t r ia  ,si è  c e lé b r a ­
lo  m a rte id i iscorso  i l  proioes-so a  c a ­
r ic o  dli iSpeissot ¡Fabiio, e  M a u ro  
iGOusieppe, am bedue- d a  T r ie s te ,  a c -  
ciusiati lin cioirreita, d i  v a r i  f u n t i  e 
ispecuiaiz io n  i i l l s e i t  é .

N e l  corso, d e l  process-oi è  r i s u l ta -  
ito che- l q  S p e s s o t ,  c o l  conco-riso d e l 
M a u ro , h a  so ittra itto  d a l  g a ra g e , d e l 
C o m ita to , C irc o n d ia r ia le  d e l  P . C . 
d u e  g o m m e  c o m p le te  p e r  autoica- 
m ion c iin o  idiei v a lo r e  d,i c i r c a  31.000 
dinaini, che- p o i  so n o  sítate- po-xtabe 
a  T r ie s te  e  ccilé v en d iu te  peir 40.000 
Ilire  ¡a -tale- F-exmo P.i-etro. I l g io rn o  
22 a tt io b re  d e t te  .»corso a m o  i d u e  
isi som a ap p rc ip ria iti d i  40 l i t r i  d i 
toeirjziinai, i s o t t r a t ta  da,l seiribatoáo d i 
u n  cam icin  n e l  ¡piaizizaile T cm asii di,n- 
-anizi 'Eill’o f f ic in a  m acean-ida  d i  ta l e  
U d o v ič  'G ervasio ,. Im u n  jgíio.r-nü 
im p re c is a to  delilo  s te s so  m e se  d i 
oibticlbre, i  due- so n o  pon ,e tra ,ti  ne-1- 
r o f f i c in a  d e l i  ’U d o v ič  -dove hainno 
cSipoirtato luna- l a m ie r a  d i  f e r r o  d e l 
pslso dd 118 k g  e d e l  v a lo r e  d i 20.000 
(d/nairi, c h e  è  st-a ta  p o i po-rtaita a 
T r ie s te  ¡e- v e n d u ta  p e r  6.000 Ure:.

L o  Spelsso t, d a  p a r te ' su a , il  18 s-et- 
t-embpie 1951 h a  p a ii te c ip a to , co l p ro -  
p r io  ,'pu.ginio Gigi!, ad  ¡un ceirto  Z b c r 
¡gqao,:.-ciicí -uin fu rtio  co,n iscass-o n e lla  
seide diéfiVUpi'Oine T iraitoiri d i C a p o d i-  
str/i-a -ove alspo-rtaircno ailcun l fucilli 
e  muiniizioni,.

Sim  q u i p e r  i fu n ti. P e r  q u a n to  
r ig u a n d a  la  s p e c u la z io n e  U te c ita , 
am ibedlue igli ia n p u ta ti  hainno  acqu-i- 
staitoi ciir-ca 720- k g . dli p lom bo, d a l la  
O D P A D  idii Caipcd/B tiria, c h e  p o i  
traspioirt,aromo, clamidestiiniaimeinte a  
Tirieist-ei, ricaivan ldo  d a l l a  v e n d i t a  
250 line- a l  k g . Iin ó ítre  acqu-istairo- 
n o  d a  u n  comtaidimo d i  V eritenegM o 
u:n v ite lite  d i  c in c a  70 k g . c h e  p o l 
m acellaircino , v e .r i e n d o  le  c a r n i  a 
'T r ie s te  pe,r 20.000 liiir-é.

Soino s ta t i  o o n d a n n a t i ,  lo  S p e s s o t  
-Fabi'o a, 2 a n n i  e  2 m e s i  d i a r r e s to  
e  il M auro- G useppe- a  21 m e s i  d e lla  
isteissa ipena , in o n ch é  in  so lid o  a l ia  
ir ifu s io n e  ideii dainni. *

LA TRATTA PEI CEFALI
Nal profondo vallone di Siccioie milioni 
di pesci stretti in una trappola fatale

Afclbiaimo -aisis-isiti.to ,aillai « tra ita ,»  
d e i  p efa li. S i p u ô  d i r e  c h e  q u e s ta  
isia  s p é c ia l i té  e  m o n o p o lio  d a i  pe,s- 
catoirá dli Pir.aino, e  v e id rem o  p e rc h é .

Col firedido e  le burr-aische deU'im- 
veñno i • cafali afobandonianio, il la r­
go p e r  rifug iarsi nelle- ibaiie dovie- 
¿1 m are è p iù  calmo © più calido-. 
Cosí -succédé -che tu t t i  .gli ann i p u e ­
sto pesce iripara niella bata dii P i­
ra,n-o perché qu ie ta  e dal fondo bas- 
s-o e fangoso piutitcsto tiepido. Fi- 
'niisoe ailloira p e r  esisier-e pingue bot- 
li'inó, del ; peisc a ta r  i piranesi.

I cef-aíi proioedoino' a  braincM seir-
ratii, foirmanidio- pe í mare- zone grig-e 
fácilm ente a w is tab ili. Peir un c-erto
-tempo ,si tiraitba- d i cointirollalre- gli
spoatam enti idiel- brainco e  anche di 
■nutrí,rli quailioina ai tem a che abibam- 
doiniino u;na- data, localité. Al mo1- 
imeinto che i cefaili, isli isiopo- ccincein- 
fratii in una  zoma facile a- chiudérsi, 
Si ibu-tltaino l e  met i ; tralsfommando 
quelil’angolo d i m are1 An una tirap- 
potai.

La trappola, oas-ia d iv e r s e  f ile  
s-U'Ciceissiive, d i reitii, v ie n e  ¡sem pre  più 
'riisfireititia, f in c h é  n o n  si ri-ducé a 
-poche idaoiine- d i  imeitrí q u a ,d r ,a ti di 
r i v a  fainlgóis-a. Qui n o n  r e s t a  ch e  
m e tte ,r  t e  imami me,i po-chi cemtíiimetri 
d ’aicqua -e . . .  pelsic-aire :i cefaili ch e 1 
brulicaino1 ai m ig lia ia ,.

,N,on cié ¡se,ampo psir i l  p e sc e : 
aftiraiveinso d iv e r s e  ¡filie dii- retii moral 
si passa,, chi, lo t e n ta  v i r im a n ©  im - 
ipAgliiiato -con le- pinn-e.

L a -«raocoltai» è  uno spetitacolc 
quanto, m ai s-ugg.eistwo. 25—30 pes- 
catiori, cailzEiti -di alibi ,s.tñvali di gom­
ma, si untaría, sil. peptisinio, diiguaiz- 
zand’O, An mrzxo a i peisci. II vocio 
e  recciitazioinie siembrano q-uelli di 
urna fest-a, coin tanto, di, rum orosa 
baldoria . Propiri-a d i u n a  fiesta è 
üa cornice di fo lla che' sil accalca 
curiosa lu-ngo, la' ,r¿v¡a. Sono volt! 
eccit-ati e f,remen,ti e s;i direibtoe che

fa c c ia n o i i l  «tifio», m a g a r i ,  p e r  u n a  
p a r t i t a  d i  cateóla, L ’u n ie a  d iiffe ren za  
é  ch e  in tvece d i  g r id a ire  «goal»  o p - 
p u r e  « d a g li a ir a irb itro !» , so tito lin e- 
a,no c o n  soiddisfiatto  c lam o r,e le  ce­
ste- iricoilmie - d i  p o se í c h e  vengo ,no  
v-uioitiate nelle- o a p a c i s t iv e  d e ile  
Ibarche-.

A l riitoir-no a  Pi-ram o u n a  f o l la  «»p 
s io s a  -at-tenidera i  peiacaito-ri s c h ie ra r  
ita su l m o lo . P o i eeipilodera in  g r id a  
feinitiuisiias,tic-he ;'di aim m iirsjzione, e 
amiiichevol-i maimat© caidr-ann-o su ite  
sp a lle  d e i  pratagóin-telti d e l ta  «t-rat- 
t-ai» deii -oefali. P-iü ta-rdli nelle- o s te -  
r i e  s i  fia ré  ibailidoiriai. Vino-, cam-ti e 
co m m en t,i,.

Que-Sit’ainno lia- « tra tta .»  h a  aiv-uto 
'luego, a  S a z a , ¡alie fo c i d e l  D ra g o -  
g n a . G li  u o m in i d a l la  C o o p e ra t iv a  
peiscato iri d i  P ira in o  heinmo f a t to  
¡tootitino pier c irca , d u e  . v a g o n i d i 
p e s c a

HOTIZI E DREVI
B e.nc,i Lim o, -pnopirietairío, d i  u n ’c 

f ie m a  m eec -an ica  d i Piiramo, dov: 
ooim pariire diininaizi a l  T r ib u n a te  p, 
'ihosservainiz-a delile  dAsipasizloini, vali 
tainiie. Eglii, imtfialiti r i f i u t a v a  il p, 
gam eim to ideile sue- p re ic itaz io in i : 
dima,r i  eisiiigeindo, l i r e .

C o n  q u es t,o m etcido, a v e v a  in c a  
s-alto irecaniteimelnte- cinc,a  m-eizzo m il 
o n e  d i l i r e  ,a ¡saldo d i  t r e  fa tltu re . I  
l i r e  ccisi oittemute- .veniiVamo. d a  h  
ultiUizz-albe in  m o d o  i l le g a le  fa;v< 
reindo c-csi lil co in trabbaindo  d i vialul 
©síteme.

*
F a r a  .coimip,agrnia ail Ben-ci u n  cen 

to  K-rmiac Manilj-an d i  M airesigo , c h  
quäle- gemeinte- dieiW’ast'a ria , coope-ri 
tiivisltic-a-, è  miuscitO' a  p o c o  a  po-c< 
-a s -c ittra rn e  d a l l a  casis,a  u n  im p o r t  
c o m p le s s iv o  d i  63^86  d in a r i .

IL  c a r le o  .de lle  b a u x i t i  d e l b ú le s e  
v ie n e  att-ualm em be e í f e t t u a to  a  U - 
m a g o  ( p r im a  fo to )  e  a  D a ila  ( s e ­
co n d  a  foto-).

P e r  d a r é  a  U m a g o  i l  su o  a s p e tfo  
idi p ic c o lo  o e n tro  t u r í s t i c o ;  s i  r.ende- 
reto-be n iacesisario  r i p o r a r e  il m o lo  
d i S. L o re n z o  e idiLrottare ta le  ca ­
l i c ó  d a  U m ag o  v e r s o  -la- lo c a l i tá  d o - 
v e  vemiiva f a l to  a n c h e  ineli’a in te .guer- 
r a .  Taló so n o  i d e s id e r i  d,e-gld a h í ­
ta n  ti d i e m tra m b e  le c itía -d in e  e  v o - 
g liam o. s p a r a r e  c h e  le  a u to r i t é  c o m - 
p e te n t i  -U t e r r a n n o  n e l  d o v u to  eo li­
to . ;

l&p’Ud'zLô-ïii 
auadicUz a Isaia

Via M o ro  è a m o lla  nel silenzio 
della notte. Un mormorio dolce di 
ruscello  è l’unica voce in questa 
quiete patriarcale. 11 gorgoglio vi 
attrae con la sua voce maltosa e 
vi trasporta sui monti, Ira gli abê­
ti, tra i ripidi crepacci, dove in 
fondo l’acqua deile nevi scava la 
sua impronta nei secoli. A  passo 
lento e silencioso vi avvicinate alia 
ninfea fonte. Un piccolo, un mi- 
nuscclo zampillo spunta dalle visee- 
re della terra. Sembra un galletto 
alia prima battaglia, impotente di- 
nanzi alia maschia bellezza dei suoi 
lontani omonimi della Groelandia. 
E’ tantq piccino che vi viene voglia 
di accarezzarlo. Mat manca una pic- 
cola barca per attraversare il la- 
ghetto che, come una chiazza, s'ir­
radia dal suo centro per sboccare, 
novello Mississipi, nella via stretta 
che dall’inizio della Moro scende 
verso il mare. Nelle sue acque si 
specchiano i rami nudi degii ippo- 
casani e, dietro il loro intricof la 
luna placida  e bonacciona, assieme 
a migliaia di stelle. Attorno e si­
lenzio.

Oh, vieni Gian Batt ista Zappi, 
vieni arcadico poeta a rimirar tan­
ta bellezza! Colpisci con i tuoi poe- 
tici strali gli isolant, rozzi e bar­
baria che da me pretendono la dis- 
truzione di questo divino incanto, 
con una prosaica fontana regolabile  
come una macchina. Fa che nel 
centro di Isola gli ippocastani, la 
luna e le stelle continuino a spec- 
chiarsi nelle placide acque di un 
laghetto e che il piccolo zampillo 
continui a mormorare la sua eterna 
canzone agli innamorati vecchi e 
giovani.

L ’incaricato per li Affari 
Comunali del C. P. C.

£& c&sbiwzi&toi

»
«Vodogradnja» è  il nome dell’a- 

zienda che effettua i lavori di bo­
nifica nella valle del Quieto e in 
quella della Dragogna. E’ un nome 
strano perché vuol dire, tradotto  
letteralmente, scostruzioni idriche». 
Potreste pero lambiccarvi il cer- 
vello per  un bel pq per  scoprire il 
perché di questo nome, se non com­
pite lo sforzo di fare una passeg- 
giata lungo le r ive  della Dragogna 
dove r ileverete come questa azien- 
da, oltre a svolgere con successo i 
lavori di bonificiat ne esegue di 
quelli che sono idrici nel vero senso 
della parola cosí da giustificare il 
proprio nome. Per questi lavori la 
«Costruzioni idriche» non spende 
nemmeno un centesimo per la ma- 
nodopera. L ’unica spesa consiste nei 
maieriali come tavolini, cavalleiti, 
carriole, ecc. Qiiesti vengono la- 
sciati sulle r ive  della Dragogna. 
e quando sopraggiunge la plena ec- 
co che diventano costruzioni idri­
che: barche, barchette, oppure, col 
ripetersi dei casi, potrete  immagi- 
narvi anche, tra qualche atino, una 
barriera al largo d i Siccioie a esclu- 
sivo beneficio delle saline omoni- 
me che potrebbero allargare le. 
proprie superfici. Sembra che gli 
abitanti d i  Siccioie non abbiano 
troppa simpatía per un simile tipo 
di costruzioni. Infatti essi manife- 
stano la pn-opria contrariété affer- 
mando che in tal modo sono i soldi 
del popolo che se ne vanno assieme 
alie torbide acque della Dragogna.

Non  so n o  dello stesso parère co­
loro che, approfittando della gran­
de venerazione che i due guardia- 
ni —  pagati dalla predetta  azienda 
—  nutrono per il dio del sonno Mor- 
feo, asportano , come la Dragogna, 
materiali vari tra i quali spiccano 
le ruóte delle carriole che poi van- 
no ad aggiungersi all’occorremte¡ 
per ricavarne dei carretti , molto  
utili per  i piccoli trasporti.

Ci sono ignoti i pareri a tale pro­
posito della direzione della  «V o- 
dogradnje.»

OSCRICRe
L T s titu 'to , p e r  rim cm em enito  d e l-  

relcoincfm ia gáá  d u r a n t e  lo, sco-rso- a n ­
uo- dieidle can so  ,ald esperóm e,n tii p e r  
StefaHtee le- ipassiibiililtá d e ld ’a l le v a -  
m a n to  delile  c-stri c h e  inieil ciircoind-a- 
irio.

T -nonchi d i  quem eia  isperiimemitali 
fu m ó te  p a s t i  ,a, ¡Sitrugmaino, P o rto iro -  
se  eld Ancamaino. A i p r im i  d i  f e b ­
b r a io  atcun-A s p e c ia l i s t i  h a n n o  fafito 
u n  sopralu-oigo- p e r  v e r i f i c a r e  l ’esá- 
ío  d e g i i  e ispem im enti. D a l le  comista- 
taziomii, fait-te, sii p u ó  c o n c lu d e re  c h e  
l ’eisperiim anto ' é  r iu sc ito ,, s-p ec ia lm en - 
te  ,a -S trlignario-, o v e , s u  o-gnó tmolnco, 
somo síta te  r in v e m u te  c i r c a  100 o-str-i- 
c h e , c i f r a  n o 'te v o lm e n te  su p e rio r©  
a l t a  n o n m a te  (60).

L T stitiu tp , p e r  l ’ln c r e m e u to  d e l-  
reooinoim ia, r ilie v a ti  t-ali r i s u l t a t i ,  h a  
de-ciso , d i  pe  u sa re  , e n t r o  l ’a n n o  -a!l- 
.1’a l,levam enito  dieilfe o s t r ic h e  in  g ran *  
d e  sititei. L a  c o o p e r a t iv a  a c q u is t i  e  
v e n d ó te  d i ,Str,'ug:nanio|, d i  c u i  é  
m ,em bra- il  e o m p , P e tro n ilo  A n to n io , 
h a  iasisumto ¡la d ir e z io n e  e  l ’a m m in i-  
str.alz:ioin,e, d i  tul.'.i © t r e  ¡i v iv ad , c o n  
l a  -pro,spet:tiv,a c h e  ,ne;l su o  á m b ito  
v e irré  -coistituiita i n  s e c o n d o  te m p o , 
a n c h e  u n a  coiopem ati'va p,asca-to,r:i. L a  
cociperatiiiva d i  S t ru g n a n o  i n v e s t i r á  
u n  muliioinie d i  d in a n i co i q u a l i  a-cqui- 
s te x á  ¡in queisitii g iiorn i in  S lo v e n ia  5 
m ila  tro in ch i d i  q u ém ete  de.i q u a l i  
3 m il,a ve irra in n o  s i ts b e m a ti  a  S t-ru- 
gnan io , 1000 a P a rto -ro se  e  500 a  A n - 
cairalno. S-ec-orntío callco’il a p .p ro ss i-  
m a.tiv i, ¡la c o o p e ira tiv a  d i  S t ru g n a n o  
po ltra  mi cálvame d a l l ’a i lle v a m e u to  d e l-  
‘le  ostmi,che- o l t r e  1 m il io n e  d i  d in a r i  
'a ll’a n n o .
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T rio n fo  deli’ oscurantismo
E v id e n te m e n te  n o n  p o iteva  e s s e re  

suffiieenite a l ia  ibur-ocraizia s ta l in i s t a  
■escludere, idai v a r i  c a m p i dfella c u l­
t u r a  .S ov ié tica  o g n i  possilh ile  M u e n -  
'za stran¡i& ra . Inifattii e s sa  h a  p ro v -  
■Vjid u to . «Kch.e a d  .in -iig g itn en lap e  r i-  
g id a m e n te ' o g n i a t t iv i t á  in ite lle tt.ua- 
ie ,  .pre.scr.ivm dio á g i l  a r t i s t i  e d  ag,li 
s c i e n z i a t i  la. l in e a  d a  e v i t a r e  >e q u e l-  
la  ¡da iimiltaire e  circcscTiv,feudo l a  li­
b e r a  cm eázioae..*  le  s te s s e  4;r.i£€irch.s 
scten-tií-iche, « a fc >  l e  'r e g ó te  p r e s ta -  
b iilite  d i  oln c ó d ic e  rigor& so . II co- 
a id e tto  « re a lism o  so v ié tic o »  in  v ig o ­
r e  d a  c ir c a  v e n t i  ann i- v t e u e  ridef.;- 
n ito  c.d O'gnii o c c a s io n e  se c o n d o  i 
b iscgnd  de'l m em en to -. C o s í a c c a d e  
che  unai n o ta  la c ó n ic a  d i S ta l in  dii- 
v ie n e  u n  cano-ne fonda,m cin ta te  de l- 
Ja  ib e lk B ra  ■plaGilica o  c h e  d a lle  r a a -  
ziom i ud:.i iivs d i  M odotcv  v e n g a  de­
fina! to  c ió  ch e  é  e  c ió  ch a  n o n  é  a r ­
m o n ía .

A l te m p o  d i  L e n in ,  di P a r t i t o  b o l-  
s c a v ic o  a,v e v a  a-ssiundo r ig u a ird o  a lie  
quc'stioinii d i  ind itrizzo  e d i  d o t t r in a  
a r t í s t ic a ,  u n  a t íe g g ia m e n to  q u a n to  
m a i  p r u d e n te .

«Lontano dal volere incatenare 
l’iniziativa della nuova avan­
guardia intellettuaté, il Comita- 
to centrale del Partito ruóle al 
contrario creare per essa un 
ambiente piü  sano e normale a 
darle la possibilitá di esprimer- 
si liberamente in maniera fecon- 
da in tutti i campi della creazio- 
ne artística .»

C osí é  d e .tto  in  u n a  l e t t e r a  d e l 
C o rn il  a to  c e n t r a le  d e l  P a r t i t o  c o m u ­
n i s ta  rus,so ,in de lta  p rim o- d icem lb re  
1920 s u l l a  c u l t u r a  p r o le ta r i a .  I p r i ­
m i  ammi .depo  la  'Rivioiluzionie r i ’o tto -  
b r e  f u ro n o  cosí ca ira tte riz iz a ti d a  
.rea l.izzazion i a r t i s t ic h e  d i  no itevo le  
rid iev o , s i a  n e l  cam po, d e l la  l-e tte ra - 
t l r a  ch e  in  quellll de.l t e a t r o ,  d e l  
c in e m a  e, d-fillla m ú s ic a . C o n  l ’dinizio 
id e lP éra  ">stail¡¡nista, m a lg ra d o  la  n e -  
ceiSsJtá p e r  ,gl,i a r t i s t i  d i lacquiistairsi 
le  buo.ne igreizie deilto b u r o c r a c i a  c o n  
d it irá m b ii  a l  oos.ide tto  « p a d re  d e i 
poipolii», can ita to , fe,stegig iato , diipin- 
t o  e  r ip ro id o t to  L in n u m erev o li v o lte ,  
g l i  a r t i s t i  s te s s i  p o te itte ro  c o n s e rv a ­
r e  •a n c o r a  u n a  c e r ta  l i b e r ta  p e r .q u -  
-amto r ig ru a rd a  i  m odii d i  lespresisi-one.

O r a  l a  n iu o v a  lepuirazioine d e l do» 
p o ig á íe rra  é  s ta ita  d ire ítta  t ira  l ’a t t r o  
a  distruigige.re q u e s t i  «onspieigabádi 
xeisidui, d i  u n  p au sad o  d i m a rc io  l i ­
b e ra lism o .» . I n  u n a  s e r ie  d i  d e c is ió n !  
e  d i  risoJiuB ioni, Jo  s te sso  C o m ita to  
c e n t r a l e  h a  fiis&ato l e  r e g ó le  te c n i-  
e b e  a  cu,i d o iv ra n n o  a tte m e re i p e r  
l ’.a iv v en ire  t u t t i  g l i  a r t i s t i  e t u t t i  g li 
a r t i s t i  e  tu titi i  p u to b lic is ti  s o v ie tic i  
n-edla lo r o  a ttijv itá .

N e l c a m p o  idelila p o e s ía  é  d a  o r a  
i n  pe,i p ro ilh ito  e is p r im e re  s e n t im e n t i  
d i  sc o rag ig iiam en to  e d i  d o la r e .  P e r  
a v e r  peiwmesiso ,1a  p u b h l ic a z io n e  d i  
co m p o s iz iio n l d e l l a  p o ie tassa  A k m a - 
to tva  e sp ri-m en ti «i s e n t im e n t i  d e lla  
s o l i tu d in e  . . . eistiranei a l ia  l e t te r a -  
t u r a  so v ié tic a » , á r e d a t to r i  r-espon» 
s-abáli d e l le  n iv is te  « Z v e z d a »  ,e «L e- 
n in g rad i» , h a n n o  p e r d u to  il lo ro  p o ­
s to  N e l c a m p o  d o l ía  ip ro sá , le  fa -  
v o le  s a t i r i c h e ,  e te r n o  riifug io  d e g li  
s c r i t t o r i  ¡in ¡p e rio d i d i  d i t t a tu r a ,  sa - 
r a n n o  d ’o r a  i n  ,poii in te rd e itte  a l p u b -  
b lic o . L o  se r- i t te re  Z o s tc e n k o  p e r  
a v e r  f a t to  d ina a l  p r c ta g c n i .s ta  d e lla  
s u a  o p e r a  «L e a v v e n tu r e  d i  u n  p a -  
d r o n e ’» d i  p r e f e r i r é  d i  v iv a r e  in  u n  
g ia rd iin o  z o o la g ic o  p iu t to s to  c h e  in  
'l ib e r ta  (n a tiu ira im en ie ' l a  l ib is r ta  
s t a l in i s t a )  si é  esposto - a lie  p iü  g ra r  
v i  persecuzio in ii. N e l  c a m p o  de,l ia  
m ú s ic a  i m a ig g io ri ccm 'p o B ito ri d e l-  
rU in ic n e  iso v ie tica , S h o s  ta k o  v rč, P r o ­
k o f je v , K sibsh iatu rian , M ia sk o v .sk y  e 
P q p o v  ¡sonó s ta t i  s e v e ra m e n te  c r i t i-  
c a t i  p e r  a v e r  isc ritto  Ciper,e « fo rm a ­
lis te» . L e  loiroi o p e r e  sono, S ta te  in  
p a r t e  o  to ta lm e n te  rd tira ite  d a i  r e ­
pe,rtoiri id ie irO p era  >e d e i  c o n c e r t i .  
N eil-a c in e m a to ig ra fra  dl r e g i s t a  E i­
s e n s te in  é  s t a lo  o ig g e tto  d i  a t ta c c h i  
v io ie n t i  p e r  arver fa ilsa to  la. « v e r i ta  
sto ricc i»  m e lla  .seoonjda p a r t e  d e l suo  
f i lm  « Iv a n  i l  itenrilbile». E g li a v e v a ,  
p a r e ,  .imlsiiistito, lin m o d o  in s u f f io e n te  
.sul c a r a t t e r e  p ro /greB S ista  d e i i r a t t iv i -  
t á  d i  q u 'e l tiir.amnoi. L ’a l t r o  c e le b r e

il c o s id e tfo  » rea lism o  soviético»  
in v ig o re  d a  c irca  v e n t 'a n n i v ie­
n e  rid e fin ito  a d  og n i occas io n e  
se c o n d o  i b isogn i d e l m om ento . 
Cosí a c c a d e  c h e  u n a  n o ta  la c ó ­
n ica  d i S ta lin  d iv iene un ta n o n e  
fo n d a m e n ta le  d e lla  b ellezza  p lá ­
s tic a  o  che  d a lle  reaz io n i ud itlve 
d i Moüotov v e n g a  d efin ito  ci<ó 
ch e  é  e  ció che  non  é  a rm o n ía

r e g i s t a  so v ié tic o  Puido.vkine sw refc- 
b e  fa ls itfica to  la  v e ,r ita  sfcorica n e l 
s u o  f i lm  «L ’am im irag lio  N a k im o v »  
© resenitanrioi qsuésibo.' « e ró e ; d e l la  
f lc i tta  ,z,a r is ta »  co m e  u n  «assilauo f re -  
q u e m ta o re  delue sa le  d a  b a l lo  .e del'le 
¡ballerinei».

L e  e o ig e n z e  a r t i s t i c h e  d e l l a  b u r c -  
c ra z á a  m o s c o v ita  somio d e l la  s te s s a  
•ipocirisia xilvoitant-e i n  t u t t i  i c a m p i. 
C e le b r a r e  l a  p a t r i a ,  s im u la r e  la, g io - 
,ia d i  v iveire , d eec rlw ex e  l a  v i t a  co ­
m e' r o s a ,  tu 't tp  ció  é quaaiito i n  d e f i­
n i t i v a  l a  Ib u ro c ra z ia  deisiiderava v e n ­
g a  f a t to  d a g l i  a r t i s t i  e  d a i  l e t t e r a t i .

II s e d ic e n te ; r-eali-simo aovO eticq 
c o n s is te  in¡el p r e s e n t a r e  a l ie  m assi? 
riim m aigiine d i  ¡una so c ie tá  c h e  é 
mioiito d iv e r s a  d a l la  ire a lta  so v ié tic a , 
Deiscriiveirie l a  v i t a  .guale  e s s a  é, 
rap ip re isen ta  il psigigior d e l i t to  che  
po;sisa oo m m ettie re  'u n  a r t i s t a  ru sso . 
« L ’u o m o  so v ié tico : ,non coinosce la  
solitudiimei», «.11 c i t ta d in 'o  so v ié tic o  
n o n  ahbaindom a lia siua d o n n a » , «non  
esiStoino c o in f litti nellla isociietá sen - 
z a  cl-aissii».: ;tali somo alcu ine d-elle 
e ispreissioni, d e l ia  c r i t ic a  le itte ra ria , ' 
la, g u a le  id ic b ia ra  aigl'i a r t i s t i ,  dn ta r -  
imiini ap p em a v e ia t i :  inam m ilsisib iii 
»orno l e  opeire  c h e  deiscrivoino quegM ' 
e le 'm e n ti  d e l l a  v i t a , .so v ié tic a  ch e  
la  b iu ro c ra z ia  p re fe r is c e , v e d e r  pas- 
s a r e  s o t to  B ilenzio .

C h e  c o sa  c ’é  d i  s tu p e fa c e n te  sie, 
tuna  t a l e  ¡meinitalitá s i  r -lf le tte  po.i 
a n c h e  s u  tiuitto q u a ti lo  c o u c e rn e  l ’a t- 
t i v i t á  sciieimtiifica? C o p  utn tra itto  d i
p.0 nm a á isu p e rn u c m in i d e l C o m ita to  
ic e n tra le  d e l  p a r t i to  boJsoeivico; spa- 
lolalisiti UTuilversali i>n t u t t e  le  ,b¡ran- 
c h e  d e l la  isc ienza , h a n n o  com dainna- 
ito co m e ¡«reitrioigrade, re a iz io n a r ie  e 
decaldeinitiil» l a  toiolioigia d i  M o rg a n , 
l a  m ecca in io a  o nd iu la to iria , l a  fisdea 
in u c le a re  bo rg h e lse  e  l a  p sic o am alis i, 
d iefiniita « id e o lo g ía  d e l lo  sp io n a g g ip  
e  d ie lla  b a s s a  poililzia». ('L’o n o re  di 
¡av er tr.ovaitio q u e s t ’u l t lm a  e s p re s -  
siioine :no,n é  ,que.sta v o l t a  d i u n  ruis- 
so , m a  d i  uin r e d a tto r .e  d e l  q u o tid i-  
a n o  com m fo r.m iis ta  fram icese «H u m a- 
n ité » . E ’ i l  s u o  m o d e s to  co n tr ib u ito  
a l i a  s c íe n z a  dieil m sirx ism o -le n ip ir  
sim o!).

E ’ v e r a m e n te  u n  s in g o ia r e  d e s tin o  
q u e ilo  d e g l i  i n t e l l e t t u a l i  so v ie tic i!  
Q u a s ta  in n o v a  « in te lliig e n tia »  che , 
secondo , le  p a ro le  d l  M o lo to v  «m ,ar­
e l a  a D a  t e s ta  d e l  p o p o lo  ru s s o  s u lla  
■via v e r s o  i l  c o m u n ism o »  s,i t r o v a  a  
v o l t e  c i r c ú n d a la . d i  n o íe v o l:  p r iv i-  
la g i  m a te r ia l i ,  m a  com pile,taim ente 
■ prilg tan iera  dii ¡una tiran in iia  b iz a n t i ­
n a  ch e  nein  h a  ¡n iscon tro  m ella  sto - 
■ria. D u r a n te  i p r im i  a n n i  c h e  se- 
guiiro.no lo sv u o t,a m e n to  d e l  P a r t i t o  
b o liscev ico  e i l  ra ífo rz e m e in to  d e lla  
d i t t a t u r a  istallimisita, le  c o n d iz io n i 
d e l ío  s v ilu p p o  d e l i ’U R S S  d a v a n o  a  
m iig lia ia  idi .im telLettuali la  pos.sibfli-

n a in te  co m e un¡a u su rp a iz ic n e  d e lle  
ip rc p r ie  fumizioiní, c o m e ,ú n a  m iinac- 
c i a  d i r e t t a  c o n tro  tu t.to  il isuó s is te ­
m a . L ’e ip u ra z ic n e  de.l d o p o ig u e r ra  e 
.il vero , i s te r i s m o  ch e  colpiro.no. i 
m ig l io r i  d iirig en li i.n q .u es ta  o ccas io -  
■nie. d im o s tra n o , su  [fie e n  t e m e n te  che  
la  ib u ro c ra z ia  is e n tiv a  m in a c c ia te  le 
s u s  p csú z io n i d e g l i  u l tim i r e s l i  d é ­
la  l ib e r tá  arCiBti'ca ¡e s c ie n t i t ic a  ne!- 
l ’U R S S . Q u e s ti  re p ti s a n o  o g g i d e l 
t u t to  scom pairisi. I  risultai'.ii n o n  si 
far& nno  a itten d ex e  rno lto .

G iá  c o n  l.’a v v e n ía  d a lla , cosi.det- 
ta  « i r i t ío a  sov it.tiS a»  ri &- no-lata n e -  
g li u l t im i  a n n i  la  n ism o an za  n e l-  
l'U R S S  d i  v e ro  o p r o p r ie  p en e  :>r- 
t-i.stich \  N o n  d.ive.rsam . inte am drá 
n e l  pros-sim o f u tu ro  a n c h e  n e l  c a m ­
p o  d e lle  r i c e r c h e  s e  ls-.it i fio h e . II 
■ tentativo d i  irre g g im e .n ts rie  1’atl.lv i-  
t á  d e g l i  sc ie reza ti r is c h ia t  d i  d r  '.sr- 
m 'n a r e  ¡una v e r a  sc ie ro s i d a lla  sc i- 
■enza -esvi.etlca n a l su o  ¡¡aso m a, n a l 
m o m e n to  s te s so  i n  cu i t ’.as::ste,nza- 
d a ! l’URS,S s e m b ra  re'.aL'.st¡ce'ms.ni.tí- 
d ip síed e t-a , n e lla  p r e s a im a  d a c a d e , 
d a i  p a s s i  in  avanM i c o m p iu íi  n e l 
c a m p o  d e l lie sc ie n z e .

L a  bu  roo ra .z ia  so v ie t  iría r  a p p rc -  
s e n ta  in  d e f in i t iv a  u n  f r^ n o  p e r a s -  
s ita r io -  aJío  s v i lu p p o  d e i  le  'k r t i  e  de!-’ 
le  s c ie n z e , cosí co m e n e l  c a m p o  eco ­
n ó m ic o  e  p o lí t ic o  r a p p re s e n ta  u n  • 
f r e n o  p e r  Jo sv iiu ippo  d i  u n a  v e r a  
d e m o c ra z ia  p r o le ta r i a  n e l  p a e se .

Renzo Franchi

L’ epidemia scoppiaia tra il bestiame del Circondario

L'afta e p iz o ó t ic a

C A N D ID A  C O L T R E  D I N E V E : N O T A  D I S T A G IO N E

E ’a f ta  opiizio,ótica., c o n o s c iu ta  a n ­
c h e  co n  i-i n o im e 'd i f q b b re  a f to sa , ó 
'u n a  m s ik í t ía  ccniiagioisa p rp v o c .a ta  

„ d a  ruin .virus... ónv.iBiibíle e d  a n c o ra  
■ obigigi iiniuibil-tiivi fbilia n sü 'cam 'tttti cdirripi 

d i c u l tu r a .  E ’ cauriilteirtesfaita, gieine- 
ra lm o n .íe , d a  fd b b re  -e dar e ru z iid h i 
v rsc ico le ise  riúila-, m uccisia ’iboocate e  
rttS-'i ip slie , ne ig ü  isp a a i '.in te ru n g u e a -  
1¡ e su i cap ez zo li.

C olpftfce í  ru m in e in ti  d o m e s tic i, 
in  ¡p a r tic o la r  m o d o  b e v in i ,  ov-ini o 
su in i. R a r is s im s m e n te  s i  tra 'S m e tte -  
ag li e q u in i;  p u ó  in v e c e  c o lp ir e  la  
sp e c ie  um eina l.im ita tam ein te  ai-.bam - 
birei ( i c,a.si ¡di a d u l t i  c o lp i t i  d a  a f ta  
e p iz o ó tic a  soino asSai r a r i )  c h e  r i-  
s e n to n o  d i d i s tu r b i  .a l io  a to m a c o  
( s te m a t i te  a f to s a ) :  C ió  é  s t a to  r i -  
- o,.-introito n e i  ba im bin i c h e  h a n n o  
óPigifoóto la t te  n o n  b o ílito  d i  e n lm a -  
!e colpillo d a l l a  m a ia t t ia .

L a  fe.b.bre a f to s a , d i  sol.i.to, si- e- 
ste ir.de a  tu t t a  u n a  z o n a  o  p ro v in c ia  
e  sello iin c a s i  r a r i  ó  l im i ta ta  a  u n a  
so la  lo c a íi tá  ( a  u n a  so la  s t a l l a )  o p - 
fiur-e a  u n  g ru p p o  d i lo c a í i tá  v ic i-  
n e . P e r  q u a n to  r i g u a r d a  le  fo rm a , 
p u ó  p rese in tan s i in  t r e  d if f e r e n t i  
r i ip ii .t i  a  s e e c n d a  dieJl'a g r a v i t a :  in  
fo rm a  b e n ig n a ,  m e d ia  e  g ra v e .

L a  fo rm a  b e n ig n a , do-tta a n c h e  lie -  
v e , é ico in tradd iis tm ta  d a  m a n ife s ta -  
z ía n i  c liin iche  p o c o  e v id e n t i  c h e  
a l ie  v o lte  n eam ch e  s i  r ie s c e  a'd o s- 
s e rv a r a .  N e l la  fo rm a  m e d ia  la  m o r-  
t a l i t á  d e g li a n im a l i  n o n  s u p e ra  m a i 
il 5  p e r  c e n to . N ei c a s i g ra v i  l a  
m o r ta l i t á  p u ó  ra g g iu n lg e re  e  ta lo r a  
s u p e ra r e  1.1 30 p e r  c e n to , m e n tr e
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'LE AGITAZlONI DEGLI ARABI IRA CARTAGINL E L A T ÍA M E

11 nazionalismo arabo in Tunisia 
non épiú queilo dei orimi soonatorí
il nazionalismo esotico e romántico di Aii-Hanbah non si accorgeva che 
cose imporfcaníi erano avvenute in seno ai popolo indígeno. Questo po­
polo non rincorre fantastici spettri de! passato, ma entra realísticamente 

nei vivo dei problemi che concernono la sua propria esistenza
Al tramonto strani fantasni alég-'¡: della -giustizia é indígeno, ma lo

" assiste un dirqttore; gpn^gale; fran­
cés&, ¡I, 3i¡)!

II Bey esercita ¿I;:j?oíe®§. legisla­
tivo per mezzo d e p , m i n i s t r i  
e mediante Vemanazione decreti, 
che devano tuttavig, .essegae appro- 
vali dal Residente ¡génienale. Come : 
si -vede liautonomfitt gflel governó  
lócale é ben pocq^Q pigra, da ,aspei~ 
tarselo che il Bey & i suoi ¡ministri, 
uñar v o l ta , o  Poltra ,si so,rebbero 
messi in rotta. pon M? Rancia, r e 

Circa il nazionalismqi arabo, •esso 
non data solíanlo, dq oggi: ma ebbe

glano nel malinconico incanto del  
golfo di Tunisi. Se qui geográfica­
mente é VAfrica Setteniritinaié, 
«sentimentalmente» si sente II 
mondo arabo. E’ VAfrica, ma da 
lontano, da oltre la linea delt'&idz-“ 
zontet il fascino dell’antico Oriente 
si protende come un richiamó. Cosí 
su questa regione di roete a picco 
sul mare, che piü oltre Si fa basScí 
ed acquitrinosa si libetano coi 
gabbiani desideri inquieti di cose 
lontüne, dalVaíba al tramonto ü  
tempo sembra narrare vecchie leg- 
gendet e canti, costumi, genfí 
riopinte passano nell’immaginazio- 
ne protagonisti di vicende che pos- 
sono anche non essere avvenute.

Accade invece di vedere nelle cit- 
tá e nei paesi della Tunisia gente 
in, sommossa, colonne di armati e 
morti. Disaccordi tra il governo

co, semmai puó chiamarsi il pre- 
cursore di quei films americani che 
stráppano ai ragazzi grida come 
«arrivano i nostri!» durante, le ,,«ca-. 
vólcate travolgenthi. II suo nazio­
nalismo esotico e romántico gli h a . 
impedito di accorgersi che cose 
importanti erano accadute in seno 
al popolo indígeno.

I berberí e gli arabi —  discen- 
denii i primi dalle antiche genti 
libiche stanziiate nella regione; im- 
migrati i secoridi con la conquista 
islámica —  per comuni fattori poli- 
tico-religiosi e linguistici erano

imzió ai" primi áhni del npsiro se- giunti a una. tale convivertzd e fu­
sione da non potersi. distinguere

,tá d i  ¡«.albbandonarie la  p o l i t i c a l  fe 'di1«  del Bey e queilo frúncese, si, dice;
- tro v a re  u n o  s c o p o  iin u n a  .aittíViiitá' 
Ecieintifiica,, a r t í s t i c a  o  d i  d ireiziohe ' 
indiuisriaile. C a r l i  c a m p i d e lle  r ic e r -  
c h e  sciantifilche, ap ipana a p e r t i  a i 
g io .van i sicieinzi’a t i  so v ie tic i, p e rm e t-  
t e v a n o  a n c o r a  u n  l ib e r o  s v ilu p p o  
d e l  p e n s ie ro  te ó r ic o  eid u n a  a t t i v i t á  
p o c o  c o n tro l  la ta ,  p e r c h é  p o c o  co n ­
tro l  la b ile , d a  p a r t e  d e l la  b u r ó c ra -  
z ia  d e l  Cnem liino.

Oigigi ,le co se  so n o  .eom pletam ein te  
ca im b ia te . L ’id e a  d e l  cointirolLo to ta le  
d i  t u t t e  le  .a t t iv i tá  so c ia li  è  d iveinu- 
t a  u n a  venia o ssessio ine  p a r  la  b u ro -  
c ra z ia . Oigni g io rno , d i  p iü , ¡una q u a l-  
sia isi a t t i v i t á ,  uní q iuailunque p e n -  
slemo c r i t ic o , lid illibaro c o rso  d a ­
to  a d  u n a  r i c e r c a  ¡sc ien tifica , v e n -  
igoino coinsdidierati d a l l a  ca ls ta  dom i-

naziondlismo arabo, si dice anche. 
Vediamo.

Fin da quando la Francia, n e l  i 
1871, impose il pi-oprio protettorato  
in Tunisia, questo ha súbito ben 
poche varianti. Le prerogative sc- 
vrane apparlengono al Bey. ff^go- 
verno francese é rappresentato da 
un Residente generóle che ha la 
funzione di ministro degli esieri ( 
e di presidente dei ministri del í 
Bey. II Residente comanda i capí : 
dell’esercito e della marina della ! 
Tunisia che sono francesi e nel go- j 
verno lócale sono qualcosa come ' 
ministro della guerra e mw,ist,ro 
della marina. II primo minis^o^ m- 
digeno funge da intermeridianó ira 
il Bey e i  sudditi. Anche ü  ministro

MEMORIA DI J O V A N  P O P O V I Č

P oeta e c o m b a tie n te  
n e ! n om e do! popote

«lo sono nato per dover 
pagare e regolare i conti. 
Se nulla possiedo, con il mió 
sangue e la mia opera»

N e lla  noit’te  ifra il 13 e d  il 14 f.eib- 
b r a io  si è  sp e n t©  a  Beligraid-o J o v a n  
P o p o v e , u em o  d l  f e t t e r e  s e rb o 1.

J o v a n  P o p o v ič  è  s t a to  u n o  d e i 
p iü  lum ínico  i e isem pi f r a  ¡gil iinitel- 
1 e í tu a -1 i d  ’a v  am giuard ia ,

E g li  fu  t r a  p rim ii e. i r a  i  m iig llo ri 
p r o p u g n a to r i  e d ,  a r t e f i c i  diella  c u l­
t u r a  p ro g re s s is t« ,  ¡ira c o lo ro  ch e  
c o n s id e ra v a m o  in.3c ln d ib i.le  il le g a ­
m a f r a  l a  lo t t o  riivoiluzío inaria  e  lo 
sv i lu p p o  d e l l a  c u l tu r a .  J o v a n  P o ­
p o v ič , p e r  l e  .sue o p e r e  l e t t e r  a r le ,  
p e r  la  suai a t it iv ità  so c ia le , g io e ô  u n  
ru o lo  veraim em ite ¡g rande , q u a le  uo- 
m o  e q u a le  c o m b a tite n te  d e lla , n o s­
tra , r e a l t à  so c ia l is ta .

M o d e sto , e d  a l t r u is t a ,  eigli së p p e  
in  c g n i  o c c a s ic e e  assuim eire u n ’ait- 
te g g ia m e n ito  Idec^so e  uîriistaillmioi. 
C ió  a p p a r e  lin o g n i s u o  a t to , i n  o g n i 
su o  scritiUx D a lle  s u e  poiesie d e n se  
d i  c o n c e t t i  a i  sued x a e c o n t i  im p re -  
gna td  d i  r e a i is m o , tr,a s p a re  la  nob ide 
tis se n z a  d a l l a  s u a  c reazio ine , c h e  
ccntraiddiB iU ngue il  i le t te ra to  co m ­
b a t ta n te ,  i 'u o m o  d i  c u l tu r a ,  gu idât© ' 
in  t u t to  dalia- s u a  .convinzióate  r iv o -  
tu z i-e n a ria , d a l  s u o  s in c e ro  i.n te r e  s- 
sa,m e n tó  s ali p r o b le m i  e d  a i  c ó ih p it i  
dei.Vepdca h o d i ta ,  c c n s id e ra t i  ¡com e 
su o i p ro p r i ,  R -ipraiu i.to  p e r  méfeiessi- 
t à  m te r io r i  e  p e r  l-’ininaito sen,So di 
respcinisaibllità v e r s o  l ’u m a n i tà .

C o m b a tie n te  e m arxiista,- a t t i -  
/v isn 'm o  n e l  caimlpo d e l la  c u l tu r a ,
,dedillo  a l  eiuo P a r t i to ,  J o v a n  P o p o -, 
v id  s in  d a l  p r im o  m o m e n to  s i  sc h fe -  
r ó  c o n  il popolo , n e l la  lotita, r ic o -  
p re n ld o  pee,ti d i g ra n d e  re sp o n á a -  
b i l i t á .  E g l'i è  s t a to  u n o  d e i p iü  ¡a,t- 
rtévii m e im b ri deill’U n io n e  d e i  le t te -  
r a t i  dédia R . F . P . J- S o lltan to  il 
te r r i ib i le  m io rbo , c h e  lo  c o lp i n e l 
p le n o  ¡della  s u a  in e sa u riib ile  eid in- 
¡s'taincaibiile a t t iv i t á ,  r iu s c i  a  d o m a rlo  
e  lo to lse  a l ia  g r a n d e  f a m ig lia  d eg li 
u e m in i  idi le t te r ,e e d  a l i a  so c ie tá  
¡cldiitca1 t r ib e  d e l  so,cialism o,.

P e r  J o v a n  P o p o v ič  l a  ip o esia  fu  
i l  p r im o  e d  iil p iü  n o b i le  scopo  d e l-

colo. I principan p ró ^ g n á to r i  fu- 
trono al-A’sram;, autor'e del libro! 
«Questions tuni'siévnes», e. Ati-Ban- 
bah, fondalore del' 'aiprnate1 «L e  tu- 
mi'sipn». Quest'uUimo. che co lé  il su¡o 
(¡novio it'ora di celgbfitá, bolle rin- 
traéciare dietro Piste polverose  
ranticb splendore di ilft popolo 
nómade che decadde confia domi- 
nazióne turca. . ¡

Do va va essefci —  egli pensa va  —  
un mondo quasi güspefso, quasi 
sctínósciuto al ricordo degli uomini, 
má appunto per questo ancora piü 
degnó d’esser riportato a nuova vi­
t a . ; .El Ali-Hanbach parientemente  
animó questo mondo dimenlicato 
sulle colonne del suo giornale: vi  
ricómpose e richiamó le musiche, i 
costumi , le ferocie di certi riti  e 
Vingénuitd di certi altri che appar- 
tenne.ro alie grandi tribu nomadi 
cammelliere che fin ddl primo Me­
dio: Evo dilagarono pittorescamente  
per la Tunisia.

II tutto sembra tolto dalle pa­
gine’ delle «Mille e una notte». L ’u- 
niea: differenza é che ai mercati 
bruHcanti di turbanti e agli oriz- 
zoqt-i irti di .minareti il fantasioso 
giojnalista aggiungeva cavalcate e 
duelli nel deserto, biv.acchi e mu­
siche sollo la tenda.

E’ chiaro che Ali-Hanbah non fu 
per nisnte un organizzatore politi-

gli uni dagli altri. Áli-Hanbah ebbe 
ü torto di non accorgerSi dell’unitá 
del popolo della Tunisia. Sara in- 
fatti da questa unitá che nascerá 
l’atluale nazionalismo arabo, il qua- 
le non si per  de a rincorrere fanta­
stici spettri del passato, ma entra 
realísticamente nel vivo dei proble­
mi che concernono la esistenza del­
la Tunisia.

Quale sia la natura di questi pro­
blemi e di conseguenza la portata  
del nazionalismo arabo, si potra 
vedere dai dati ufficialmente for- 
niti dall’O. N. U. sulla situazione 
económica della regione.

Il paese e prevalentemente agri- 
colo. Su un totale di 12 milioni 500 
mila ettari di terreno , il 28% é 
desértico o comunque incoltivabile. 
La restante parte si suddivide in 
1 milione 9 mila ettari di foreste, 800 
müa a carattere savanico 100 mila 
di pascoli, 4 milioni 125 mila di 
terreno abbandonato. La superficie 
coltivata si riduce c o s í  o  2 milioni 
960 müa ettari.

Per la produzione si hanno le 
seguenti cifre: 3 milioni 524 mila 
al. di grano, 726 mila htl. di vino, 
261 müa ql. di olio. Se si pensa che 
gli abitanti della Tunisia ammonta- 
no a 3 milioni 200 mila, sará súbito

chiaro che l’economia del paese é 
spaventosamente arretrata. Infatti 
neppure lo sfruttamento minerario  
che da annualmente 2 milioni di 
ton. di fosfato, 800 müa di ferro, 
25 milla di piombo e 100 müa di 
sale marino riesce a portare un no- 
tevole contributo per ovviare alio 
squilibrio enorme tra il fabbisogno 
e la produzione.

Tanto l’agricoltura, quanto lo 
sfruttamento minerario potrebbero  
essere notevolemente potenziati. Ma 
siq il governo francese che queilo 
loóéte finora sono stati sordi a tutti 
i -richicmií della realtá. I naziona- 
listi arabi, ora, chiedono proprio 
questo; e si ribellano che la Tu­
nisia venga considerata . una base 
coloniale francese.

Le sommosse per le strade della 
regione sono quindi tutt’altro che 
una pittoresca e variopinta baldo- 
ria. Ed anche i resti di Cartagine 
e i cavalieri beduini dei massicci 
montuosi dell’Atlante sono cose 
passate ormai agli schermi dei ci- 
nematografi di terz’ordine. «M. F.

q u a s i  nietssiuno d e g li  a n im a l i  í-iesce  
a  síug ig ire  e:1 m o rb o .

L ’animailie cointagiisO o'¡per v i a  m -  
tu r a l a  ■ inion .riseinte n o i  p r im i  2- -S  
giióirnii d i  allcum dí.feufbo, apipairente,. 
Dcipo tu le  p a r ic id o  si © isssrva u n o  

. sb a iiíé ;1 ití'i .«sólito ¡aSsai b r ü s c o /  diella 
t e m p e r a tu r a ,  A b a b o  c h e  é  11- segnis 
pireicuirsorie-,dallé' leiruzienii v e o c fc e ío ^ ’ 
se . A v v w n u ta  Itetmiz-ióme c p p u r e ,  in- 
a t o é  p a r a le ,  n'ésísd e v id e n t i  i  s e g n i > 
c h e  comtriaididiisfihguiOno il  m o rb o , ¡ 
lia t e m p e r a tu r a - d ® ! i 'a n ím a le  ¡ritor- 
n,a a l io  s ta to , d i  n o irm a litá .

L e  ¡eriuzioni w e se ic o ía r i  -che in te -  
reEsano. íia m u c o s a  ¡boDcaie, ren idono  
d if f ic i le  e  dodorolsa la  m á s tic  a e io n é  
d*egli alimemitS e  p e x f in o  r a a s o r h i -  
m enito  idelile sositamze l iq u id e , m e n ­
tirle l e  v eslc ico le  a tto rn o . a¡gl,i u n g h io -  
n i-  e, nieill©, s p a e io  imiteirdi-gitale c a u -  
sa n o  z o p p ia  p iü  o  m e  n o  a c u la  . L e  
c ru z icn ii s u i  c a p e z z o li n o n  p ro v o c a -  
n o  n sllie  fo rm e  liievi d i a f t a  a lC u n a  
a ilte iraz ione  qu,aiiita,tiva idlel Jiaitte, ¡ 
m e n tiré  n e i  icaisd p iü  g r a v i  n e  é  s ta r  
t a  olsse,rviait.a unía modilfiicazdonie a n ­
c h e  rno lto , fo r te .

L e  e ru z to n i  v c so ic c io se  c a r a t t e -  
r i 's tic h e  d e l la  m aila ttia , s.i poisisono 
p re s e n ta r©  coinitem pcraniaam einfte 
s u l l a  m u c o s a  iboccale, m egli s p a z l  in - 
tc ru n g u é a ü i e  a ile  m a m m e ile , co m e  
a n c h e  poissoho esisere tocailiizzate ¡niel- 
rium a o  .nieil’allbfa se d e . lA n z i l a  f o r ­
m a  c l ín ic a  in c o m p le ta  é  la  p iü  f r e -  
q u e n te ,

¡I c a s i  g r a v i  d i  a f ta  e p iz o ó tic a  v e n r  
g o n o  in d ic a t i  a n c h e  co n  i  no,m i d i 
a f t a  a c u ta ,  a ip o p le ttica , se .tticem ica , 
e cc . N .on é  r a r o  id,i r is o o m tra re  n e i  
so g g e ttá  ■ igiioivanii (aignedii, v i t e l l i i  
fo rm e  sieitticem -iche c h e  il  p i ü  d e l le  
v o l te  p o r ta n ©  a. s i c u r a  e  r á p id a  
m a r te .

*

L a  iloífcta c o n t r o  l ’a f t a  e p iz o ó tic a  
é  u n o  idiéi prciblem ii. p iü  a i t ta a i i  n e l 
cam po, d e l l e  mailatitde deigli anim ailí'. 
C o n s irie ra tia  le  f o r te  co n lta g io s itá  d e l  
m o rb o , p e r  eo m baíite irlo  esás te , a l ­
m e n o  a d  olggi, u n  sollo m e z z o  ohie 
pcBsiamo,, sd n te tizza ire  ¡in d í te  p a ro le :  
poiliiizia, Biainitaria,.

iG li a l t r i  meizei rn a ss i in  p ra ti-ca  
(sieir.o a n itia f to so ) , n o n  h einno  d a to  
f in o r a  .riisulitaiti p r a t ic i  t'a li da¡ p o - 

illmeno in  u n  f u tu ro  
a, Una tc ta ile  e  c o m p le ta  

debellazio in ie diella  m a ia t t i a .  ,11 s ie ro  
aintiafltclsb sanetobe in  giradlo ¡tu tt’a l 
p iü  d i  d im in u i r é  i c a s i d i  m a r ta to tá , 
d i  con fe tn ire  u n a  c e r t a  d im m unitá  e 
co:s¡ v ía . Pe:r q u e s ta  r a g io n e  g li  
Etuidii s u i  meizzi e  su l m éto d o , p e r  
c o m b a :u  re  fitelEta conltlimiuanD ,in 
t u t t i  i paieisi e  aid « skí s i  d e  di© an o  
scáieinziati d i  g r a n d e  v a lo r e .

In te r,e lssan te  é  i l  p rocesiso  d i  ¡trai- 
sm is s io n e  d e l i a  m alsittiia  d a l l ’a n im a -  
le  aH ’u o m o , s i a  p e r  c o n ta g io  d i r e t -  
to  c h e  p e r  c o n ta g io  imidiret-to ( la t ­
t e  n o n  b o í l i to ) .  11 sioggetto  u m a n o  
co ilp ito  m an if ie s ta , do p o  a lc u n i  s in -  
toimi p ra d ro m ic i,. ( idebalezza , l le v e  
eiavalzianie ¡febibrile), u n a  s to m a ti -  
te  p iü  o  im eno  e s te s a ;  l a  m u c o s a  
iboccale  é  a r ro s sa ita , i tu m e fa tta ; s u  d i 
e s s a  s i  fa rm ain o  v e s c ic h e  ch e , a p re n -  
doisi, m e'ttono , i n  m o s te a -  u ic e ra z d o n i 
supenfiieiaili. P u ó  iavveniir,e che, le  
uícierrazi'oni s i  fo rm in io  a n c h e  su  
,a,l:txe p a r .ti d e l  c o rp o  (su lle  d i t a  d e i  
m u n g i to r i  dii v a c c h e ) .

Neii ba to b im i e  neU e denm e a l ie  
v o l te  c o m p a re  u n ’e ru z io n e  a  t ip o  
moisbiilloiide ch e  in te r e s s a  l ’a v a m -  
b r a c c io , la  g a m b a , il troinco, o p p u re  
fe (Slpallle. Q u a le  é  la  p r o í i la s s i?  B o l- 
t i r e  i l  l a t te ,  iso la r e  i  sogge itti cod,pi- 
iti i n  m oldo c h e  n o n  ¡aibbiaino a p ro ­
p a g a r e  r in fez io m e . Z. P.

La delicata nobiitá eapodistrlana 
si oppose alla nascita dl nn eantiere 

per nos basearsi l’e iicra a la
Il eantiere navale a Muggia invece che a Capodistria - 1 muggesani 
andavano pazzi per il bailo della »verdura«, al quale uomini e donne 
partecipavano con una ghirlanda in testa e un arco di fronde d'arancio

P R O S S I M A M E N T E  A  P O L A  
U N A  RIVISTA COM1CO-MUSICALE
(dal nostro corrispondente da Pola)

l a  v i ta ,  l a  p iü  ¡g rande p a s s io n e 1 d e l  
su o  nioibile .an im o, H esseniza d e l l s  
.sue aspiirazio in i. Seniza d i  e s s a  la  
¡sua v i ta  sa rre íb b e  .s ta ta  s e n z a  m e ta , 
seiniza raigiom d ’eBsene. E g li v is s e  
d e l  su o  a p p a s s io n a to  a m o re  a l ia  
(poesía  ed  nn e s sa  c r e d e t t e  p x o fo n - 
d a m e in te , f a c e n d o n e  m n im p e ra t iv o ,  
¡un’e s a l ta z io n e  d a i ¡suo.i d o v e rd  d.i 
■memo. T a le  s u a  fo rm a z io n e  in te r io ­
r e  t r a s p a r e  s i n  d a i  su o i p r im i  v e r s i ,  
-us,dit 1 nelll’elpoca i n  cu i, ¡ásen-do 
egl’i  a n c o r  giiovam e e  q u in d i  p a s s i-  
ibile d 'in f lu e ,nize e  p a issio n i sc o m p o - 
iste, d o im in a v a  l ’oir.gia p o é t ic a  in iten- 
iz to h a ta  ,a s e p a r a r e  l a  p o e s ía  d a lle  
leigigi d e l l a  v i t a  e  diagli s c o p i ch e  

( n a b ilita n io  ¡ ’e s is te n z a  d e g l i  ¡uom ini 
e l a  lo ro , lo tita ; n e ld ’e p o c a  in  cu i, 

’ a s tra ,enldo lluom io d a l l a  s u a  v i t a  
, q uo tiid ia ina  -e  d a l ,  sem so d e l l a  ’ s u a  
¡u m cu itá , s i  vioileva .sv-uotare la  cirea- 
■z.ioine p o é t i c a  /dei: ,s:uod m ot,iv i p iü  
n a b i l i  e  p iü  r ic c h i.

B elnché le  s u e  p r im e  oreaiz ion i 
r i f le ’t ta n o  -una cierta  in f lu e n z a  d e l- 
l ’espreasioniiism o te d a s  co, e le m e n t o 
■da lu i  a s s o rb lto  q u a s i  i-n a v v e r t i ta -  
m e n te  -e p e r  fo rza , d i cose n e l p e ­
r io d o  d e l l a  s u a  p r im a  fo rm aiz ione , 
e g l i  s e p p e  b e n  p re is to  li lb e ra rs e n e  

"e d a r e  a n c h e  a i  su o i m o tiv i  p o li-  
f i e l  e s s e n e a  e- v it-a litá , f .ru tío  d e lla  
iricelrca d e i i a  p r o p r i a  v ia :  F ideo,l e ­
g l a  proigxeissista.
D a  q u e l  m o m e n to  J o v a n  P o p o v ič  
p o n e  ii m o tiv i  dieiia  su,a isp iiraz iûne  
ia,l s e rv iz ip  d e l la  Jiibenlà ,dêil su o  p o ­
p o lo . Foirse, im q u e s ta  s u a  g e n e ro -
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s ita ,  e g l i  s a c r i f ic ó  .m oite  d e l le  sue  
d o t i  d ” in g e g n o  e  d ’icpï,razióm e a b a  
n e c e s s i tà  ¡ad af.l’e s ig e n z a  d i se m p li-  
i ic a r s i .  Ma, ,ií l ir is m o , d e l la  c u i l in ­
f a  t u t t o  dl s u o  e s se re  a d  i l  su o  tar 
le n to  er,ano- p e r v a s i ,  m a i  v e n u e  m e ­
n o  ¡e i l  s u o  ¡stile p o é t ic o  n a n  è  m ai 
á r id o  e d  inelffióace. A n c h e  g u a rid o  
p redom irnó  l a  cosiideitta p o e s ía  so­
c ia le  guale- bais-e- deillo sv ilu p p o  d a l­
la  le t te r ,a ltu ra  riv o lu z io h ä iiiia , tu t to  
ció  ch e  uso  i dad la  p e o n a , d i  J .  P o ­
p o v ič  n o n  fu  m a i  u n ’u tlH ta 'r ism o  ■ 
poético ,, m on íiu 'm aii unía ¡p ro p ed e u - 
itiicái p o é tica , s a c ía te  .muda -e po .vera .

M a'E 'giii ¡non sii e s c ü r is c e  quli. Ac- 
c a n to  a l ia  po-esia colitivó a n c h e  la  
prosa.'- Anizi, ¡d ifficile ' sare ibbe  stafci:- 
diire se Popov-ié .p o e ta  s ia  miiglio're 
d e l P o p o v ič  pros,ato-re.

N ella, s u a  p r o s a  è  a n c o r  p iü  m a ­
n i f e s t a  l a  fu s io n e  f r a  i.l le itte ra to  ed 
il co m b a :;len to  ps-r lia l ib e r tá ,  e  co­
m o  ta ie ' p o r t a  i o o n ta rasseg n i d i  u n  
cert-o .utlC iterinm o i-deoiloigicq-sociale. 
M á, co m e  - la- ¡sua p o e s ía , a n c h e  La 
.sua p ro sa , i -suoi racco m ti, mad^tíii- 
f e t ta n o  d i  v a lo r e  le t te n a r io  e  d i ’fn.q- 
ti-vi d ’ascte. Pa.rüc.o .la irm snte la ’ : p ro ­
sa  ch e  t r a e  o r ig in e  d a l la  lo t to  di 
¡.UberaiZion-e, nlaBdomade’, è  p la s tic a , 
p le n a  d i v i ta .  B. A.

Spettacoli come quelli de sL’Ora 
degli ¡taliani », organizzati finora 
periódicamente dal Circolo Italia­
no di cultura e dalla sua Societá 
artistico-cullurale «Lino Mariani», 
hanno sempre richiamato numeroso 
e plaudente pubblico.

Di edizione in edizione «L ’o ra»  
si yariava ed arricchiva, per so- 
migliare alia fine dello scorso an- 
no a una rivisla d ’arte varia.

L’idea di una rivista brillante, 
sulla base di un filo conduttofe 
único, si e perianto  f a i f a  strada fra 
gli organizzatorí. Ed ecco che 
Brocea e Scotli ne mett.ono su una, 
che andrá in scena ai primi di 
marzo. La rivista, -}ia per titolo 
«Due giornalisti per il mondo», tre 
atti che svotgono Id tragicómica 
avventura di dné■ ieporters' de

iiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiwiiiiiiiiiiiiiiiiiniiinmiiiiiiiiiiimitiniiiimiiiiiii

do n í f i r  m  ¡oi¿,,.. ¡!

. VÁRAlT'A'-' LA' 
s’S^isfa “ P anoram a;,

E’ uscito a Fíame il I. numero del- 
l’atteso «PANORAMA». La rivista é 
técnicamente ben presentata e contie­
ne articoli e servizi di notevole ¡n- 
teresse.

Ai colieghi di «PANORAMA» la ino­
stra Redazione porge i piü caldi au- 
guri di buon iavoro.

iNiiimiimmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii

«L ’Unitá» cominformista attraverso 
la Russi.a, Siberia, Giappone, Terra 
del Fuoco, ecc. La rivista lancerá 
anche numeróse nuove canzoni, ai- 
a m e  delle quali, su motivi pole- 
sani, andranno certamente in voga 
ad arriccrire il folclore locale.

G. S.
*

Dopo la recente tournée a Valle 
e Fasana, ü complesso d ’arte va­
ria de.l Circolo Italiano di cultura 
di Dignano si prepara per la sesta 
edizione del tradizionale spettacolo 
da l  tito lo «Radio Bumbaria», per 
il quale si attivizzano oltre cin- 
quanta esecutori, opérai, contadini 
e alünni della Scuola Ottennale Ita­
liana.

11 vallone di Muggia, aperto al- 
l ’irruenza, spesso catastrófica, del­
la bora, gode pessima fama da Zaule 
a Promotore, e i viaggiatori timidi, 
o di stomaco delicato, lo paventano  
quasi quanto ü famigerqto Quar- 
nero, eternamente inquieto.

In fondo a questo piccolo golfo 
ride Muggia, il « S o rg o  del Lauro». 
Le sue ca se , nient’affatto cupe e 
scalcinate, si scostano a poco a po­
co dal porto e dal mandracchio e 
si arrampicano, civettuole , per le 
falde alberate dei colli circostanti, 
circuendo, senz’o m bm  di soggezio- 
ne, l’arcigna mole del Castello pa- 
triarchino che tenne sotto il tallone 
clerico-feudale la nostra industriosa 

. cittadina sino all’anno 1420, in cui 

. únicamente per sottrarsi alie mire  
ambiaziose degli Absburgo, da un 
qwarantennio padroni di Triestet si 
sotiomise a Venezia.

Qua e la biancheggiano, tra lo 
scuro smeraldo dei sempreverde, 
eleganti villette (queste non certo 
per i lavoratori del braccio!. . . ) ,  
che idireste immerse beatamente 
neW estática contemplazione del  
mare immenso, il quale scintilla a 
perdita d’occhio

Cultrice indefessa degli studi u- 
manistici, Muggia diede  ,quattro1 
professori aü’Universitá di Padova. 
Che la lingua del Lazio fosse fami- 
liare alia maggioranza dei Mugge­
sani, lo dimostrano le epigrafj. la­
tine, onde gli abitanti del Borgo

P A E S A G G IO  IS T R IA N O

Lauro solevano ornare gli stipiti 
delle loro case per richiamare sulle 
stesse ,le benedizioni di Giove o 
semplicemente p e r  ammonirc gli 
ospiti male in tenzionati . . .  I  vecchi 
Muggesani andavano, poi, pazzi'per  
un bailo intitolato  «della verdura», 
cui uomini e donne partecipavano 
con una ghirlanda in testa  e un 
arco d’oro di fronde d ’arancio in 
mano: danza caratteristica, che vor- 
rebbe (ma guarda un pól) ricordare 
quella, leggendaria , (si capisce) i- 
stituita da Te,seo dopo la vittoria 
sul Minotduro . . .

La cittadina é pavera di monu- 
menti artistici. Un tempo i Mugge­
sani vencravano nel loro duomo, 
che è del Trecento, le immagini dei 
sagiti Giovanni e P a c to . Ma dal 1846 
adorano invece quelle di Giuseppe 
Tonello e di Giorgio Strudthoff, 
che nelVanno anzidetto  aúew anoi 
gettato le basi dell’attuale attivitá 
di Muggia, fondendo il Cantiere 
Navale San Rocco, dal quale usci- 
vano quelle abilissime e laboriose 
maestranze che fecero conoscere il 

*nome della piccola città nei princi­
pan centri industrian d’oltremonte 
e d ’oltremare. A  ben pochi pero è 
noto che tale fortuna sarebbe potu- 
ta capitare a Capodistria , se la no­
biitá, allora spidroneggiante a Pa- 
lazzo e capeggiata dall’avv. Fran­
cesco de Combi, non vi si fosse op- 
posta accanitamente. Figuratevi che 
il Tonella e lo Strudthoff suddetti 
erano —  nienteméno  —  intenzionati 
di deturpare il romántico Betvéde- 
re con il loro Cantiere del «demo- 
m ió», che, insieme con l’eretico So- 
cialisrno dello sçomunicato Cqrlq 
Marx, avrebbe .introdotto nelle. arj- 
stocratiche dimore dei,conti Grisprii, 
dei nobili de Madonizza , de Gavar-, , 
do e de Combi, sitúate in quei pa- 
raggi cari alie anime sognatrici, 
e .. . ben pasciute, ü puzzo insop- 
port'abile prodotto dalla «bóllente 
pece», U canto molesto degli opérai 
e il batiere, ossessionante addirit- 
tura, dei martelli sulle «aspre in- 
cudi». Come resistere a tanto stra- 
zio? II comodo di lar Signori va- 
leva ben piü del benessere materia- 
le di tutta la cittadinanza. Perció 
non se ne fece nulla e Capodistria 
dovette accontcntarsi dello «sque- 
ro »  Poli, il cui nome non si span- 
deva sonoramente «per lo inferno», 
co m e queilo della dantesca Fioren- 
za ! . . . Alfredo Bencivenni



LA H . Q IO R N A T A  D i R iTO R N O  D E L  M A S S IM O  CASñPIONATO C A L G IS T IC O  LE OLIMPIADI PELLA NEVE A OSLO

Strabiliante vittoria dell'üM AGO sul FSBÄM O  M IG L IO R IiN O R D IC I
m entre gli altri risultali sono stati

VITTORIOSI GLI OSP1TI A S. BORTOLO

STRUGNANO -SAUNE 1-0
¡SALINE : B arto le , P e tro n io  I-, Fon- .  P a r te  veloce lo  S trugnano , m a il

(la, Nardü'n, Bennaridi, Salvestrim i, Gi- 
rcEiüi, Mainíc, Pebpcm^o II., Patirovlie, 
V iidiomis. i ! *¡ j

iSTRUiG|NANO: Gregorio!!, Valscotto, 
M'uüjziza, ¡Canboinii, ¡Benyéroutii, <Zaro, 
Da®ri, Coatanzo, Fellluiga, Bologina e 
Gicingiinii.

¡Maocatari: Zairo al 27’ d e l I. tem po. 
I migjiiori gi c r á te r  i dielllo Strugiraano: 
B envanut’i, Z aro  e V ascotto . D el Sa¡- 
El'ine: ¡Salveatninii, Baratóle e Peta-anta I.

¡Partita  ¡che possliamo suiddividare lin 
-Iré temjpi: iil p rim o , qiuello aibbiinaito 
al oroncrmetao deiU’arb ifro , cii ha  dato  
le  ¡maiggioni sOddli'Sf.azianli potiohé ha  
v isto  j  p a llo n i tuinhinare casitaintamien- 
te  oirá d inanzi ajd urna p o rta  a ra  dii- 
ih^nzi a lT altra ; le  azianli ve tac i sus- 
isegulnsli a  ge tto  'cantóinuo e, da  u n a  
e F i l t r a  p a rte , domíname ineontrasiba- 
ta  la  volamtá, espressa in u n a  io ttd  
a denit,¡ stirehti, p e r  a a  vúttoiila . I I se­
cando vede lo  S trugnano , te o n ta m e n -  
te  migllicire, in  fo r te  p redom in io  e, 
n e l icaimpo d'eii saliinami, un  gioco abú­
lico, intesHUito ida e rro r i indiv idual! 
ohe lo m etían  o in  pasiiZioné d i d iíesa  
e pTCictU'Ccino uin senso  di nervosiismo 
n e lla  com pagine vende; ne lla  secorida 
m é ta  delta rip resa , di p rim o  a  iniipmen- 
idereü é il ,pu,bíblico d i S. B arto lo  che 
in d ita  sp o rtiv am en te  i propni bemia- 
milliíi, stllvo quale,he eocesso anttopar- 
t iv o  n‘é¡¡ bcihínomiti dell’a rb itao  da p a r ­
t e  dli d;m®t>U o, m eglio , idii singóle, 
la  siquadra del ciuore oomlnicia g ra- 
d'rtaimente a p re tn e re , metteinido i.n ico- 
siainte p e rtea la  la  mete stru®na,n ese 
ch e  re s ta  taibü. g raz ie  agli oittimú e 
caMigg'iosi iinterveinti dli Gregarlich.

In  sostainza la  viittarlia del:lo Stiru- 
gnaino é s ta ta  m arita ta . I suoli gioca- 
to ri si sano  diimqstiratli imiigliari, p iü  
preoiei e p iü  velooi nei ipassaggi e, 
iiriihine, p iú  ipanebnsmti. Sono istati 
in fe r ía n  ai salina,rolii p e r  v a lo n tá , 
speiclalmieinte in q u a lch e  loro  rep a rto , 
com e l ’al'a siniistra Gicirgini, mipriesosi 
solo nel II. tem po.

La c ran aca  ideM’incointro é raicea di 
a,weinimeimti e rliesoe ¡imipossibiile ab- 
b racciar'.a  n e l  •limicato spazio a di- 
sipiociiiziicne. Oi sofifermeremo solo su i 
t r a t t i  sáltenla.

MOLTE
SORPRESE

IL' P ira tn o  h a  tesfci&to oignli a p e ­
ra,raiza &  v in es ire  31' oam pioniaito in  
,q u p  d i  Um aigo, am o lan d o  cosí v í a  
liberna iaill’umidiLci dsolanoi, f o r te  de,i 
s u a i  quia.ttiro, p u n t i  d i  v an itag g io  eid 
o-nmiai a&MK> .p artee  ip a n te  a l  o am p i-  
oniafcoi ¿ le lia  S lovem -a. C o n  l a  v iittc- 
r i a  s u i  Piíiaimo; d’Um iago s i  é  com - 
¡D.’ietsimepitei líQ b fiilta to  ag U  o c c h i 
¿ e l  pmopiri t i ío s i ,  p o r ta ,n d o s i pu n e  a i 
teirzo ¡polslto, asiso lu to  d e i l a  d liassiíioa.

Chfi ¡si é  rim e isso  p m o n tem en te  ded- 
le  u l t im e  d isia iw e in ta re  é  s ta to  p u r é  
lo  Si'.irwgnaino, 'che ie r i  é  end iato  a  
v f ia m *  su l psnicolioso  c a m p o  d « l 
Ssfvtie ,a S . Bolrtolo.

A ltr a  s o r p r e s a  q u e l la  d a l  M e d u ­
sa , i l  q u a le  h a  s ú b i to  u n a  s e v e ra  
scoEifiitta p e r  opeara deil v o lo n te ro so  
undiici d i  M illo  c h e , p ia n o ’ p ia n o , 
s i  rita irlpreinidiendo e d  to c iam m in an - 
üo v e r s o  l e  posiziioin'i d i  c e n tro  d'el- 
la  oKassificau

F r a  ¡le iscjuadre p o v e re , ¡nieiiránco'n- 
itirp, d i  C iittam ove u n  Baliomaniico veir- 
d e t to  d i  (pairtiiltá h a  m a n d a to  a  casia 
itultíli ¡conteinti e  fiiducioisi nelT avvie- 
rtiíre. L ’ur.lioa d e ll'e  sq u ia d re  dii co d a  
a  co,rio.sioe,re lia sconfitrta  é  S'talta q u e l­
la  ¡di B u le , l¡a g u a te  h a  dovuito, a b -  
baindicnaiie i l  c a m p o  dii C apodils 'tria  
sctlto. u¡n ,sevie¡ro passlivo, ¡nel co n ­
fro n to , ¡dúnei'jto c o n  T A u ro ra .

R ’eigCilasre 1.a manrc,ia d e l  f o r t e  ,un- 
diica isolianio c h e , n e l r tm a n e iS g la to  
B a jrtizan , h;a t t r o 'w B  u n  baluiardo, 
vuW eiraibillissiimo .e s a n z a  prafcese.

I n  compl'ie'ssoi, u n a  g io m a ta  p le n a  
.d’im pretw isifii ch e  h a  meisiso in  lu c e  
u n a  d e c is iv a  volo in ta  delue s q u a d re  
perico,laail'.li d i  balitar®! f in o  a l i a  f i ­
n e  p e r  m a n te n e re  i l  d irü ito  d i  r im a -  
n e r e  n e l m a ss im o , campOoinato. F in i­
ta  la n tó tta  p e r  ¡i!l prim iaito, a p p a n n e g -  
g.Eo a ic u ro  delirisn lia , d o p o  la  n o ta  
sccnfi'litia ¡del P i ra n o  ,a U m ago .

paulóme comlincia ben pr'esto ad avv.i. 
ceñidla«® mella siua corsa. Al 26’, se- 
ccmido caliaio d’amgolo a favore delllo 
Struginaino che ne iascia un terzo. Za. 
r¡o approfitta deila misebia che ne 
segue ,e, con un ¡preciso e imparaibile 
tiro, insaoca 11 pallóme in rete al 27’ 
dal I. tempo. Pochi minutó dopo Pe- 
tronioi maraca l’oocaisioine dli ¡pareg- 
giare, lanciamdo fointlisSiimo il pallone 
a 10 om id’al palo destro deila porta. 
Lo Struignano ¡non vuole essere da 
mano mella sventura e dcipo é Gior- 
gi¡n¿ che, tiirato il ¡pallone nella stat- 
tiva. supemiore, lo ¡riprende, mandán­
dolo al, d¡ sapra deila, rete. U¡n calcio 
d’angolo a farvore ided Saillne, tre ai 
favore dello Strugnano.

D R1SULTATI
Aurora — Buie 3:0 
Partizan —•' Isola 0:4 
Vertenegliq — Medusa 5:1 
Saline — Strugnano 0:1 
Umago ■— Firano 2:1 
Cittanova — Stella Rossa 0:0

LA CLASSIFICA’
Isola 13 13 0 0 60 6 26
Pirano 13 11 0 2 50 8 22
Umago 13 7 2 4 28 21 16
Strugnano 13 7 1 5 15 18 15
Aurora 12 6 2 4 16 12 14
Partizan 13 6 2 5 24 15 '14
Saline 13 6 2 5 17 31 14
Medusa 12 5 1 6 15 18 11
Verteneglio 13 4 1 8 16 38 9
Stel. Rossa 13 2 2 9 7 31 6
Cittanova 13 1 3 9 8 34 5
Bute 12 2 0 U 16 32 4

L’attività sportiva nelle scuole

BÜONE PROVE DEGU ŠTUDENTI
DEL GINNASIO-UCEO DI P IM N O

I n  o,ccasi,one d e 'lia  s e t t im a n a  d é l ia  
g iioven tù , i l  C irc o lo  a p o r t iv o  d e l 
GiinnaBio Lioeio ¡ha d a to  la  s u a  a,de- 
s io n e  a l l ’in v i to  d i p a r te c ip a r e  a d  u n  
to rn e o  isipoirtivo-culturaile i r a  le  ¡scuc- 
le . Ç p ii q u e s ta  m an iifestaz ion ie  si è 
riipreisa il’aittiviltà isiportiva nelila  no- 
s t r a  is'ouoia, aittiiviità c b e  d u r a n te  
l'am n»  is-coiaistico d n e p rso  h a  p ro e u -  
r a to  t a n t e  so id id isfaziani a  t u t t i  mai. 
D obb .iam o r i le v a r è  c h e  q u e s to  iniizio 
h a  .siuipeirato oigmi p iù  lu s ig h ie r a  p re -  
viiaiorae. I n fa t t i ,  © là n e l l a  p r im a  g io r-  
n a ta ,  i ncistn i giovaniissiim i sc a c c h i-

Umago - Pirano 2-1 (0-1)
MERITATA QUANTO SUDATA VITTORIA 

DELL'UNDICI DI GEPPI________
Srečkovic, Lenarduzzi e Sodomacco gli anefici della brillante affermazione

netii. L a  I. re lie  l ’h a n n o  ô tte în u fa  i>eirUMAGO — Novacco, Lenarduzzi, Gi- 
raidi, Doz, Srečicovii, Jerkič, Hornjak, 
Lenarduzzi II, Sodomacco, Smiloviô, 
Djuro.

P IR; ANO — Venturini, Rosso, Djuri- 
čič, Contento, Budine, Argentin, Da- 
pretto, Bonifacio, Santomarco, Sti- 
mac, Razza. 1 ( ,

Arbitro: Mazzucato.
Spettatori 1000 circa. Marcatori: pa- 

pretto al 25’ del I T. Lenarduzzi al 
15t. e Sodomacco ai 37 délia ripresa. 
Al 39 del II tempo ILenarduzzi II 
veniva espulso per scorrettezze.

¡Banôilta idiai cairdicpsilm a: quiesta, p e r
i mîillie ¡e p iù  itifoai u m ag h e is i accoir- 
s i p e r  isosltemere l a  lo ro  s q u a d ra .  
G lo d a ta  a l l a  im aniiera f o r te  d a l  p r i ­
m o  m inulto  s in o  a¡l t r i l l o  f in a le , 
g u a m â o  c io è  i l  pulbbllico h a  in iv^sa  
i l  icalmipo. p e r  a tobra icc iare  i p r o p n  
bandaimlimi vititoiniosi. V i t to r ta  p a ro  
seniza a lc u n a  m a e c h ia , p o ic h è  l ’U m a- 
gb, >pur giooaindo coin 10 uoimimi p e r  
tultito iiil p r im o  te m p o  e  partie  d e l se­
conda,, h a  t e n u  to, i n  isc a c c o  g l i  o- 
sp it i ,  s iu p p ien d o  a l l a  m a g g io r  té c n i ­
c a  dieigli ,aiv,v e rsa r ;!  co n  l a  fo g a  e  lo  
sdaincSo d e l  p r o p r io  compleisBO'.

m  a r ite fic i d i q u e s ta  c h ia r a  af-
f  eirmaizionelsonojill m ediolceinltro ¡Sreiç- 
kovi'S —  u n  g ig a n te  ¡che in f a t ic a -  
billmienbe si è  oppcisto  co m e b a r r i e ­
r a  in su p a ra ib ilie  agU  insiid iasi alita,c- 
chii p i r a n e s i ,  neu:tr;aljiziz;an!do com pls'- 
itajmemte S tim a c , e fa rn e m d o  a  geitto 
con ltin u o  p a lilo n i a i  p ro p rio , atitaeco 
—  Lenanduizizi XI, m o lto  incás ico  e  
Soidom acco, aiutoiri deille d u e  reiti lo - 
callii. I I  r e s to  d e l ta  ¡squaidra v a  lo -  
dialto in  iblolccior p e r  la  s u a  g e n e ro sa

I l  Piinanoi h a  isapufo  peird,er,e. E s­
so- h a  lolttaito c o n  e n e rg ia  t u t t i  i  90 
m inu iti, p e r  c e r c a r e  d i  ra idd rliazare  i,e 
sortii d e l l ’iinioontTO ch e  h a  san iz iona- 
to  v in icen ti i  p a d ro w i d i  ca sa . I l  
m ii/giiare e  s t a to  isenlza iduibbio i l  r e -  
Iparto  a r re tr -a to  c o n  V e n tu r in i  11 
p o in tiere  d i  r i s e r v a ,  c h e  hai panalto  
a n c h e  l ’im p a ra 'h iie . Sii. d e v e  allio 
steisso, s,e ;ill ir ts u ita to  a l  passiv-o  c 
sltiata oomtemiulto, all mtniimo-; se n z a
i.ncisliviiltä i l  qiuinteitto ¡avanE ato; s,c,i- 
aliba ,1a  ¡pnoivai d e i la  m ed ia ina .

P re isen ta tosii ¡con. 10 u o m in i, l ’U - 
m a g o  siin tdal f isc h io  d ’in iz io  s i p ro -  

lall’a t ta c c o , m elttenldo i n  s e r io
itrnbarazizo' ¡la 
p a ro  s a lv a  i n  
te  .tiro  làailiE 

Si 
G 

.si
coin azianii.

to . Bl
se , ch e  

su isseguen- 
im a n e  se n - 

q u ïn d i  a z io n i a,í- 
p e rô  i l  P ira n o  

â a  a  m a in o v ra re  
neispirO'. S rečk,o- 

v;ič h a  il mió b e !  d a  i a r e  p e r  a rg i-  
n a r e  l e  n ip e tu te  s c o r r e r ie  dieii p i-  
ra n e a i.

A l 25’ l a  ipnim a reite. A u to re  D,a- 
p re 't to  ¡che, ricieiviuto u n  dosai!,o p a t-  
lo,me d a  Stliimaïc, s la n g á  im p a r a b i l -  
m e n t’e n a l l a  reite uimaghesie,. Im¡me- 
diätia  reiaizione deii p a id ra n i d i  casia 
.e ¡raiteiraiti ih te irve in ti in  e x tr e m is  

d i V enfiuirtni c h e  sa lv ia  l a  s u a  r e te .

Poii, s in o  a l i a  filme, gioco, timatisis,mo, 
c c n  l a g g e r a  p trevalem za de.gli u m a -  
g h es i.

•Nell-a ¡ráprasiai, tociitató  ;a¡ g r a n  v o - 
ce d a l  putoiblicoi, glii ium¡aighesi p a r ­
to  n o  a l l ’aittiacba, Kieiciiisñ a  tu rto , p u r  
.di r im o n ta ire  t o  isrvainltiaggtoi. G li a t -  
ta o o h i isi- susseiguono' aiglii a titacch i e 
la  solidisisiiima dif,es,a p ira n e ise  in -  
eoirai'nCiia a  itentem niare. G l i  ¡avan ti u -  
m aigheSi isi fam no 'agm or 'p iü  inisiidio- 
s i  e  ¡peineltrarnti. F in a lm e n te  a l  15’ 
i l  par.elgigto. ,Su laztanie dá l in e a  d e l-  
l 'in lte ro  q u in tc í ío .  L e n a rd u z z i  II , 
co,n u n  rtiro  ¡secco, toarte  im p a ,ra b il-  
m ien te  Veinitunimi. M a i  p íira n e si nioni 
s i  f e a r a g g ia ñ o  p e r  queislto e co,mib.i- 
niano qiualche' prege,volle aziom e, a rg i-  
n a ta  p e r o  d a  S re ickov ic . 1.1 g io co  
incom iinn ia  a  fansii p e c a n te ,  q u á  e 
la  affifflrano, dellie  iruidezze, s ú b ito  
c á lm a te  dairiniesoraíblilie '.trillo d e l-  
l ’iainbitroi.

A l .37’ S o d o m a c c o  e l .tro v a  i n  b u e ­
na. poisizione e  p a u te  d a c iso , s t r in -  
g,anido, v e rso  l a  p o r t a  p i r a n e s e ,  s i 
g ío c a  idiu-e a w a r s i a r t  ,e poli sitaniga. 
Relte! E ’ fil f iln im ondo . V o la n o  p e r  
P a r ia  oappellli, p a is tra n i. U nía b r e v e  
inivaBiioljie del. 'Caimipo deii t-ifosli lo- 
oáiíí che; látobtecciiano i  p r c p n i  banii- 
■aimini. Qui-nidi d p a d ro n i  ,dli c a sa  si 
sitninigcno in, dlifeisai, d if e n d e n d o  il  
ráB'Ultato. II g io c o  d iv e n ta  se m p re  
p iü  ,plelslam'te, ( ta n to  c h a  a l  39’ ,1’a rb i-  
t r o  é  icostreitito a  inváiare agl-i sp o - 
g l ia to i  L e n a rd u z z i  II, r e o  d i  s c o r r e t -  
telzze v e r s o  u n  a w ,e n s a r to . S in o  a l ia  
f in e  sli hEinino in fru tituo isi atitaicchi 
Idei pirainiesi,. SA
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B uona p ršiva  
dei v e rd i

V E R T E N E G L IO : F é m e t t i ,  B e rh a r -  
idlis, R ad lis lov ic , Splitz, P e itto ce lli, 
S tu rm a m , F la v ic , S a ín , M illo , B e r-  
■naibó, S a in  I.

M E D U S A : Cerm ivam i, A nigelin i,
S an tó n , S itrad i, T u n c in o v ic , V a­
lsean, Ciairinii, O r k t i ,  Vialleniti I, 
V alen ili I I , F a v e n to .
L a  wititoirta d e l V e r te n e g lio  e r a  

p r e v i s ta  g iá  in  p a n te n z a , ;peró n o n  
s i  im m aiginiavia u¡n r i s u l t a tó  s im ile . 
II  M e d u sa , coime l a  prieiceidente do- 
meimiica, ,é sceeo, i n  c a m p o  so la m e n ­
t e  co n  4 tlito la ri, 5 r,is,eirv,e ,e le  due, 
alii «fr,eische» d i  u n  rriposo a n n u a ie .

Bl V eriten eg lio , a l c o m p le to , h a  
idislto t u r to  se isiteaso' e  h a  ben. meirii- 
itaito i d u e  punlti. L e  r e t í  segnatie  p o - 
t e v a n o  e s s e r e  'an c h e  p iü  se  g li  a t -  
itacoan tí ave isse ro  m ig l io r  t i r o  in  
p o r ta .

I t  I. te m p o  h a  visito c o n tin u a m e n ­
t e  i l  VeriteiniegMO' p re lm e re  s o t to  
l a  r e t e  d e l  Miadusia e  q u e s ta  p reisaio- 
n é  h a  p o r ta ito  nlieniteimeno ch e  4

s ti, p u r  c e d e n d o  d i f ro n te  a i  ¡piü p r e -  
p£.(pattii e d  am ziam i s tu d ie n ti d e i le  
N a u tic h e , riiuisciva.no aid o t t e n n e r e  
vina v itto iria , s e b b e n e  d i  s t r e t t a  m i-  
su n a , s u l la  n ap p rese in ita tiv a  d e ile  
Magiistnalli. L a  s e c o n d s  g io m a ta  
c i  ir ié e rb a v a  una- p iü /  l l e t a  s o rp re s a .  
S u  o r to  p a rtce ip am rti a lie , e l im in a to -  
r;ie id,i teimnáis día ta v o lo , b e n  c in q u e  
d e i  moisíirti ¡si a ig g iu d ic a v a n o  i l  dá- 
r t t to ' d i  e n t r a r e  i n  se m i- f in a le .

¡In u n  'e n tu s ia sm a n te  f in a le  
q u a r to  p o s to  asisoiluto i n  c la s s if ic a . 
¡La finailis lsim a v e d e v a  d i f r o n t e  i l  
g iinm asiale T a m b u r l in i  e d  i l  f o r t i s ­
s im o  ra p p re se n ta m ite  d e i la  N á u t ic a  
S ak-elsak . L a  p ailm a d e l t a  viltitoria 
¡amlctavai, m eirtitaitam einte a l  S aked- 
;sak -che o itten ieva c¡osi ¡il p r im o  p o - 
eissíi , oltiteinleivamio il  te irzo  eid il  
s to  a sso liu to  m ien tre , il b r a v o  T a m - 
b u 'r lin i, d o v e v a  a c c o n ite n ta rs i  d e l  
iseconlda p o s to .

Interelssainite e  é  ¡stato T inconltro  d i  
c a lc io  tria  11 G im nasio  e  te  N au tiiche . 
I í  giiolcQ, veto .ee e itiinato d e i le  sq u a -  
idrie i n  lizza, c i  h a  fa.tfo a s s is te re  a d  
u n  tecantTO ' v e r a m e n te  in te r e s s a n te ,

m é r i to  d e l 'm e d u s a n o  S a n t in ,  d a l  d !' v is:ta  tec:nio°- * 1pm im i a  coigheTe il su c c e sso  ex a n o

Inaspellala sconlitla italiana a Bruxelles
BELGIO -  ITALIA 2:0 (2:0)

IT A L IA : Mciro, G ro sso , C e rv a to , 
Annn;iv,aZ'Zi, T o g n o n , P icc iin in i, 
M u ccinelU , B o n ip e r t i ,  L o re n z i, 
Panid'OjlIÎLinii, C a n a p a lle.se.

B E L G IO : M e e rf , Dinickis, S c h ro e -  
ye,ri3, V ';ra K e rk h o v e , C a lrrè , M a e r-  
thms, Ccppairts, B anisch, M eiim ans, 
A noul', M eoe's.

L a  s q u a d ra  n a z io n a le  ¡iitailiana dii 
CEilcio, è  s ta ts l iiniaispeltitaitamente 
sooJviB&ta dead a l to  stad 'io  d i  Heyse.1 
a  B i;q x e i’i;s Ell la  p iresenza  d i  70.000 
¡:;Pe;K,atari idia u n  u ad id li s u p a r io r e  
aV-’a ttrisa , ocimibaittiivoi e  daill’a tttac- 
co  paitiiccilarm eirJie ' in irts ivo ' e  p a r i -  
DOi’xGo, i n  c u i h a  farto-' sp ico o  4’a la  
iv jn ia tra  M eces, a u to r e  «telle d u e

■Ua’a m ; «  so rp re sa , p e r  g li  sp o r-  
i'v ij ij.iauiami q u a s ta  -scoufitta , g iac -  
c h è  n o n  am  s t o m a t e  l'taJii,a,mo p re v e -  
dcyai m ol o u o r  ip ro n o stico  n e m m e - 
no  ill pare igg io ,

B,isio'gnia‘ d in e  ch e  t o  v itto n iia  de l 
B eligto b ,  p ie u e ra K u te  m ertita ta , a -  
v en d s i r r ir ts a  e s s a  in ' lu c e  u n  gioco 
p iù  ’QC.m’ivo, rinisiars e  tecniico, a -  
v c n ',3 i .subi puirati idii fo rz a  n e l p o r -  
tioire 'M eerf, n e l  o e n tro m sd ia n o  C a r­
r é  e ne:g!;i al'itiacoantii C c p p e n s , M e r­
m a n s  e M eces.

L ’l ta l iu  dial cen to ' suo ' pu r.av .em d o  
rlttaccatO '. a ’im eno p r ir  lia m e tà  de.1- 
r 'lnoortT 'o  è  îa/iliiiai in  p ie,no n e l se t-  
t a r e  deiil’Elttaicico, d,o,ve i  v,arii Borni- 
ptirtii, C a rap e lle ise  ed  i n  m in o r  m i- 
s u r a  L o re n z i  fa icev an o  a  ig a ra  a  ch i 
a t 1.ig lto ’s e  'dû p iù . I t r e  atltaccantii,
u .’i r a  m u t  co ’ipiiiq d u e  v o lte  la  t r a -

velrsa, hanino m ancato .almeno quat- 
itro occasionii íacilissiime. A lto s  v o l­
ite é  stato  ,il tem erario, e ¡scattante 
M,e,erf a  S'eong'iurare il petriciptoi

iL’iniiizio, v e d e  .gli, i t a l ia n i  aU ’a t ta c -  
,co, c h e  ¡sem h ran o  ,in p ro ,c in to  d i 
co n ic ludare  a l  5 ’, m a  ¡,a p a l l a  c a le  i a ta  
d,a L oren lz i co.lpisce l a  t r a v e r s a .  S e t-  
t e  m á n u ti  d o p o  Ja  s te a s a  aziione e  la  

»Bibesisa coiniclusionei, ,so¡lio ch e  l a  p a l­
la ,  r ib ab tu ta , ,d,a,lia t r a v e r s a ,  v ie n e  
p re lsa  d a  B o n ip a r t i ,  c h e  d a  n o n  p iü  
d i  ciinque m e tra  s i  incsirtca . d i  s,ba- 
g lia re  te  fa c ito s im ia  oicciaisúcine.

Ver,so. ,1a m e ta  d e l  p r im o  te m p o  i 
bellg-i ¡sii r ip ren d o in o  e  r ic irg a n iz z a n o  
le  p r o p r ie  f ile , p o r  ta n d a s  i  so lven te  i,n 
airea azzu rr.a , A l 25’ iil go,l s e m b ró  
casia faitta . Sciende ' i l  cein tiroattacco  
Mermainis, c h e  ,s;i Oiibeira ¡da diue av - 
v iersan i «  punita- d ire itta m e n te  a  r e te .  
T cignon ¡ocn lun’in teirvein to  fa lto so  
lo ¡atte irra  in  ¡airea. R iigore. T i r a  i ’a la  
S iin istra M ieoer, inganinia co n  u n a  
fin ita  M o ro  ,e siegna facilim enite. Im - 
bafJdainziiti ¡dail su c cesso  i Ibelgi in s i-  
st'ano  aiU’a .tta o c o -e  p e rv e n g o n o  a lia  
selccmlda s a g n a tu r a  a l 25’ a n c o ra  p e r  
m é r ito  delITala ¡amiiisitra M e o e r, il  
q u a le  fa, p a r t i r é  u n  t i r o  fa r t is s im o  
,ed im ip ro v v iso  ch e  cogliie d:i s o r p r e ­
sa  Moiro, reiaiiizzainld-O' icolsi la  s e o e n d a  
r a te .

L ’.imiizio d e l  sieicondo te m p o  yeide 
a n c o r a  1 beiligi 'aiUiattaciCo, ch e  ’ a l  

■5’ Cio'ipi.S'CO'nO' il p a lo  -a pairlfiisrie o rm a i  
baltt'Uto.

G l i  ita lia n i s:i ripirendono e  portac 
n o  v a r i  a ita cch i aV.a rete diíesa 
dad ihravissómo, M e e r f, ,il quale a l 12’

s a lv a  s u i  p iled! d i  B o m ip e rti u n a  
si'luaBjkma iparicotoisisisimai. T re  m i­
n u tó  p iü  t a r d i  è  C a r r é  c h e  s i  so s ti-  
t'uisicie a l p o r t ie r e ,  o rm aii fu,or,i c a u sa , 
■e s a lv a  s u l la  llineia b la n c a  dellia p a r ­
t a  u n  t i r o  d i  Banipsinbi.

L a  p re iss io n e  i t a l i a n a  s i  a f f ie v o -  
/li'sice ¡verso  t o  m e z z z ’cira. Seno, i 
ibelg i a  f a r s i  n u o v ,á m e n te  m iinaccio- 
iSiii. A l 27’ Anoiull isbagliia m ador,nial- 
m e n te  um a r e t e  p iù  d if fic ile ' d a  sba^ 
igliaire' c h e  se g n a n e  ,a d u e  m e tr i  d a  
M oro . A l 33’ Mo;ro si sa lv -a  in  aingolo 
su  u n  f o r te  ed  a n g o la to  t i r o  d i M eor 
ers.'

A ltrO ' p e ric o ,to  p e r  Moiro Eli 37’ 
M eetrns eitrtnige isollo vemso la  r e te ,  m a  
G rc o so  l a  a r te n ra  faltosiam enite  in  
arela, L ’airlbiltao svizzerio  Wyssilimg 
d iap p n im a  decirieitia il .calcio dii rigió- 
r e ,  poii r i to 'n n a  ¡su,Mía p r e p r i a  d e c ia io -  
n e  ¡e .ccim anda unía pun iiz io n e  a  d u e  
i n  ¡airea, chei n o n  d a  friuittou

S u  unía r e t e  d i  C a irap a llese  a n -  
n u l ’la ta  ig iustam ,en te  p e r  f u o r i  g ioco  
d e lto  ¡steisso, ero!,laño le  speirainze d i 
m iglio iralre l a  situaizioine.

L,a scoinfijtta  d e l to  n sE iionale  i ta ­
l i a n a  ,è ¡sta ta  in  p a r te  o o m p e n sa ta  
d a l la  viiiltoifiia co n iseg u jta  d a l la  sq u a ­
d r a  ¡áis'ii g ioivani, ¡i qiuíaii si to n o  im - 
pqS ti c o n  lia T uncbi'a  a  Naipoliil p e r  
1 : 0 . L ’uqiioa r e t e  d e i la  g io r n a ta  è  
a ta tia  seignatia a l  35’ d e i la  r ip r e s a  d a  
B ro c c in i  c a n  u n  tiiro  a  p a r a b o la  d a l  
l im ite  ¡delirar,e¡a -su p a s sa g g io  d i  L a  
R o sa .

L a  p a r t i t a  è  s ta ta  m e d io c re  s ia  
¡sul ¡p iano té c n ic o , c h e  a g o n ís tic o .

I t a l i a  B  —  T u rc h ia  1 : 0  ( 0 : 0

r e te  p e r  ¡ciausa d e l p a r t i e r e  che' n o n  
av re ib b e  diovulto, u s c i r e  d a l  paili. L a  
se c u n d a  r e t e  é  ¡sta ta  B e g n a ta  con, ¡um 
.belliiB'sümo, t i r o  d e l  c e n t r o  atitiaeeo' 
S a ín  ¡e mullía h a  p o lu to  fiare i l  p o r -  
•tUeire meldus.anio. A l 15’ n u o v am en lte  
aiuitorelta e  c to é  d e l  po.rtie ire G eirni- 
valnli. A l 30’, se m p n e  d e i  I .  te m p o , é  
S a ín  c b e  p o r t a  a  4 r e t í  il V entem e- 

,gMo. to , 1 :¡f' j i í - t
N e i ,IlI. te m p o  .il M e d u sa  c a m b ia  

foirmaiziome e  paislsa T u rc in o v id  ín  
cenitiramlesdiiamio. E g ti  n e l  I. te m ­
p o , g iacan ido  lin cen tro ia ittacco , a v e -  
v a  sbag lia ito  du¡e re tó . C o n  q u e s to  
spostem iem to ill M e d u sa  é  m igiliiore 
d e l V arteneigM o, peiró noin r te s c e  a  
t e a »  u n  g ra ln  c h e . L ’uniica r e te  d e l 
M e d u sa  é  s ta ta  seignaia d,a- S t ra d í ,  
;ch a , ¡día un¡a itrenltinlai ¡d,i m eitri, h,a 
irnfliliaito, ia¡bsiinliísirla diel p o r tie ire . P e r  
i l  V erte in ég llo  h a  ¡segnato  n¡uova- 
m e n te  'S e to ,  toísciialto in ic u s ta d ito  d a l  
cén itro m ed i'an o  T u rc in o v c .

Ltorbliitnaigigip d i  C rav ag m a  é  staito 
oftilm o. .M'Jigiioiri -iin c a m p o , p e r  il 
Verteinieglioi: S alin  e  MiElto.

■i n a u ti 'c i, ¡non ta n to  p e r  o p e r a  lo ro , 
q u an to i p e r  u n  b a n a le  auito^gool. S ú ­
b i to  d o p o  ¡le s o r t i  veinivaino. r ip o r ,ta ­
ba iin e q u i l ib r io  d a  u n a  r e te  g in n a -  
s ia le  ¡seignaíta a l ia  P io la . I l  d o p p io  
fiscbiiio d e lF a rb iitro  so in p re n d e v a  le 
.Niaultódhe p ro te lse  in  u n  d iisp e ra fo  a t-  
ta c c o  d e l to  p o r t a  ,del G im nasio . La 
p a lr t ita  ,si riisoilveva co'si u n  sa ío m o - 
u ic o  Viendetito d i p a r i t é .  Q u e s ta  la  
crom aoa deJI’in é o n to o . M a c ió  ch e  
a  no,i in té r e s s a  d i  p iù , p r e s c in d e n -  
d o  d a  o g u i c a m p a n il ism o , è  c h e  le  
re ilaz io n i c o n  l e  sc u o le  a  m oi v ic in e  
s i sianio ¡niuovameinte rtp re ise  e  n o i 
t u t t i  ausp iich iiam o 'c h e  p o ss a n o  c o n ­
t i n u a r e  e d  a l to r g a r s i  suii s a n i  p r in -  
o ip i d e i la  fra te lL an za .

L e  VI olimpLadi deile neve si 
concludono in questi gïorni a Oslo. 
Dall’apertura ufficiale, avvenuta il 
15 allô stadio di Bislet délia capi­
tale norvegese, sino ad oggi, oltre  
un migliaio di atleti, di una qua- 
rantina di nazioni, si sono cimen- 
tati nella varie competizioni per  
conquistare l’alloro olimpionico.

I nordici, come del resto previ-  
sto, hanno fatto piazza pulita di 
medaglie d ’oro. Gli americani, in- 
seguitori immediati, sono distaccati 
di 17 punti e quindi, a meno di un 
miracolo, i norvegesi non verranno  
spodestati dalla testa deila classi­
fica per nazioni.

I centroeuropei (leggi austriaci) 
si sono piazzati al terzo posto. De- 
gli atleti che hanno gareggiato  
hanno impi-essionato maggiormen- 
te (da freccia norvegese» Ericksen, 
vincitore assoluto dello slalom, 
Prawda, l’atletico austriaco — una 
deüe piü fulgide speranze dello 
sport sciistico —  Andersen, il ve- 
loce pattinattore svedese che si è 
conquistato (unico fra tutti) ben 
tre titoli olimpionici. Zeno Colö, il 
campione del mondo di discesa li­
béra, che ha dovuto compiere mira- 
coli d’audacia p er  battere Ericksen 
e Prawda nella gara di Norrefield , 
l’Altwegg, Dik Button e la çoppia 
Falk, lassi del virtuosismo sul ghiac- 
cio, ed ancora la Mead Lawrence, 
i due ed i 4 guidatori tedeschi dei­
le guidoslitte ed infine gli hokeysti 
canadesi, n\eritati campioni olim­
pionici. Sülle grandi distanze (fon- 
do e maratona sciistica) i norve­
gesi e finlandesi hanno semplice-  
mente stupefatto.

Hanno deluso l’aspettativa, le due 
speranze francesi Oreiller  e Cou- 
te t  (forse che la pista ghiacciata di 
Norrefield non fa per loro?). BUo- 
na la prest’azione degli jugoslavi  
Mulej e Stefe nelle gare di discesa 
libéra e obbligata.

Le soiotriici finiandesi su sono U». 
poste nella gara femminlile dei 10 km, 
conquistan;do Quattro dei p.rlimi ciinque 
posbi. Fra le eunopee da mettene ¡in 
rilievo la pirova délia Jugoslaiva Biirko, 
tenfniiiraata 14, e seconda eiuroipea, do­
po le moipdliiche niaituralimente, a sodi 
5 secomdi dalla teidesca Gsherlng, fini­
ta ai 13, posto.

D; netto apipainmaggiio dei nordici 
pure la staffetta 4x10 tan maschile, che 
ha visto la vittoirSa dei finlandesi sui 
norvegeisi e svedesi.

I morveigeai sii sono imiposti pure 
Relia prova d; salto spaciale, oociu- 
panldo prüimji quattro posti in das-

ÄURORÄ - BUIE 3 - 0
A U R O R A : D o lhrigna, Callonlda, P e -  

rjirti, - Apoilloniio, M ele^ V aiStovani, 
' Fantinli,, Msir'aic, S c h e r , N orbedo,, 

D a r in .
B U IE : C aseller, Ber¡tolin;i; L u x se r ,  

B oneitti, K aroiniica, Pcrtleoa,, L e v a -  
tcxviie, Bemaiili, V id a l, C im a d o r  e 
Cirevalt-in.

I  ra g ’a ez t ¡di S c h e r  n o n  h a n n o  
sp a so  iieiri «ocesisiVa f a t ic a  n e l  p ie -  
g a r e  ,11 B u ie  '«fanaliinio ro s s o  d e l to r -  
meo». T re  retii h a n n o  chiairam enibe 
deflimaaito i l  d rv a r to  delile fo rz e  in  
oamipo. I l  punit egg io a l paissivo, d e l  
B u ie  av re ib b e  poitu to  © sser b e n  miaig- 
g io re  se  g.lii aiitaccamiti capodtetm iam i 
a v e s s e ro  t i r a to  p iü  sp e sso  e  p iù  p re -  
ciisii a  r e i t e . ,

Ccm q u a s ta  a ffterm sia iane  l ’A u ro -  
r a  h a  cc ip rp iu to  u n ’aiitiro ba 'lzo  in  
■avaiati e isi è  ¡port,a t a  imm¡e,di¡at®men- 
te  a  iilidoisisio ¡deft ig ru p p o  d i  ¡testa. P e r  
il B u ie  n u l la  d a  f a re , ill riis/ulitato 
eira g ià  isootnitafto i n  partein iza e  quiin- 
d i s i  tra ittá iva  a a to m e n te  d i  s a lv a re  
l ’o n a r e ,  c,i6  c h e , in  p a r te ,  è  E ta ta  
fcltita.

Cittanova - M a  Cassa 1-0
C IT T A N O V A : R o ssi, S c rc p e ttia , P o e -  

oeicco, S a in , V-arlin, U x b ac  I, II, 
¡Sain II , S v rtig n a r, V isin tiin  e  P a ­
va,t.

S T E L L A  R O S S A : Ju r isse v iic , C a r r a ­
ro , Z a ro , A poU on io , M a se lli, M o- 
¡tlic, Z aneilla , S an iü n , J a e b e ç , R a ­
d ie , D iagnasai.

A R B IT R O : P la in o .
N u lto  dlil f a t to  f r a  le  d u e  sq u a d re , 

p e r  la  m an ,p an za  ldi iincisiiiviità d i am - 
b e d u e  g l i  atrtaochi. D e l r e s to  le  sciua- 
dme s i  isano e q u iv a l,set I  repairlbi a r -  
re tnaíti ¡sanio s t a t i  fan ti.

I l  gicico' a i è  svo'lito i n  m a g g io ra n z a , 
a  m e ta  ¡cam po, d a ta  â’in co in c lu d en za  
d e i  d u e  q u lin te tti . I l giioco è  s ta fo  
corneitito.

P a n t ic o la r e  c u r io so : i l  C i t ta n o v a  
Ci h a  rilm easo, o,!itr,e a l puntSeim o, il  
p ro p r f o  p s l to n e  c h e , c a l t to to  foir.te- 
meinltis, è  f in iito  ¡im m a re ' ed  è  s ta to  
itrarlportalto  a l  laingo d a l la  c o r re n te .  
(Q tt im o  palsEiaitempo p e r  i p e sn i) .

P.

PÄRTIZÄN-ISOLÄ 0 - 4
P A R T IZ A N : Ropolteiz, P a s c u l in , C a- 

dan iaro , Beintok, L eg icn iac , V a to ­
v ec , H aijdareviic, J e la č ič ,  K lrc in c , 
G ib rd an o v .ic , M ilrciv.ic.

IS O L A : Meisico'órJi, ¡CanhsiUboi, D,élis,e, 
S o rg o , B uigükße, IflTJoch, D uci'nie, 
B einveinuti, D epaise I, .Depalsße I I , 
R usisignan .

L ’Isioto h a  c o n fé rm e ito  n u e v a m e n te  
,a 'Catpcldiiistnia ¡la s u a  ijr.|3!jjcussa 
c la s se , ¡batitenido c a l  se c c o  4 : 0  il 
votonlteircso ' I l  d e l  P a r t iz a n .

N u lla  ida f a r e  p e r  ii ra ig azz i d i  V e­
se l, il r u o lo  com pre ,sso,ne islcfa.no 
m adin la  itutibe le  sqiuEidre c h e  g li s i 
oippoimgom©. A  m ontro a w i s o ,  l ’Isoila 
n o n  h a  co rnpeiito ffi ¿n  queisito c a m - 
pioinajto e'd è, evideim te c h e  Cio. sc u - 
deittp è  .già v i r tu a lm e n te  asse.gm ato.

I l frame,else R o g e r  R o n d e a u x  h a  
rivilnlto  quieislt’anjTip,. ,¿1 çiamjpi,pinato 
m o n d ia le  d i  c o rsa  c ic lo cam p e is tre  

i e r i  a  G in e iv ra , 'p re c e d e n d o  a l l ’a m iv o  
il. p r o p r io  conmaaBomaic A n d ré  D u- 
f ra is s e ,

I  RISU LTA TI

P ira n o  B — I l ir ja  5:1 
M edusa B — P a r tiz a n  B 1:0 
A u ro ra  B — B ran ik  6:0 
J a d ra n  — Iso la  B 2:1

LA  CLA SSIFICA

Ja d ra n 5 5 0 0 15 5 10
M edusa B 5 3 2 0 9 3 8
Iso la  B' 5 3 0 2 17 6 6
P ira n o 5 3 0 2 13 9 6
S tel. Rossa B 6 2 0 4 10 14 4
I lir ja 4 1 1 2 7 9 3
A u ro ra  B 5 2 0 3 9 10 2
B ra n ik  / 4 0 1 3 2 16 1
P a rtiz a n  B 3 0 0 3 1 12 0

Jadran - IS0LA B 2-1
JA D R A N : G re g o r ič  I I , Bofičič, B e r ­

to k , O b la k , C a jig a ,r ič , P a u l in a ,  
G re g o r ič  I, G re g o r ič  IV , V,a!¡en¡- 
t ič ,  C,e ribič, P r a š n ik a r .

IS O L A  B : (Turca, U r,lin i, D a g r i, 
Viiezzoili, Carboinii, D epaise, B eccd 
Gandollfoi, B e rn a r d i ,  P re la z ,  D e- 

gnaasii.
A R B I T  R O : S  upi in  a.

P artá ita  cavalle .reB ca 'g u a n ta  a n í­
m a te .  ¡Lia v iittc iria  é  ¡spet'taiba aá mii- 
gl/iomi i n  iciairqpo, aii lo c a li , i  q u a li , 
c o n  quielsrtiai ,affeirm azion,e, m e tto n o  
um’ipoitelcia .a lia  v il ,to r ta  f in a le .

NiomoSitamfie iT soila  iniei p r im i  45 m i­
nu tó  folsBe ¡in vamitagigiiOi, i  lio'calii si 
r ip iren d ev a in o  n e l  I I  te m p o  e  p a r e g -  
giiiavaino c o n  Boniís iaíl 5 ’ m in u to ,. I n ­
c i t a d  d a l  ipufobl'iicov i  lo c a l i  prem et- 
viano maiggiiicrmeintie' e  a l  35’ Boriis 
iccinicludeva siu r ig e ,re . S.

DI BUIE
Momiano — Cittanova B 4:3 
Segheíto — Madonna dei Carso 

2:1
Matterada — S. Lorenzo 2:2 
Umago B — Salvore 4:0

Cittanova B - Momiano 3-4
C IT T A N O V A  B : F /ilipaz, S a ín  P a -  

d a a n ,  P a v a t ,  Z a c c h ig n a , F il ip a z , 
S cropeltíta, P ao lu izz i, R a z z a , S a ín , 
D im it  ni.

M O M IA N O : P e l in ,  Bortin , A ndreo is- 
•áie, G iiurgeviic, G íiainolla I, I I , M s- 
ru s s ic , G iu rg e v ic  I I , S iam oU a I I , 
S e l in  I I ,  S a lic h .

A R B IT R O : M iaurel.
I  m a m ia n e s i  .sano r iu sc iiti a  p o r ­

t a r  v i'a  d u e  p u n t i  d a l  c a m p o  a v v e r -  
S£tf,io,, Ic tita n d o  d u ra m te  lil c o rso  d i  
t u t t i  i 90 miinuiti. II riisu lta ito  é  r im a ­
ste» i n  f o r j e  a to o  a ll  ’¡u ltim o m o m e n ­
to , m a , ¡g,razie a ,lia s a p ie n te  ta ltt ic a  
a d c ir ta ta  dáigli oBlpfiti, é  sitato salvato»

2-1
S E G H E T T O : V u k , B ra ic o , B e r to k , 

F o rz a , C c s lo v ic , D ifaco , C o s lo v ic  
I I , V u k  I I , ScGinza, P.cizzecco. 

D IN A M O : Lubiaim a, P i r i l ,  P ro d a n ,  
P e r ič ,  Tiuljiak, V idalii, B e irn a rd is , 
B a b ič , P e r ič  I I , 'P r o d a ,  Fliego. 

A R B  IT R O : E le r .
I l  Sielghiellito' p u r  g io e a n d o  in  ca,sa 

d e l ¡D im im o ha. viinito. m e r i ta ta m e n te  
im p an en id o si p e r  lil su o  g io co  d e c is o  
e  pernat ran ite . I  padirioni d,i caisa 
h a n n o  s e g n a to  ,11 'pum to d e l to  bainidiie- 
r a  su  cgJciio d i  r tg e r e .

H a n n o  realliizzatO' le  r e t i  Ccisliovic 
ail 20’ d e l  I 'tem p o , P r o d a n  (su  ri>go- 
r e )  a l  30’ d e l  p r im o  te m p o  e  n e lla  
r i p r e s a  a l  15’Difaicoi.

r t m ig lio re ' učim o k i  cc.m po č  Bta- 
to  B .eniok d e l  Seigheiko,

siiifica e coinsodidando casi l a  p rq p r ia  
pasiiajoine n e lla  iclasaifica ¡per n az io n i, 
che 'Ii ved e  a'l p r im o  posto  con  un. 
n¡etto diistacco dagi¡ SUA.

Queste olimpiadii per la cui ef- 
fettuazione si era tanto in ansia 
data l’assoluta mancanza di neve  
dai campi (ed a tal proposito ri- 
c orderemo l ’abnegazione dei vo-‘ 
lontari e dei soldati norvegesi, i 
quali per  piú di una settimana  
hanno trpsportato nove sulle piste  
desígnate) sono ormai in via  di 
conclusione. II hilando deile mani-  
festazioni é altamente positivo sia 
per il grande numero dei parteci-  
panti che per l’agone sportivo di- 
mostrato dai singoli atleti, veri  
campioni dello sport dilettantistico.

In margine ¡alie manifestazioni! 
annunciamo ai lettori che Zeno Co­
ló, il trentatreenne abetonese cam­
pione del mondo (e campione olim­
pionico) ha deciso definitivamente  
di abbandonare lo sport. SA

AVVISO

CAMPIONATO DISTRETTUALE
Dl CAPODISTRIA Nuove disposizioni 

inlmaterialvalutaria
C on im ’o'rdinanEa de'l ¡ccumaindainite 

dellla AiMJAPJ, idcL 15. 2. 1952, san o  
é n tra te  ¡iin v ig o re  ¡le ,nuove ¡dlsposi- 
zioni su lle  ¡oiperaziianii v a lu ta r ie  este­
re . A ta le  iri,guaridlo ¡iil consigiliio p e r  
le finanize ¡del CPC I re n d e  no to :

1. Tutitú i  pagaimerati e d  ,i v e rsam en - 
ti ¡per m enee v e n d u ta  e p e r  presta», 
aloirai inel te r r i to r io  d e lta  zona jugo- 
si a, v a  d e l TLT  posvono aveir luogo 
so ltan to  in  dinami.

2. L a colraciusiione dii acco rd i p e r  
coimipirav.einrillita d e lta  meirce e ¡dii se r- 
vi'Zi in v a lu ta  e s te ra  é  pew ñessa sol- 
tainto bu aicicoindii con glii orgainii ooim- 
petemtó ed  un hase ad  u n  p e rm esso  
sorótto, com e d a lla  p re se n te  o rd in an - 
za ecf in  aHman.ia can  i  re g o la m e n ti 
relatiivl a¡d essa.

3. Tuititii !  ipagamerati (in vailiuta este­
ra , secondo  ,i coratra tti p e r  la  co m p ra  
e veradlita d a lla  m a re e  e p e r  ii se rv ia!, 
poissono .esséire "effettuató so lta n to  t r a ­
m ite  l a  Baruca dlell’Istr.ia. Q u es ta  ,ca¡m  ̂
b ie rá  ,1a v a lu ta  e s te ra  li¡n ¡base a l cor­
so p rev is to  da lla  ordinam za dellAM A- 
P J  d e l 31 d ieem ibre 1951.

4. Tiutti ,¡ ipossessori dli v a lu ta  este­
ra , che h a n n o  stafaiíe re s id e n z a  nel 
teipritciriio d e ila  zan a  jugosilava d e l 
TLT, ¡r'ientr.anlclio ¡daW’e s te ro  o  d a lla  
zona an g lo -am erican a  devono  p resen ­
ta re  e n tro  «¡raque giiorini dial lo ro  ar- 
n'.Vo l a  v a lu ta  e s te ra  liini loiro ¡possesso 
a lia  B anca ideUT&tfia od¡ ,ai ¡caiWbio- 
v a lu te  .aiuitoirlizizat'i.

6. 11 cam bio  deilla v a lu ta  e s te ra  sa - 
rá  e ffe ttu a to  d a lla  B anca  d e ll’I s tr ia  
di 'CaipoirSiisitir.ia, d a lle  s u e  filiailii dli P i- 
raino, B uie ed Isola, e ¡dali camtoio- 
v a lu te  dii Scioffie, monohé dai seguen- 
t,| esercizi autanizzatii A lbergo  «T,r>i- 
glav» d i C ap ad istria , a lb erg o  «M etro- 
peto d¡ Pitra,no e a lb e rg o  «Palace» d'i 
P o rto ro se . - . ■ j,

0 0 0

. . . dal 14 ali 20 aprile a Roma si 
terré un lomeo tennistico internazro- 
nale al quale parteclperá il campione 
del mondo Taustraliano Sedgeman?

— o —

. . . t i  c am p io n e  m o n d ia le  d e l pes i 
mosca, ¡1 H aw aiano  D ado M arino , dii- 
feinderg 'il t i to lo  a Tokio, ii 19 m ag- 
Biio, coníiro ;i¡l giaipipomese Ju s jo  Si«a- 
ya? N ello  scciriso araño ¡il g iaippanese 
aveva b a rtu lo  p e r  k . o. D a d o ,. ,ma i l  
combatbiimento non e ra  v a lid o  p e r  il  
tiiibolo.

— o—
. . .  gli universitari di Yale hanno 

dimostrato ancora una volta le loro 
altissime capacita spo/tive, conqui­
stando un altro titolo mondiale, nel 
nuoto? Infatti la staffetta 4x200 é 
stata da essi effettuata con il tempo 
7:40:9.

*
. . .  a Viareiggiio, n e lla  ¡prima se rie  

di ¡gaire p e r  il to rn e o  iraternaziom ale 
di calciio d¡eii g io v an i il Parifizan, g,iá 
d e ten to re  dalla cop p a  1951, h a  b a ttu -  
to seocam einte 11 G enoa p e«  2-07 

*
. . .  Zeno Coto e Minuzzo Giuliano 

sono stati invita,ti a Oslo dagl¡ ame- 
ricani a partecipare alie competizio­
ni per ii titolo americano di sci? Le 
gare avranno luogo a Bannfú (Cana- 
da) ¡I 24 marzo p. v.

8 .
. . .  i fencmenali risultati ottenuti da 

certj atleti russi sarebbero rl risul- 
tato di una droga? Stando alie asser- 
zioni dell’allenatore olandese Blan- 
kers questa droga consiisterebbe in un 
preparato di adrenalina cbe fe stato 
scoperto dal dott. B. M. Tieplov ed 
il cui uso sarebbe stato autorizzato 
daM'iistituto soviético per la cultura 
tísica.

CASSA PRESTITI E RISPARMI
a lla  IV j asBiemiblea (ofidinairial c h e  
avirà luogo  11 giionnio 28 fe b b ra io  1952 
a llé  ,ore 15 n e lla  s a la  d e l C. P . C .

Ordine del giorno:
1. A p ertu ra .
2. Eleziione d e l .eam itato  d e i la v o ri.
I3l E lea io n e  dleilila icammiiasiiome d t

venifiica.
4. EleEioinie dea vertoallislta ie d e j d u e  

v e rifica to n i del yertoa/le.
5. R e laz ione  del C ansig lio  ¡amimiiin'i- 

stinaüivo e idel oamiitabo d i  coimbroaito.
6 . ¡dlisicusslqine Bulle vrellazionii.
7. Asisal'Uitioiriia idel C onslg îio  d ’am - 

miinliisitrazioine.
8 . E ileziane dieu muovo c o m ita to  

d ’ammliiniistraziioine ,e d e l  co m ita to  di 
contriollo.

9. S tanaiam einto  d e l ¡cinediito p e r  
l’anino. 1959 e  datenm ilnazionie d e lj’am - 
m am tare d e ila  q u o ta  so c ia le .

10 . v a r ie .
P o ich è  lil glioirmo 1.1 febbnaiio 1952 

mon eira .p résen te  i l  n u m é ro  d i so r t 
S'ta.bilito del,l’a r t . 25, iprtimo c ap o v er-  
so, d e l RegoHamen.to. l ’a sse tn b lea  a- 
v;rà ilucigo il 27 fe b b ra io  1952 In  p re - 
seinza d j quateiasij n u m é ro  d e i  soci 
cam e ipireviisto dalll’arit. 25, ca,poverso  
secondo, d e i Regolam iento.

C O M U N IC A TI
L a  B a n c a  d ielTM irlla h a  aipeinto i l  

25 c. m . iad Isio to  lia s u a  eisiposi tu n a , s i ­
t e  n e l l ’eláitficiiio deilla O a sa  d e  P opoüo . 
Glii uf'fiici funizioinieT,aiin,o g io r ,n a l-  
m e n te  d a l l e  7.30 a l ie  11.30 e  sv o lg e -  
nanm o t u t t e  l e  ¡oiperalzioni f in an z iia -  
irie .

L e  ¡seiziiomi d e lito  B a inca  d é lT I s t r i a  
¡in Ca'poidiis'briia h a m n o  i iseiguentó n¡u- 
m ie rt ¡tellefoinici: <üir,eiz,iio,nie ¡e. S0 g,re¡.te- 
r i 'a  n r o .  45, cas¡s,a, liquiidiazioinie, p ia n o  
f im a n z ia r io  e  p re v a n i t iv o  niro. 8 6 , 
s a z ia n e  ,p a r  .i perm esisi, v a l u t a r i ,  c le a -  
¡riinig, 'pag'aimelnitii ¡e o red iiti, n ro .  153.

U— J—-
L ’A gentóla, M artittiim a  A G M A R IT  

r e n d e  n o to  a  t u t t i  g li  t in te v e s s a t t  c h e  
c o n  i l  giotmlO' 16 c. m . h a  in co im in - 
Citoto a  fumizimaine l a  rago lam e ¡linea 
m a r i i t t im a  pe,r il t r a s p o r t »  m eirici siul 
Itnaltito Piiranio-Triesitie' e  v.iceiv,e,rsa 
o a n  parteim za d a  P ira n ,o  a l i e  oiré 13 
ie p a r te m z a  día T n ie s te  alile eme 17.

P eir t u t t e  t e  s p e d iz io h i  s u  queisito 
t r a t to ,  r iv o ig e r s !  a l i ’A g e n z to  A G M A - 
R IT , P ira m o , ¡teiu 37 e  38.

Smarrimenti
V asco tto  A n to n io  — Iso la  —  v ia  Be­

sen,gh,i 32 ha  sm arm ito la  p ro p r ia  car- 
t a  d ’iiden tità  ,ill 12. c. m.. D e tta  cap ta , 
non  essendo s ta ta  r iip o rta ta  aill’in te -  
s ta ta r io , n o n  è  ,più v a lid a .

— ¡0 —

S tu rm a n  Z orko  (S rečk o ) a b ita n te  in  
v ia  SoSka 7 a  C apodistn ta , h a  sm a r- 
riito :1a su a  c a r ta  d’.iden tità  a ¡Capo- 
diistpia. D e tta  c a r ta  n o n  è  p iù  v a lid a  
se  n o n  r e s t i tu i ta  a lT in tesita tario .

— ô-—
Buadoin G iuseppe, .ab itan te  a S. L u- 

c ia  4 ha  sm a rr i to  la  c a r ta  d ’.idantiità a 
P o rto ro se  iil 16 eoflr. D e tta  ¡carta non  
è piiù v alida .

— o —
Ražman, M anija , a b ita n te  ad  A nca- 

raino 46 h a  sm a rr i to  l a  c a r ta  dVdan- 
t i tà  inro. 54.410/1170 ir ila sa ia ta  d a l GPL 
d'i Scoflfie, lill glionno 22. 12. 1951 nel- 
fau taco im iera i Caipoidistnia,—lAncairamo. 
D e tta  c a r ta  ¡non è  p iù  v a lid a .

iBuseciohian ¡Giuseppe aibiitante a 
Caipoidistria v ia  P. Tamasli 12, dich'ia- 
ra  non v a lid a  il Suo lifaretlto dli c ir -  
colazioime r t la s c ia to  ¡il 5. 3. 1951 p er 
il v a ico lo  da tm aaporto STT  2040, so t- 
tra tto fili ¡,1 19. 2. 1952.

— o —

Tri,per A m alia  ab . a  B ertacohii n .ro  
18 h a  sm a rr i to  a  T rie s te  la  c a r ta  
d ’iidentlità P ilascliatale d a l C PL  di S. 
A nton io . D a tto  docum ent,o  ¡non è  p iù  
v a lid o . < : ;i

S .veltm a R ic c a rd o  h a  sm a rr i i to  il 
'9 fe to b ra io  neili t r a t to ,  d:I s tra d .a  da  
iRoiptiomose ,a Pi:ra,n,0;, i l  su,o p o ir ta fo -  
Iglio .çonteniemite, l a  c a r ta , d ’ittera.ti-ià, 
i l  ipatem itino d i  a iu tis te  e d  a l t r i  d o  
c u m e n iti m o n ch è  to  s o m m a  d i  3500 
Id in ari.

I l r in v em ilta re  è  p r e g a to  d i  r e s t i -  
ituime i  dacum em lii a l  C P L  d i  P o r -  
fo irose, t r a t te n e n d c is i  q u a le  coimpen.- 
iso dl 'dem-iro.

*

M e.rsnik Giuseipoe ,fu G tovanii S. ,Du. 
c ia  179 — P o rto ro se  h a  sm a rr ito  la  
c a r ta  d ’iideintiità n e i ¡tra tto  di s t r a d a  
d>a S. L ucia  a  Pliiraino. D e tta  c a r ta  ¡non 
è  sitata aincotra r e s t i tu i ta  p ero iô  non  
è  v alida .

*
Ruzzier Giorgio  d a  P o irto ,ro se  ,n.o 

283 h a  s m a r r i t o  l a  ,s,ua c a r t a  d 'i d e n ­
t i t é  inë ll’agoSto, 1950. Na>n e sse ru to  
s t a t a  ¡a l u i  .rastâtuiita, d e t t a  c a r t a  inop 
è  v a l id a .

*
Pečarič Ettore  a b i t a n t e  a  S e rm i-  

n o  101 —  C a p o d is t r ia .  L a, s u a  c a r t a  
d ’ild'enitiità n .ro  52736/736, riila isc ia ta- 
g li  idail C . P . L . dii B e r to k i ,  n o n  è  
v a l id a  p e r c h é  s o s t i tu i ta  n e l  C o m u - 
n e  d i  T rie ls te .
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